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MARCATORI: 53 
Dahlin, 50‘ K. Anders- 
son 85’ Al Ghashayan, 
87’ K. Andersson 

SVEZIA: Ravelli, Nils- 


pace si Ù È È È son, Bjoerklund (54 

Btticia Kaamark), P. Anders- 

«ici gli «ottavi» di oggi 3, ine, rl 

È Thern (70‘Mild), 

di picca Schwarz, Ingesson, 
; FE ) Delle 24 nazionali al via (suddivise in sei gruppi di Dahlin, K. Andersson 

arnabali quattro squadre) soltanto otto sono tornate a casa ARABIA SAUDITA: Al 

È AICALIE) dopo la prima fase. Agli ottavi di finale sono arriva- Deayea, Zebermawi, Al 

1ropea haff| te le prime due di ogni gruppo e le quattro migliori Khlawi, Madani, Al 


operlacdi terze. 


tempi supplementari ed eventuali rigori. 
Brasile-Stati Uniti 


San Francisco, ore 21.30 
Brasile: (1) Claudio Taffarel, (2) Jorge de 


>, per i più 
requisiti 09 
la base E 
ropei, previ 
oi el 
rdanti l'esf' 
gli appa! 
to molto 6% 
detti ai lavO* 


to», (11) Romario De Souza Faria, 
Stati Uniti: (1) Tony Meola, (5) Thomas 
(17) Marcelo Balboa, (20) Paul Caligiuri, (21) 


barè Ramos, (16) Mike Sorber, (8) Ernie 
(11) Eric Wynalda. ; 
Arbitro: Quiniou (Francia). 


Olanda-Eire 


Le 

e Orlando, ore 18 Raiuno-Tmc 
î Tagolare ®| Olanda: 1 de Goey, 15 Blind, 4 Koeman, 18 Valckx, 

8 li ap 2 F.De Boer, 20 Winter, 8 Jonk, 5 Witschge, 3 
Into gli 68 Rijkaard, 10 Bergkamp, 19 van Vossen. A disposizio- 
rito Îl CI | ne 13 van der Sar, 6 Wouters, 7 Overmars, 9 R. De 
sun progetti Boer, 11 Roy, 12 Bosman, 14 van Gobbel, 16 Nu- 
vorire la c1€ | man, 17 Taument, 21 De Wolf, 22 Snelders. 


iggiore coll 
lle impre 
nezia Gi 

orti di lav0* 
ati nazioni ghlin, 20 D.Kelly, 21 McAteer. 


ster (Aus), Brazzale (Aus). 


Tina Sbardella. 


animati, 


laziori eo 
EU da Orlando, 


17.50 Raiuno, Commento Giorgio Martino. 


i denunciat. | jg"Tmc. 


iche neo- lil 


che tender? | band con Teo Teocoli) Marco Milano 


Ottavi di finale, quarti e semifinali sono ad elimi- 
nazione diretta, in caso di parità al novantesimo, 


OGGI IN CAMPO 


Campos «Jorginho», (13) Aldair Nascimento Santos, 
(15) Marcio Santos, (16) Leonardo de Araujo, (8) Car- 
los Bledorn Verri «Dunga», (5) Mauro Da Silva, (10) 
Rai Souza Vieira (9) Crizam de Oliveira Filho 
«Zinho», (7) Josè Roberto Gama de Oliveira «Bebe- 


do Clavijò, (22) Alexi Lalas, (13) Cobi Jones, (9) Ta- 


Irlanda: 1 Bonner, 12 G.Kelly, 5 McGrath, 14 Babb, 
3 Phelan, 8 Houghton, 6 Keane, 7 Townsend, 10 She- 
ridan, 11 Staunton, 9 Aldridge. A disposizione 22 
A.Kelly, 2 Irwin, 4 Moran, 13 Kernaghan, 15 Coyne, 
16 Cascarino, 17 McGoldrick, 18 Whelan, 19 McLou- 


Arbitro: Peter Mikkelsen (Dan). Guardalinee: Dun- 


VIDEO MONDIALE 


10 Tmc - SVEZIA-ARABIA SAUDITA. Replica 

13.20 Raidue - DRIBBLING MONDIALE. Conduco- 
no Gianfranco De Laurentiis e Antonella Clerici. 
13.80 Tme - TIMC SPORT USA *94. Condotto da Ma- 


13.45 mec - ROMANIA-ARGENTINA. Replica, 
14 Raiuno - SPECIALE USA «94, A cura del Tg]. 
16.40 Raiuno - I RAGAZZI DEL MUNDIAL., Cartoni 


17.30 Tmo - KICK OFF USA *94, Condotto da Colom- 


bo con Boskov, Altafini e Castagner. Da Dallas, Ceci- 
nelli e Giorgio Chinaglia. OLANDA.FIRE. In diretta 


20 Italia 1 - MAI DIRE MONDIALI. La Gialappàs 


Dawad (54' Al Ghash- 
yan), Amin, Al Bishi 
(64° Al Muwallid), Ja- 
ber, Owairan, Falatah, 
Saleh 


ARBITRO: Marsiglia 
(Brasile) 
NOTE: mezzogiorno 


caldo ma con una brez- 
za leggera, spettatori 
al Cotton Bowl circa 55 
mila. Ammoniti Ljung, 
Thern, Nilsson, Al Mu- 
wallid. 

DALLAS — Un'altra na- 
zionale europea passa ai 
quarti. L'organizzazione 
collettiva è meglio del- 
l'improvvisazione, Il ri- 
sultato è chiaro a favore 
della Svezia e l'Arabia 
Saudita non deve recri- 
minare ma mettersi a 
provare certi movimenti 
collettivi. Solo allora po- 
trà creare davvero grat- 
tacapi a tutti. Perchè i 
sauditi godono a giocare 
col pallone, sono tecnica- 
mente molto bravi. Ma 
sembrano pensare pri- 
ma al numero, a se stes- 
si, e solo dopo ai corpa- 
gni. 

La disciplina vince sul- 
l'improvvisazione: è in- 
dubbio. 

Gli arabi, tanti dei 
quali sono discendenti 


Amorim 


Dooley, 
Fernan- 


Stewart, 


L'attaccante saudita Jaber, controllato da due difensori della Svezia, 


LA ROMANIA PASSA AI QUARTI DI FINALE 


ha mostrato il campiona- ta la sua bravura per sal- 


enza regole. | 20.40 e 23 circa Raiuno - SE 

riguarta ili Telesboniicne (ae SITI 
‘nergia elet? ‘aleria Marini. Commento tecnico di izi 

lei lavorato? Fabrizio Maf- 


le condizio” 
ica unitari) 
ouropei ne!7 
i le rispetti: 
a dichiarato 

una pausa 
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oseguito 
diversità @ 
rdinata trai 
ca di alcuni 
elle conclu? 
prevede uil 
ati parteci” 
ei confronti 
e elettriche 


‘SPEPRO$ 


oli 
20.45 Tmc - MONDOCALCIO USA +94. In diretta da 


New York, Flavia Filippi 
BRASILE-STATI UNITI. 


SCO. 


ed Edoardo Soldati. 
In diretta da San Franci- 


21.20 Raiuno. Commento Garlo Nesti. 


21.30 Tmc. 
23.50 Raitre - IL PROCE 


di Ferretti. 


0.30 Italia 1 - STUDIO SPORT. Con Massimo De Lu- 


SSO AI MONDIALI. A cura 


MARCATORI 


alenko (Russia, 2 rig. 
Klinsmann (Germania). 


Dahlin (Svezia). 


Risultati 


3 reti: Batistuta (Argentina |, rig.), Romario (Brasi- 
le), Soichkov (Bulgaria, 2 rig.). 


Totip 


l.a corsa: 


1.0 LIMBO JET 


2.0 OMICRON 


2.8 corsa: 


1,0 NEVE DI VALLE 


2.0 MANOLITAS 


3.a corsa: 


1.0 MANFREDI 


2.0 OLMO FERM 


4.a corsa: 


Di 


5.a corsa: 
2.0 ON. 


6.a corsa: 


1.0 OSANIS 
2.0 OLD DI JESOLO 


1.0 OBEL D'ANZOLA 


LY SUPERSTAR 


l.0 NEVER NEVER 


2.0 SMALL PENNY 


3-2 


MARCATORI: 11'Dumi- 
trescu, 15’ Battistuta 
(rigore), 17 Dumitre- 
scu, 57’ Hagi, 74' Balbo 
ROMANIA: Prunea, Pe- 
trescu, Prodan, Belode- 
dici, Mihali, Selymes, 
TDESDa: Po) ST 
onteanu, . Ha 86° 
Galga), Mitosacà ( 
87' Papura) 
ARGENTINA: Islas, 
Sensini (71’ Medina 
Bello), Ruggeri, Cace- 
res, Chamot, Ortega, 
Redondo, Simeone, Ba- 
sualdo, Balbo, Batistu- 
ARBITRO: Pairetto(Ita- 
lia) 
NOTE: meriggio caldo 
abbastanza, A 80 
mila spettatori al Rose 
Bowl di Pasadena. Am- 
moniti Ruggeri, Redon- 
do, Chamot, Selymes, 
Caceres, Dumitrescu. 


LOS ANGELES _ L'Argen- 
tina deve lasciare strada 
alla Romania, e questo ri- 
dicolizza i tanti pronosti- 
ci favorevoli alla naziona- 
le biancoceleste. Non che 
il risultato non sia lo spec- 
chio del gioco, anzi, Ina 
Romania tanto essenziale 
e tanto razionale. Contro 
i quotati avversari, i ru- 
meni hanno adottato la 
tattica giusta: tanto con- 
tropiede e poi Hagi. Geor- 

he Hagi è ormai l'indub- 

ia stella di questi mon- 
diali e l'ha fatto vedere in 
queste quattro partite, 
specialmente ieri, quando 


rio vastissimo del suo cal- 
cio. 

Si parte subito con una 
serie di tocchi. E' il calcio 
un poco ridondante del- 
l'Argentina che non trova 
corridoi liberi per arriva- 
re al tiro, La Romania, in- 
vece, aspetta raccolta, ba- 
dando molto alla difesa, 
per poi ripartire in avanti 
offrendo il pallone a Geo- 
ghe Hagi, che ha il sini- 
stro più sapiente di Usa 
94. Redondo porta in pro- 
cessione la sua andatura 
ma non incide, pretende 
sempre il pallone per poi 
operare tocchi laterali. 
Meglio Simeone che pun- 
ta in avanti, magari chia- 
mando in causa il trottolo 
Ortega, gran dribbling e 
anche qualche buona 
idea. 

Al 9' Balbo viene smar- 
cato proprio da Ortega, è 
solo in area però si fa an- 
ticipare dall'uscita di Pru- 
nea. E 2' dopo la Romania 
arriva in gol. Una punizio- 
ne dalla sinistra battuta 
da Dumitrescu scavalca 
Islas e finisce nell'angolo 
alto e più lontano. 

Al 15' Batistuta scivola 
via a Prodan e viene trat- 
tenuto in area. E‘ rigore 
che lo stesse attaccante 
trasforma. 

Al 17' una magistrale 
azione romena impostata 
prima e rifinita poi da un 
incredibile Hagi. Sul servi- 
zio a centroarea, Dumitre- 
scu, semplicemente, oppo- 
ne il piatto sinistro per 
far andare nell’anigolino il 
pallone. 

Arrivano per l'Argenti- 
na due minuti di panico, 
Islas deve tirare fuori tut- 


varsi in due Occasioni da 
tiri pericolosi di Popescu 
e di Dumitrescu. Poi Bal- 
bo in tuffo cerca di devia- 
re in porta Una traiettoria 
corta di Ortega. 

Ampia e Veloce azione 
di contrattacco della Ro- 
mania, Selymes scappa a 
sinistra, la banda di più 
facile accesso; © taglia al- 
l'indietro per. Dumitre- 
scu, Controllo oltre il di- 
fensore di tuo, Islas è 
scavalcato e Caceres sal- 
va sulla linea perchè il 
tocco della punta rumena 
è abbastanza debole, — 

Nella ripresa è subito 
Argentina, ‘anche commo- 
vente nella sua offensiva 
però scriteriata nel porta- 
re avanti quattro e cin- 
que uomini. UD Insulto al- 
Ta logica. Logica che inve- 
ce ha premiato la Roma- 
nia, al 57), conun micidia- 
le ‘contropiede. portato 
avanti da DUmitrescu. 
Selymes si apre a sinistra 
per portare contusione a 
Ruggeri e Gaceres. Hagi, 
scattato sulla destra, ot- 
tiene il passaggio e non 
perdona Islas... 

La partita è praticamen- 
te chiusa, Hag! 51 spegne 
come una candela arriva- 
ta alla fine. GIÒ non ostan- 
te il rumeno trova, da fer- 
mo, il tempo per dare un 
saggio di lanci, palloni 
sn per Dumitrescu e 
Monteanu., di 

L'Argentina accorcia le 
distanze, ed è UN premio 
per lo sforzo immenso fat- 
to. Gaceres da 30 metri, 
Prunea non trattiene e 
Balbo entra @ buttarla 
dentro. Dopo, è solo un as- 
salto disperato. 

Bru. Tuo. 


Festa 


0 rr. 


degli schiavi nilotici — i 
sudanesi — importati 
nella penisola, sembra- 
no predisposti alla cor- 
sa. Purtroppo in difesa 
marcano solo al centro, 
quando gli svedesi cerca- 
no la percussione fronta- 
le. Ai lati lasciano in pa- 
ce chi viene a inserirsi e 
non sembrano dar trop- 
po conto dell'occupazio- 
ne degli spazi. In com- 
penso dal centrocampo 
in su, l'Arabia imposta il 
gioco con un certo gu- 
sto, anche se troppo 
spesso si affidano a ini- 
ziative individuali. 

Appena appena l'occa- 
sione si presenta, la Sve- 
zia passa in vantaggio 
grazie a un cross di ken- 
neth Andersson che sca- 
valca Madani (il difenso- 
re è il Killer della compa- 
gnia, ha la stessa funzio- 
ne di quel Monti che per- 
mise a Vittorio Pozzo un 
titolo mondiale) e arriva 
docile sulla testa del mu- 
latto di Svezia. Facile 
l'appoggio nell'angolo 
basso. 

Al Deayea esce a vuo- 
to senza nessun avversa- 
rio in agguato e tutto fi- 
nisce bene. Sull'altro la- 
to del campo, Jaber ope- 
ra un lungo scatto che i 
difensorisvedesiributta- 
no in calcio d'angolo. 

Al 21' Ingesson salta 
Al Khlawi, tocca d'ester- 
no destro sul palo vicino 
e Al Deayea mostra la 
sua agilità accartoccian- 
dosi in presa come un 
gatto che catturi la pre- 
da. Poi Al Bishi conclude 
a fil di palo dopo un'azio- 
ne individuale e cross di 
Falatah. 

Più passa il tempo e 
più i biondoni del Nord 
Europa si cuociono al so- 


Georghe Hagi è l'indubbia stella di questi mondiali negli Stati Uniti 


dall'1 al 24 luglio 
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via Flavia ang. via Caboto 


musica dal vivo 
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specialità gastronomiche 
e birra a volontà 
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le. Owairan cerca l'ango- 
lo con un tiro da 30 me- 
tri e Ravelli blocca. Poi è 
Ingesson a sbrogliare un 
ingarbugliato gomitolo 
di tocchi nell'area svede- 
se. 

La ripresa vede, come 
prevedibile, un inizio di 
marca svedese. Finchè 
c'è freschezza, il rigore 
tattico e l'organizzazio- 
me europea superano 
l'imprevedibilitàorienta- 
le. A1.50' c'è un errore di 
Al Khlawi e K. Anders- 
son ne approfitta per 
raddoppiare con un dé- 
stro nell'angolo, 

Sei minuti dopo Brolin 
semina avversari e toca 
a Dahlin che spreca oltre 
la traversa. Lo sprazzo 
consuma le energie sve- 
desi e gli arabi tangono 
in mano il gioco, Però 
troppo spesso con azioni 
individuali. Ravelli alza 
in angolo una punizione 
di Al Muwallid; poi Fala- 
tah schiaccia di testa un 
cross e trova una omolo- 
ga bionda prima della ri- , 
ga di porta, Il portiere 
svedese è bravissimo a 
deviare sul palo un tiro 
di Al Ghashyan, spina 
nel fianco sinistro dello 
schieramento europeo. 

E arriva il gol della 
bandiera saudita. Al 

Ghashayan scatta a de- 
stra, rientra verso l'in- 
terno e spara un sinistro 
sotto la traversa. Niente 
da fare per Ravelli che 
accusa sintomi da insola- 
zione. 

La paura dei gialloblù 
si trasmette all'adrenali- 
na e K. Andersson mette 
al sicuro il risultato do- 
po un appoggio di 
Dahlin: il destro del per- 
ticone biancoroseo batte 
sul palo e finisce in rete. 

Br. Lino. 


Hagi affonda la disperata Argentina 
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ITALIA /LA NAZIONALE SI CONCENTRA, MENTRE SPUNTA L'OPZIONE CONTE AL POSTO DI BERTI 


Arrigo Sacchi è pensieroso, mentre scruta dall'alto isuoi azzurri che provano gli schemi. 


MARTINSVILLE - C' è 
ruolo e ruolo, fatica e fa- 
tica. Per i centrocampi- 
sti di fascia le fasi di 
una partita si esplicano 
in una maratona dai rit- 
mi incessanti. Con il cal- 
do del luglio statuniten- 
se poi diventa quasi una 
tortura. 

Antonione Conte, fino- 
ra panchinaro incallito, 
sente che sta per venire 
il suo momento, ma an- 
ni di stile-Juventus gli 
hanno insegnato caute- 
la e misura. «Per me è 
‘una vigilia come tutte le 
altre, c'è il fatto che ora 
siamo in venti, che la fa- 


tica si fa sentire e quin- 


di potrebbe essere valu- 
tato il fatto di inserire 
forze fresche. Io mi sen- 
to molto bene, mi sono 
preparato a puntino, se 
sarò preso in considera- 
zione potrò dare il mio 
contributo. Nella parti- 
ta di ieri sono stato uti- 
lizzato laterale al posto 
di Berti nel secondo tem- 
po. In questo arco di 
tempo Sacchi mi ha pro- 


ITALIA /MALDINI PARLA DELL’ ASSETTO DIFENSIVO 


«Tenbili nel contropiede» 


La Nigeria è fortissima fisicamente, ma ha anche «piedi buoni» 


Una carezza delct sul capo di Signori. 


MARTINSVILLE - Che si- 
ano i più bravi è lecito 
dubitarne, e comunque è 
tutto da dimostrare; che 
siano i più belli lo dicono 
i sondaggi del pubblico 
femminile, Lo stile Italia 
piace, anche per il look 
Armani, e la coppia di 
centrali che Sacchi sem- 
bra intenzionato a schie- 
rare negli ottavi di Bo- 
ston gode di generali con- 
sensi tra tifose e osserva- 
trici più distaccate. Billy 
Costacurta e Paolo Maldi- 
ni sanno però bene che 
contro gli atletici nigeria- 
ni tutto sarà meno che 
una sfilata di moda. 
Quella che aspira ad esse- 
re la coppia più bella del 
mondo è l'ennesima sfi- 
da, lo spericolato salto 
nel futuro che Arrigo Sac- 
chi compie in anticipo. 
L'infortunio di Baresi e 
l'ottimo inserimento di 
Apolloni hanno solo con- 
gelato le prospettive del 
dopo-Franz. Da settem- 
bre in azzurro, in un fu- 
turo non ancora identifi- 
cabile nel Milan, Costa- 
curta e Maldini costitui- 
ranno il nuovo nucleo 
della difesa. Compagni 
di squadre da vari anni i 
due hanno notevole fee- 
ling, sono sufficiente- 
mente giovani da poter 
costituire una coppia af- 
fiatata, sono già felici e 
vincenti. Tutto porta a 
identificare in loro il nu- 
cleo del Milan nella cor- 
sa al quarto scudetto 
consecutivo e la base del- 
la futuribile difesa azzur- 
rain viaggio per gli Euro- 
pei 96. 

Molto dipenderà dal- 
l'esito di questo mondia- 
le, ma sull’ opportunità 
di una loro conferma in 
futuro nessuno, neanche 
il più strenuo ‘'italianistà 
poco incline ad esaltarsi 
con il verbo sacchiano, 
può dubitare. Costacurta 
e Maldini hanno già gio- 
cato insieme al centro 
della difesa, ma sempre 
in situazioni di emergen- 
za. Dall'inizio in azzurro 
hanno giocato solo a Ein- 
‘dhoven e il precedente è 
stimolante perchè gli az- 
zurri si imposero 3-2 di- 


sputando una delle mi- 
gliori partite della gestio- 
ne Sacchi. Paolo Maldini 
ha ormai assunto il ruolo 
del leader, gli onori e 
oneri delle copertine. Ha 
imparato anche a fare au- 
toironia: «Le tifose di cal- 
cio apprezzano il mio 
fondoschiena? Bene, ci 
vuole anche quello per 
vincere un mondiale». Il 
nuovo capitano azzurro 
poi si fa serio quando co- 
mincia a entrare in cli- 
ma partita: «Bisogna es- 
sere tesi al punto giusto 
senza essere terrorizzati. 
I nigeriani sono forti fisi- 
camente, tecnicamente 
sono buoni. Sarà decisi- 


OFFERTE 


Gli africani 
sulmercato 


FOXBORO - I mon- 
diali sono l' occasio- 
ne per gli emergenti 
calciatori africani 
non solo di raccoglie- 
re gloria, come sta 
avvenendo per le ‘su- 
peraquile' nigeriane, 
ma anche per trova- 
re ingaggi nei club 
europei. Molti dei 
giocatori africani ad 
Usa ‘94 militano nei 
campionati europei 
ma altri sono finiti 
nel mirino dei diri- 
genti di società pro- 
prio in questi giorni. 
Molto ‘gettonato’ il 
portiere nigeriano 
Peter Rufai che ha ri- 
cevuto proposte da 
club inglesi e tede- 
schi. «Ma io vorrei 
proprio andare in 
Germania - ha detto 
- perchè sono sem- 
pre stato un ammira- 
tore di Sepp Maier e 
della Bundesliga». 
Rufai, 30 anni, è sta- 
totagliato dagli olan- 
desi del Go Ahead 
Eagles per essersi 
presentato in ritardo 
dopo la vittoria della 
Nigeria nella Coppa 
d' Africa. 


vo competere con loro 
sul piano fisico e soprat- 
tutto non farli ripartire 
in contropiede. Però pos- 
siamo identificare anche 
i loro difetti: soffrono 
sulle fasce, non sono abi- 
tuati a ricevere i palloni 
in mezzo, inoltre sulla 
punizioni sono imprecisi 
e ingenui. La sfida è tra 
la nostra fantasia e la lo- 
ro forza). 

Sull'eredità dei compi- 
ti di Baresi, Maldini non 
ha dubbi: «Toccheràa Co- 
stacurta, lui urla, dà i 
tempi giusti, Comunque 
Sacchi non ci ha ancora 
ufficializzato la forma- 
zione. Se dovessi giocare 
al centro sarebbe la se- 
conda volta in azzurro 
dopo Olanda-Italia. Allo- 
Ta passammo da 0-2 a 3- 
2». «Anche con Vicini - 
prosegue Maldini - pro- 
vai una volta al centro, 
contro l'Irlanda, ma ave- 
vo Ferri al fianco e Bare- 
si dietro. Il colore del 
mio mondiale finora è 
verde speranza, ora ci 
giochiamo tutto ad elimi- 
nazione diretta. I risulta- 
ti sono influenzati dalla 
capacità di recupero e 
dal clima, è difficile tro- 
vare una squadra conti- 
nua. La Germania lo è so- 
lo nei risultati, anche lo- 
ro hanno avuto alti e bas- 
si. La Svizzera è forte 
ma ieri era cotta fisica- 
mente. Noi abbiamo gio- 
cato bene contro la Nor- 
vegia e non abbiamo de- 
‘meritato con il Messico 
salvo gli ultimi 10', ci sia- 
mo smarriti dopo il pari. 
Abbiamo temuto di anda- 
re fuori su quella puni- 
zione alla fine che poi è 
andata fuori. Massaro 
partirà titolare? Lui ha 
già dimostrato al Milan 
quanto può essere effica- 
ce». 

L'altro futuro gemello, 
Billy Costacurta, è l'az- 
zurro più lucido nell'in- 
terpretazione delle parti- 
te: «I nigeriani sono co- 
me i norvegesi, hanno 
due punte che non pres- 
sano i difensori come gli 
attaccanti svizzeri e ir- 
landesi, ma aspettano a 
centrocampo. 

Giorgio Svalduz 


vato sia centrale che 
esterno, i movimenti or- 
mai li conosco)». 

Il ruolo di esterno è 
uno dei più faticosi. 
Gonte lo sa molto bene: 
«Richiede tanto sacrifi- 
cio perchè bisogna copri- 
re, pressare, ripartire 
subito. Si lavora princi- 
palmente per la squadra 
e spesso pubblico e criti- 
ca non comprendono e 
valorizzano bene chi lo 
interpreta. E' un ruolo 
anche a rischio perchè 
tocca fare tante cose e, 
specie in avanti, si può 
essere poco lucidi al mo- 
mento di finalizzare 1’ 
azione. Questo ruolo, in- 
somma, sfiancherebbe 
chiunque. Comunque io 
ho il serbatoio pieno da- 
to che non ho ancora 
giocato». 

Con Berti si è ormai 
instaurata una solidarie- 
tà da sgobboni. Conte 
spiega la loro diversità: 
«Nicola è più instintivo, 
gioca a tutto campo, lo 
trovi in difesa e dopo po- 
chi secondi fende il cam- 


po e si presenta al tiro; 
io sono più incontrista, 
mantengo più la posizio- 
ne. Ma tutti e due abbia- 
mo la possibilità di ‘cer- 
care' la porta, tutto sta 
ad arrivarci lucidi». 

Conte non giustifica i 
paragoni Nigeria-Brasi- 
le: «I brasiliani hanno 
già dimostrato quello 
che sanno fare, i nigeria- 
ni sono al primo gradi- 
no, 

Rappresentanto co- 
munque una realtà 
emergente che bisogna 
rispettare. Sono forti fi- 
sicamente. Bisognerà af- 
frontare al meglio le oc- 
casioni che sicuramente 
ci capiteranno perchè in 
difesa. hanno mostrato 
di non essere di livello 
eccezionale. Il problema 
è non lasciare loro spa- 
zio perchè vanno in pro- 
fondità con grande peri- 
colosità ». 

Lo juventino deve an- 
corasmentire un concet- 
to che in passato gli era 
stato attribuito; «Non 
ho mai detto che non ci 


Non avremo Il mal d’Africa 


capivo nulla degli sche- 
mi di Sacchi. Per me, 
che provenivo da una di- 
versa concezione del cal- 
cio, non è stato facile as- 
similare tante cose nuo- 
ve. Ma ora mi sono per- 
fettamente integrato, 
credo di poter essere af- 
fidabile anche con la zo- 
na. Da un punto di vista 
personale, tutto ciò mi 
ha arricchito molto». 
Nulla da eccepire, Con- 
te ha capito tutto. 

Profondamente colpi- 
to dall'uccisione del cal- 
ciatore colombiano An- 
dres Escobar, il ct azzur- 
ro Arrigo Sacchi è torna- 
to a parlare della trage- 
dia dopo avere seguito i 
servizi televisivi dedica- 
ti alla vicenda. 

«Mi spiace che ci sia 
stata un po'di indiffe- 
renza del nostro mondo 
anche se ieri si è osser- 
vato sui campi di gioco 
un minuto di silenzio in 
sua memoria - ha detto 
- Escobar era uno di 
Noi, uno che faceva par- 
te del nostro circo. Una 


morte la sopportiam0 
abbastanza agevolmen- 
te ma questa è un fatto: 
umanamente inaccetta: 
bile. 

Il calcio è sempre me: 
no una festa. Già la vi 
cenda Maradona aveva 
dato preoccupazioni al 
calcio. Mi chiedo cosa sl 
possa fare perchè noîl 
accadano più tragedie! 
come questa di Escobaf' 
e mi pare di non essere 
bravo perchè in realtà 
non faccio nulla. Spiacée 
pensare che un ragazzo 
possa essere morto an-. 
che un pò per colpa 
tua). 

Ma tornando agli az- 
zurri, l'Italia a che pun- 
to sta? «Non siamo al- 
l'avanguardia ma siamo 
come le altre squadre», 
Molti pensano che gli 
azzurri d'America 94 po- 
tranno fare come quelli 
di Spagna 82 avendo coi 
minciato male come lo: 
ro. Il ct è d'accordo? 
«Prima che diventasse 
To i ragazzi dell'82 non 
si parlava di loro in que 
sti termini». { 


} 


ITALIA /IL CT STUDIA LE MOSSE VINCENTI 


Sacchi chiede velocità 


«Dobbiamo giocare - dice - come ha fatto la Spagna con la Svizzera» 


Sacchi «indottrina» gli azzurri. Di schiena, ma inconfondibile, Roberto Baggio conil codino. 


MARTINSVILLE - Inatte- 
sa che i ragazzi del 94 
crescano e, come quelli 
dell'82, diano il colpo 
d'ala dopo il primo tur- 
no, il ct Sacchi affida la 
sua formazione anti-Ni- 
geria allo staff medico 
nella speranza di non do- 
vere contare defezioni 
tra gli undici che ha inte- 
sta. Gli elementi a ri- 
schio sono Dino Baggio e 
Berti, il primo per un ri- 
sentimento muscolare 
dal quale si sta comun- 
que ristabilendo, il secon- 
do per via di un più lento 
recupero da affaticamen- 
to. Per vincere la guerra 
d'Africa, infatti, il ct pun- 
ta sulla freschezza atleti- 
ca dei suoi soldati più 
che sul gioco. Dell'effica- 
cia dell'arma scelta lo ha 
convinto la Spagna nel 
vittorioso duello con la 
Svizzera. «Gli azzurri mi 
hanno chiesto cosa pen- 
sassi di Spagna-Svizzera 
- spiega Sacchi - ho rispo- 
sto che hanno vinto gli 
iberici perchè arrivavano 
prima sul pallone. Gli el- 
veticierano affaticati, po- 
co tonici, con gioco lento 
e laborioso». 

Morale? «Di fronte ad 
avversari veloci e resi 
stenti come i nigeriani 


dovremo contrapporre 
gente di movimento, al- 


trimenti che Dio ce la 


mandi buona». Probabile 
Italia di Boston: Marche- 
giani, Mussi, Maldini, Go- 
stacurta, Benarrivo, Ber- 
ti (Conte), Albertini, D. 
Baggio (Donadoni), Signo- 
ri, R. Baggio, Massaro. 
Le possibili novità di 
Mussi e forse di Conte si 
giustificano proprio con 
l'esigenza di velocizzare 
la squadra e garantirle 
più spinta sulle fasce, 
«Dino Baggio è in via di 
miglioramento - conti- 
nua Sacchi - ma se non 
avrà recuperato comple- 
tamente non lo rischiere- 
mo, Su di lui, del resto 
abbiamo già commesso 
‘un errore di valutazione 
facendolo giocare contro 
il Messico dopo la sforzo 
sostenuto contro la Nor- 
vegia. Nella terza partita 
ha rischiato lo strappo 
muscolare». L'impressio- 
ne è però che al neo par- 
Imigiano il ct non rinunce- 
tà a cuor leggero, anche 
perchè finora è stato l'az- 
zurro più costante. Sul- 
l'altro Baggio, «Codino», 
dice che «noi lo aiutia- 
mo» ma che anche lui de- 
ve darsi una mano per ri- 
sorgere. E il suo ennesi- 
mo momento è giunto. 


L'Italia dunque si adegua 
all'avversario anzichè 
avere una sua identità. 
Ma non si doveva vedere 
più la squadra -femmina 
con Sacchi? «Io guardo i 
miei giocatori, non quelli 
degli altri - replica secca- 
to - Ma stavolta c'è biso- 
gno di gente con determi- 
nate caratteristiche). Se 
l'Italia entrasse nei quar- 
ti incontrerebbe la Spa- 
gna che avrà goduto di 
più giorni di riposo. E' 
sbagliata la. formula? 
«Pensiamo alla Nigeria, 
non vogliamo crearci al- 
tre preoccupazioni). 

Una volta apprezzata 
la squadra azzurra in 
chiave difensiva col Mes- 
sico, perchè il ct cambia 
la difesa? «La squadra - 
risponde Sacchi - è un in- 
sieme, non un assemblag- 
gio di reparti. Devo solo 
darle. più vivacità. Il 
mondiale premia il con- 
tropiede? Io lo voglio cor- 
to, quello che nasce da 
anticipo e pressing». Qui 
snocciola i suoi dati: «Da 
una statistica tedesca ho 
appreso che nel 18 per 
cento dei casi il gol nasce 
quando parti dalla tua 
area, nel 32 allorchè par- 
ti da centrocampo e nel 
50 quando strappi palla 
nella metà campo avver- 


saria. Contropiede e fuo4 
Tigioco non sono espe-] 
dienti ma strumenti di. 
gioco per attaccare. Il 
fuorigioco statico è mor-) 
to e sepolto. Finora noni 
abbiamosfruttato la oi 
ponente attacco perchè! 
abbiamo affrontato squa4 
dre sulla difensiva». Si so-1 
no viste grandi squadre? 
«Gi sono quelle che cerca” 
no di creare emozioni, 
quasi tutte giocano ul 
tacco ma esprimersi 
queste temperature è dif: 
ficile. Quasi tutte hanno 
avuto rendimento altale- 
nante. Anche la Germa- 
nia, che nella prima fase 
ha cominciato adagio; 
ma coi tedeschi è dura: 0. 
li cacci subito quando 
non sono al massimo del? 
la condizione, altrimenti! 
non vanno più fuori per 
chè hanno grande forza e 
capacità di recupero chel 
altri non hanno), | 

Usa 94, dunque, come.) 
un ottovolante dove le 
squadre hanno alti e bas 1 
si. Ma come è possibile © 
che dopo tre-quattro par 
tite si sia già stanchi? 
«G'è una stagione alle 
spalle - spiega il ct - € 
qui si giocano partite che 
fanno spendere molta 
energia), 


Fabio Masotto. 


Nigeriani sicuri: «Non temiamo nessuno e vinceremo noi» 


BOSTON. - Samson 
Emeka Omeruah, presi- 
dente della federcalcio 
nigeriana, sostiene di 
non conoscere il suo col- 
lega Antonio Matarrese. 
«E' vicepresidente Fifa? 
E che vuol dire, ce ne so- 
no cinque...». Spiega il 
responsabile del gover- 
no calcistico nigeriano. 
Non conoscere Matarre- 
se non è certo un pecca- 
to e dunque passi pure. 
Ma quando Omeruah ri- 
corre al vecchio «gli ita- 
liani sono famosi nel 
mondo per la mafia, 
non per come giocano al 
calcio», diventa chiaro 


che intende alzare il li- 
vello dello scontro e fa- 
re un po' di terrorismo 
psicologico prima della 
gara di martedì. Tanto 
per rendere più sgrade- 
vole con una vigilia dal 
clima pesante una parti- 
ta che sarà inevitabil- 
mente dura. 

Mister Omeruah è pa- 
lesemente seccato dalle 
insistenze dei giornali- 
sti che vogliono parlare 
con lui e con i giocatori 
nigeriani: dalla sua sui- 
te nell’ Holiday Inn di 
Mansfield, vicino Foxbo- 
To, prima manda a dire 
di essere impegnato in 
una serie di riunioni. 


Poi cede: «Io non vi capi- 
sco - dice - state cercan- 
do a tuttii costi di parla- 
re con la mia squadra. 
Mi sembra evidente che 
noi invece vogliamo 
starcene per conto no- 
stro, concentrarci, I gio- 
catori devono pensare 
solo alla partita, quindi 
non. possono parlare 
con la stampa». «Altri- 
menti - prosegue Ome- 
ruah - vi propongo una 
cosa: fatemi parlare con 
Baggio ed io vi porto 
Yekini. Uno a testa, così 
è più giusto. Sono con- 
vinto però che Sacchi 
non permetterebbe mai 


che io parlassi con Bag- 
gio. A proposito: quan- 
do arrivano a Boston gli 
azzurri? 

Forse prima della ga- 
ra devo partecipare ad 
un party con i loro diri- 
genti». «Tutto sommato 
però - si affretta ad ag- 
giungere forse pentito 
di essersi lasciato anda- 
te dimenticando l' at- 
tegggiamento da duro - 
l’ arrivo della squadra 
italiana non mi interes- 
sa. 
Non mi preoccupo 
troppo della partita di 
martedì. Se tutto va se- 
condo logica vinciamo 
noi). Omeruah non ha 


dubbi, e spiega anche 
perchè: «L' Italia ha 
qualche nome, ma i no- 
stri giocatori sono forti, 
determinati e hanno fa- 
me di altri successi. 
Non so chi segnerà, ma 
è certo che vinceremo 
noi. E poi, lo sapete che 
siamo campioni d' Afri- 
ca: gli azzurri cosa han- 
no vinto?». Messa così 
forse ha ragione lui. 

Ha sicuramente torto 
tuttavia quando per 
chiarire meglio il concet- 
to, aggiunge: «Gli italia- 
ni sono famosi nel mon- 
do per la mafia, certo 
non per come giocano al 


calcio. In questo sport 
si sa solo che da voi cir- 
colano parecchi soldi. 
Ah, ecco ora che mi ri- 
cordo dell'Italia so an- 
che un' altra cosa: vi si 
producono le macchine 
Fiat...). 

«Non dovete sorpren- 
dervi troppo per quello 
che dicono i dirigenti ni- 
geriani - si sbriga a chia- 
rire agli sconcertati gior- 
nalistiitaliani il capo uf- 
ficio stampa della sede 
mondiale di Boston, De- 
rek Ral - non sempre il 
loro comportamento è li- 
neare. Ad esempio Ome- 
ruah dice che non vuole 
che i giocatori parlino 


con i giornalisti, però 
per oggi è stata COonvoca- 
ta quasi all’ improvviso 
una conferenza stam- 
a). 
È Omeruah tuttavia ha 
un! altra cosa da dire; 
«Ci tengo a precisare - 
afferma - che non miim- 
porta che lo stadio di Fo- 
xboro sarà pieno di tifo- 
sì italiani. Noi pratica- 
mente non abbiamo so- 
Stenitori qui negli Usa. 
Ma il tifo non è una co- 
sa così importante: an- 
che con la Grecia aveva- 
‘mo tutto lo stadio con- 
tro e sapete come è an- 
data a finire...). 
Piercarlo Presutti 


uu 
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Il portiere della nazionale nigeriana, Rufai. 
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PALO ALTO (GALIFOR- 
NIA) — Dopo tanti espe- 
Timenti negli ultimi alle- 
namenti, il commissario 
tecnico del Brasile, Gar- 
los Alberto Parreira, ha 
proprio deciso di fare di 
testa sua. Cioè di non 
cambiare la squadra a 
cui si è affidato finora, 
forte del detto «squadra 
che vince non si cam- 
biay. Contro gli Stati 
Uniti di Bora Milutino- 
vic, in quella che sarà, 
comunque vada a finire, 
la grande festa del soc- 
cer americano, gioche- 
ranno gli undici di sem- 
pre. Sembrava scoccata 
l'ora di Mazinho, sem- 
brava che addirittura 
Parreira avesse deciso 
di avanzare Leonardo a 
centrocampo (settore in 
cui ha sempre giocato in 
questi ultimi anni, in 
Spagna, Giappone ed a 
San Paolo), mettendo 
Branco nel ruolo di fludi- 
ficante ed escludendo il 
tanto criticato Raì, inve- 
ce alla fine non cambie- 
rà niente. Al commissa- 
rio tecnico piace troppo 
il suo Brasile operaio: 
l'opinione dei giornalisti 
del suo paese non gli in- 
teressa, e nemmeno 
quella del Presidente 
della Repubblica, Ita- 
mar Franco, che gli ha 
telefonato per chiedergli 
di far giocare Ronaldo al 
posto di un centrocampi- 
sta, «In Brasile tutti vor- 
rebbero che la nazionale 
giocasse sempre con tre 
attaccanti - dice Parrei- 
Ta - ma non posso dare 
retta a tutti quelli che 
mi danno consigli, cioè 
milioni di persone. 

‘Preferisco confermare 
gli uomini che tanto be- 
ne hanno fatto finora. Il 
Brasile ha vinto il suo 
gruppo senza problemi, 
e non vedo perchè do- 
vrei cambiare. L'epoca 
del ‘futebol bailado' è fi- 
nita, qui servono risulta- 
ti, e gli uomini migliori 
per.ottenerli mi sembra- 
no questi». 

Ma il Brasile dei gran- 
di nomi deve temere la 
squadra statunitense, 
formata da giocatori che 
non hanno neppure un 
campionato nazionale? 
«Gli americani sono arri- 
vati a questo punto del 
torneo - risponde Parrei- 
Ta - con pieno merito, 


Tifosi festeggiano l'arrivo degli Usa a Los Angeles. 


emergendo da un rag- 
gruppamento molto 
equilibrato, e quindi dif- 
ficile. Sarà bene non sot- 
tovalutarli. Per loro que- 
sta non sarà solo una 
partita di calcio, ma 
qualcosa di molto più si- 
gnificativo, Un autenti- 
co ‘avvenimento, una 
giornata storica, perchè 
il confronto con il Brasi- 
le è l'ideale per lanciare 
il soccer nel loro paese». 
Leo Junior, la «spia» del 
ct, in questi giorni ha te- 
nuto lezioni ai giocatori 
oroverdi, per spiegare 
che quella di Milutino- 
vic è una buona squa- 
dra; che corre e imbasti- 
sce manovre sorretta da 
un incredibile entusia- 
smo. Gioca un calcio pri- 
vo di grandi accorgimen- 
ti tattici, ma è in grado 
di far soffrire chiunque, 
e la lezione data alla Co- 
lombia farà riflettere an- 
che i brasiliani. Roma- 
rio e Bebeto sembrano 
non troppo preoccupati 
dalla prospettiva di mi- 
surarsi contro Balboa e 
Lalas, e la Selecao si 
aspetta di andare a sbat- 
tere contro una mura- 
glia difensiva. «Davanti 
al loro ‘portiere mette- 
ranno perfino il Presi- 
dente Bill Clinton», dice 
l'assistente di Parreira, 
Mario Zagalo. Battute a 
parte, proprio Clinton e 
la figlia Chelsea potreb- 
bero' essere gli ospiti 
d'onore sulle tribune del- 


lo stadio della Stanford 
University. 

Di sicuro la giornata 
festiva, domani per gli 
americani è l' «Indipen- 
dence Day», favorirà l'af- 
flusso del pubblico (ma 
l'esaurito c'era già da 
tempo) esoprattutto per- 
metterà a moltissima 
gente di seguire la parti- 
ta in televisione. Dato 
che, grazie a Pelè, anche 
parecchi degli statuni- 
tensinon particolarmen- 
te ferrati in soccer san- 
no che il Brasile è la na- 
zionale «number one» 
per antonomasia, do- 
‘vrebbe essere battuto 
ogni record di audience 
televisiva sul calcio, pri- 
mato finora detenuto 
dalla finale di Spagna 
'82 Italia-Germania 
Ovest e da Usa- Svizze- 
ra di questi Mondiali. 
Non si arriverà a batte- 
re lo «share» del Super 
Bowl, come ha scritto 
qualcuno, ma di sicuro 
molti americani oggi sco- 
priranno il pallone gra- 
zie ai teleschermi. Ades- 
so è indispensabile che, 
affinchè i «Waspy più an- 
ziani comincino anche 
ad amarlo (i più giovani 
già lo fanno, perchè lo 
praticano a scuola), il 
Brasile dovrà dare spet- 
tacolo e non solo pensa- 
Te a vincere, come vor- 
rebbe Parreira, E poi bi- 
sognerà che la nazionale 
di casa, seppur battuta, 
offra una prestazione di- 
gnitosa. Ma da questo 


punto di vista, secondo 
il ct Bora Milutinovic, 
non dovrebbero esserci 
problemi. «Non abbia- 
mo nulla da perdere - 
spiega - su di noi non ci 
sarà alcuna pressione. 
E' il Brasile che deve 
vincere a tutti i costi. Se 
i brasiliani non ci batto- 
no per loro sarà un 
dramma nazionale, e 
scenderanno in campo 
con questo peso sulle 
spalle». 

Eineffetti tra gli ame- 
ricani c'è qualcuno che 
comincia a credere nel 
colpo storico, che fareb- 
be scomparire l'impresa 
del 1950, ottenuta, guar- 
da caso, proprio in Brasi- 
le, a Belo Horizonte, 
quando gli Usa battero- 
no per 1-0 l'Inghilterra 
in una partita della 
quarta edizione dei Mon- 
diali. «Non dobbiamo 
pensare che loro siano 
delle divinità imbattibili 
- dice l'atletico difenso- 
re Alex Lalas, idolo della 
tifoseria yankee - per- 
chè sono calciatori come 
noi. Il nostro più grande 
problema, che ci diffe- 
renzia dagli atleti ameri- 
cani di altre discipline 
sportive, è che non ab- 
biamo una mentalità 
vincente. Andate a chie- 
dere a Michael Jordan 
se prima di scendere in 
campo si sia mai sentito 
battuto in partenza. Noi 
del soccer stiamo comin- 
ciando a credere in noi 
stessi solo adesso. Ed 
ora non ci resta che con- 
tinuare, anche se trove- 
remo di fronte il grande 
Brasile». Sono belle paro- 
le, alle quali però do- 
vrebbero seguire anche i 
fatti, nel senso che Milu- 
tinovic, non avendo nul- 
la da perdere, starebbe 
pensando di mandare in 
campo una formazione 
dichiara impronta offen- 
siva, con Wegerle arre- 
trato a metà campo e 
Coby Jones in avanti as- 
sieme a Stewart e Wy- 
nalda, Ma nonostante 
tutto il grande favorito 
rimane il Brasile, altri- 
menti Parreira dovrà an- 
dare a nascondersi 
«Non fateci brutti scher- 
zi - dice il commissario 
tecnico brasiliano rivol- 
gendosi ad un giornali- 
sta statunitense - e state 
attenti: noi abbiamo Ro- 
mario, voi no». 


gli Usa? 


Sempre Houghton mentre scocca il tiro contro gli azzurri: segnerà contro 


OTTAVI DI FINALE /DI TURNO ANCHE EIRE-OLANDA 


Irlanda, danza della pioggia 


«Padre nostro, noi viviamo nella nebbia...», ma anche i tulipani gradirebbero 


ORLANDO — L'Irlanda prega. Prega per la sua squa- 
dra che oggi cercherà contro l'Olanda l'opportunità 
di proseguire il suo cammino mondiale. Prega perchè 
alle 12 (le 18 italiane) di un lunedì di festa nazionale 
la temperatura non raggiunga a Orlando le punte tor- 
ride degli ultimi giorni, perchè, magari, la Florida sia 
rinfrescata da un po' di pioggia. 

Un quotidiano di Dublino ha commissionato al suo 
redattore religioso, e l’ha poi pubblicata in prima pa- 
gina, una preghiera per la pioggia. «Padre Nostro, Si- 
gnore degli elementi - recita - Ti chiediamo scusa per 
il passato, per tutte le volte che ci siamo lamentati 
per la pioggia. Ti ringraziamo per averci dato come 
patria un'isola umida e nebbiosa. Accogli le nostre 
preghiere, dacci una giornata piovosa a Orlando, pos- 
sano le Tue nuvole proteggere i nostri calciatori dal 
sole accecante). 

Siraccomandala cattolica Eire, ma una temperatu- 
ra più mite e un cielo nuvoloso sarebbero ben graditi 
anche dalla protestante Olanda. Sarà quello climati- 
co, per una partita che si dovesse giocare sotto il sole 
di mezzogiorno di un afoso quattro luglio della Flori- 
da, uno degli aspetti che sia Jacky Charlton sia Dick 
Advocaat, dovranno cercare di considerare per le ul- 
time rifiniture di preparazione e per impostazione di 
formazione e scelta di gioco. 

In questo l'Olanda, che ha già giocato due delle tre 
partite fin qui disputate nell'afa del Citrus Bowl di 
Orlando, potrebbe partire con un qualche vantaggio. 
Anche se Advocaat ammonisce che le «condizioni 
estreme» rendono difficile agli olandesi giocare alla 
loro maniera e lo consigliano a rafforzare difesa e 
centrocampo per rendere la squadra meno vulnerabi- 
le, a scapito delle vocazioni offensive e dello spetta- 
colo. «Noi solitamente amiamo il bel gioco - spiega 
Advocaat - ma ora il risultato è più importante. L'Ir- 
landa ha una squadra molto forte e gioca un calcio 
aggressivo. Cercheremo di adeguarci e punteremo 
sul contropiede». In verità, finora il bel gioco non ha 
molto assistito i tulipani che sono arrivati agli ottavi 
in cima al girone F ma con due vittorie sofferte su 
Arabia Saudita e Marocco (2-1 in entrambi i casi) e 
una sconfitta con il Belgio. 

Comunque, l'ispirino il caldo o le difficoltà incon- 
trate, Advocaat dovrebbe optare per un'organizzazio- 
ne classica con quattro difensori, altrettanti centro- 
campisti e i soli Bergkamp e Van Vossen di punta. 
Rudd Gullit, che se n'è andato di squadra sbattendo 
la porta prima che l'Olanda partisse per l'avventura 
mondiale proprio perchè il ct non era d'accordo con 
lui su questa impostazione di gioco, starà assaporan- 
do la sua rivincita. 

Ad anni luce dai tatticismi del ct olandese, Jacky 
Charlton resta fedele a un 4-5-1 che s'è rivelato vin- 
cente contro l'Italia in America, ma, soprattutto, nel- 
l'amichevole vinta per 1-0 nell'aprile scorso contro i 
tulipani, L'Eire conta sulla determinazione dei suoi 
«boys», sulla volontà di reazione contro pronostici 
che la danno perdente. Inoltre, i verdi saranno alla ri- 
cerca di due rivincite: sugli olandesi che li eliminaro- 
no dalla finale degli europei 1988 e sul Citrus Bowl 
di Orlando dove sono stati sconfitti per 2-1 dal Messi- 
co e dove Charlton ha rimediato una multa salata (ol- 
tre 20 milioni di lire) e una squalifica. 


DIECIMILA PERSONE AI FUNERALI DEL CALCIATORE COLOMBIANO, MENTRE LA POLIZIA ACCUSA «UNO SCONSIDERATO» GIA” ARRESTATO 


Ha un nome l'assassino di Andres Escobar 


Migliaia di tifosi davanti alluogo dove è stata esposta la salma a Medellin. 


MEDELLIN — Almeno 
diecimila persone hanno 
partecipato a Medellin 
ai funerali di Andres 
Escobar, il calciatore co- 
lombiano ucciso all'alba 
di sabato per aver segna- 
to un autogol nell'incon- 
tro che la nazionale di 
Maturana ha perso 2- 1 
a Los Angeles contro gli 
Usa, in un incontro vali- 
do per i Mondiali ancora 
in corso. 

L'assassino di Escobar 
ha ora un nome, Hum- 
berto Munoz Castro, e fa 
parte delle persone fer- 
mate ieri dalla polizia. 
In una conferenza stam- 
pa, il generale della poli- 
zia Jairo Rodriguez Qui- 
nonez, ha annunciato 
che Munoz Castro è l'uo- 
mo che ha sparato i 12 
colpi di arma da fuoco 
che hanno posto fine al- 
la vita del 27enne calcia- 
tore all'uscita del risto- 
rante «El indio». 

La polizia aveva offer- 
to 20 milioni di pesos 
(circa 40 milioni di lire) 
come ricompensa per no- 
tizie utili a stabilire chi 
avesse compiuto l'assas- 
sino e, possibilmente, 
perchè. 

La Procura della Re- 
pubblica, che sta lavo- 
rando insieme alla poli- 
zia per portare a buon fi- 
ne le indagini, ha stabili- 
to che i colpi sono stati 
sparati da ‘un revolver 
calibro 38, che si trova 
ora in mano agli esperti 
della scientifica per pre- 
parare gli elementi da 
trasmettere alla magi- 
stratura, 

Nella conferenzastam- 
pa, il generale Rodriguez 
Quinonez ha anche avan- 


Un uomo alza un bimbo con la mi 


suo idolo. 


zato l'ipotesi che l'assas- 
sino abbia agito per fini 
personali e DON seguen- 
do un piano premedita- 
to. 

Per sapere se la tesi 
dell'alto responsabile 
corrisponda alla verità 
bisognerà attendere le 
prime dichiarazioni dei 
magistratiimpegnatinel- 
le indagini, che secondo 
la legge colombiana so- 
no fra l'altro gli unici 
abilitati a fornire spiega- 
zioni su reati di rilevan- 
za penale. SUR 

Gliosservatorritengo- 
‘no che avvalorando la te- 
si dell'atto individuale 
sconsiderato, la polizia 
cerchi di salvare l'imma- 
gine della Colombia, che 
appare in questi giorni 
sulla stampa internazio- 
nale come sconvolta dal- 
la violenza e controllata 


dal narcotraffico. d 

Munoz Castro, che si 
era posto alla guida del 
lussuoso fuoristrada con 
cui era fuggito il gruppo 
che aveva avvicinato e 
ucciso Andres Escobar, 
era stato fermato l'altro 
ieri insieme ad Henri 
Alonso Cardona Monsal- 
ve. La polizia sta invece 
ancora cercando Santia- 
go Gallon Henao, pro- 
prietario del veicolo uti- 
lizzato per la fuga e che 
sembrava essere stato 
rubato nelle ore prece- 
denti all'assassinio. Tut- 
tavia, gli inquirenti non 
sono riusciti a sciogliere 
i dubbi legati al perchè 
la denuncia del furto del 
veicolo fosse stata fatta 
due ore e mezza dopo 
l'assassinio di Andres 
Escobar. «Questo è un 
fatto che indubbiamente 
solleva sospetti - ha af- 


aglia della nazionale colombiana per fargli vedere per l'ultima volta il 


fermato il direttore della 
polizia nazionale, gene- 
rale Octavio Vargas Sil- 
va - e che deve essere ve- 
rificato dagliinvestigato- 
ri». 

Le spoglie di Escobar, 
il giocatore chiamato dai 
giornali «il cavaliere del 
calcio colombiano», so- 
no state vegliate per tut- 
ta la notte fino ai funera- 
li nel palazzo dello sport 
di Medellin, visitate da 
una fila interminabile di 
persone in lacrime. Il 
corteo funebre ha lascia- 
to il palazzo dello sport 
all’ inizio del pomerig- 
gio, per giungere ore do- 
po al cimitero della cit- 
tà, Campo de la Paz, alla 
presenza dei familiari, 
rientrati la notte scorsa 
dagli Stati Uniti. Fra i 
cartelli preparati per 
l'occasione, uno diceva 


nazionale Francisco Ma- 
turana e i calciatori (fra 
cui Asprilla, Valderrama 
e Rincon) si spostano sot- 
to pesante protezione 
della polizia. 

«Qualche volta vorre- 
sti pensare che il calcio 
è soltanto un gioco». Lo 
ha detto il ct degli Stati 
Uniti, Bora Milutinovic, 
scosso dall' omicidio di 
Andres Escobar. «Guar- 
do all’ aspetto umano di 
questa vicenda ed ho 
mandato un messaggio 
di condoglianze alla sua 
famiglia e alla squadra - 
ha aggiunto Milutinovic. 
Tutta la nostra squadra 
ha sentito 1’ impatto di 
quanto è successo. Ci 
sentiamo molto tristi). Il 
centrocampista John 
Harkes, dal cui cross sca- 
turì l' autogol di Esco- 
bar, non ha partecipato 
all'incontro con la stam- 


"Andres sei morto, ma vi- 
vi nei nostri cuori. Nel- 
le prime file, Pamela Ca- 
scal, la giovane dentista 
con cui Escobar doveva 
sposarsi in dicembre. 

Le autorità della città, 
oltre ad avere promesso 
una taglia per l'arresto 
dell'assassino, avevano 
decretato il divieto di 
vendita di alcolici fino 
alla fine dei funerali. 

Sui giornali di Bogotà 
viene avanzata un'ipote- 
si che collega la morte di 
Escobar con gli interessi 
delle organizzazioni de- 
gli scommettitori clande- 
stini colombiani legati al 
narcotraffico. Soltanto 
per la partita con Golom- 
bia-Romania, le scom- 
messe avevanmo rag- 
giunto i dieci milioni di 
dollari. 

Da ieri, il tecnico della 


pa ma in una dichiara- 
zione scritta ha detto: 
«E' tragico pensare che 
in una partita sia in gio- 
co la vita di qualcuno. 
Tutto quello che posso 
dire è che i giocatori so- 
no rattristati e che i no- 
stri pensieri e le nostre 
preghiere vanno alla sua 
famiglia ed ai suoi com- 
pagni di squadra». 

Il ct del Brasile, Carlos 
Alberto Parreira ha det- 
to: «E' abominevole ve- 
dere le smisurate propor- 
zioni prese da certe cose 
nel calcio. La Colombia 
non è un paese in guerra 
ed il calcio non è altro 
che un gioco. Essere de- 
lusi è una cosa, ma il fat- 
to che sia sia potuti arri- 
vare a questo punto de- 
ve servire di lezioni per , 
il futuro. E' il segno dei 
tempi». 


Il grande ritorno di Rudi Voeller, autore di due gol nella partita con il Belgio. 


Calcio 


Mentre le altre squadre vivono pericolosamente 


crisi di vario genere la Germania va avanti 


Il grande ritorno 
di Rudi Voller 


CHICAGO — La gioia di 
Rudi Voeller è fatta di 
allegria, sorrisi, voglia 
di scherzare. E’ felice 
perchè ha segnato due 
gol, perchè è diventato 
il secondo marcatore di 
tutti itempi della nazio- 
nale tedesca, perchè la 
sua squadra ha vinto e 
giocato meglio che nelle 
precedenti partite. «Per 
un attaccante - spiega - 
il gol è un pezzetto di vi- 
ta. Oggi mi sento più 
giovane». Poi, ridendo, 
si tocca la schiena dolo- 
rante per le fatiche di 
una partita giocata con 
la foga di un ragazzino 
nonostante i 34 anni già 
compiuti ed aggiunge: 
«Ma non lo sono. Sono 
stanco, stanchissimo. 


Edaltrettanto felice. So- 
prattutto sono orgoglio- 
so di essere qui, a que- 
sto mondiale». 

Molti avevano chie- 
sto, nei giorni che han- 
no preceduto l' ottavo 
di finale e che sono stati 
densi di critiche e di po- 
lemiche per la naziona- 
le tedesca, l' ingresso di 
Voeller in squadra. Mol- 
ti, ma non lui. «Quattro 
settimane fa - racconta 
Rudi - ho detto a Vogts 
che ero pronto a giocare 
una partita intera. Non 
sono un ragazzino e so- 
no in grado di capire 
perfettamente quali so- 
no le mie condizioni fisi- 
che, Lui mi ha risposto 
che aveva programmato 
di far coincidere l’ ini- 


zio del mio mondiale 
con gli ottavi di finale. 
Ho rispettato la sua de- 
cisione». «Da ora in poi 
- annuncia il ct - Voel- 
ler andrà sempre più 
forte». 

Una finale che Voel- 
ler e la Germania pensa- 
no di replicare qui negli 
Usa. «Tutto è possibile 
perchè contro il Belgio 
la squadra ha fatto la 
miglior partita da quan- 
do sono cominciati que- 
sti mondiali. Siamo sta- 
ti molto criticati, anche 
in modo duro, e riuscire 
a vincere ed a giocar be- 
ne era importante. Ec- 
co, al di là della soddi- 
sfazione personale per i 
due gol, sono contento 
di aver fatto parte di 
questa vittoria). 


verso il suo obiettivo. I tedeschi sono stati 


padroni del campo, concreti, sicuri, terribili... 


CHICAGO —La sensazio- 
ne è quella dell’ inelutta- 
bilità. Mentre le altre 
squadre vivono pericolo- 
samente crisi di vario ge- 
nere, la Germania va 
avanti verso l' obiettivo 
che si era data e che, al- 
la faccia della scaraman- 
zia, ha avuto anche il co- 
raggio di stampare sul 
programma per Usa 94. 
Lì c' è scritto tutto, gior- 
no per giorno, dal 4 giu- 
gno in poi. 

Allenamenti, conferen- 
ze stampa, pranzi e ce- 
ne. E, naturalmente, par- 
tite. Ma la scritta «ritor- 
no a casa» appare soltan- 
to il 14 giugno, dopo la 
semifinale. Quel giorno 
sono previste due alter- 
native: partenza per Los 
Angeles e per la finale di 
Usa 94 o ritorno in Ger- 
mania. Ed è un errore, 
perchè comunque, an- 
che in caso di sconfitta, 
dovrebbe andare a gioca- 
re la finale per il terzo e 
quarto posto. Tutto pre- 
visto, dunque, tutto, ri- 
gorosamente rispettato. 

Forse con fatica, sicu- 
ramente in mezzo a criti- 
che feroci che avrebbero 
fatto saltare i nervi a 
qualsiasi allenatore, an- 
che con qualche imprevi- 
sto burrascoso come il 
caso Effenberg, ma nono- 
stante tutto la Germania 
va avanti, E nessuno si 
meraviglia. Contro il Bel- 
gio la squadra di Vogts 
ha anche fatto sensibili 
miglioramenti dal punto 
di vista del gioco. Nel 
primo tempo i tedeschi 
sono stati padroni del 
campo, concreti, terribi- 
li. 

Hanno segnato tre gol 
ene potevano segnare al- 
tri due, non hanno mai 
lasciato l'iniziativa agli 
avversari, hanno saputo 
approfittare, come al so- 
lito, di ogni errore al- 
trui. Ha mandato dentro 


Brehme e gli ha detto di 
fare il libero («Se sposta- 
vo in quel ruolo Sammer 
avrei dovuto fare altri 
due cambi e non mi sem- 
brava il caso»), la difesa 
ne ha risentito, ma so- 
prattutto ne ha risentito 
la personalità della squa- 
dra. Matthaeus, infatti, 
non è solo il coordinato- 
re del reparto arretrato, 
è anche il regista della 
manovra che ricomincia 
quando la Germania en- 
tra in possesso di palla 
ed è, soprattutto, l’ uo- 
mo che vede la partita e 
che dà gli ordini. Di con- 
tinuo, senza sosta. «La 
squadra aveva bisogno 
di essere presa per mano 
perchè alcuni giocatori 
erano a testa giù dopo la 
settimana che abbiamo 
passato», ha spiegato Vo- 
eller. Rudi e Matthaeus 
lo hanno fatto nel primo 
tempo e si è visto. Nel se- 
condo qualcuno in cam- 
po si è sentito solo. 

Ma sono dettagli. Ora 
la Germania ha sette 
giorni di tempo per ripo- 
sarsi e per preparare il 
suo quarto di finale con- 
tro la vincente tra Messi- 
co e Bulgaria. Le critiche 
si sono attenuate, Effen- 
berg è un lontano ricor- 
do, Klinsmann continua 
a segnare ed ora c' è an- 
che Voeller accanto a 
lui. Avanti verso la fina- 
le.Come previsto. 

Vogts ha avuto il co- 
raggio (e non era facile 
dopo i giorni delle pole- 
miche e dei musi lunghi) 
di mettere fuori squadra 
Brehme e di affidare la 
fascia sinistra a Martin 
Wagner, 26 anni, difen- 
sore del Kaiserslautern. 
Haavutoragione, soprat- 
tutto per la spinta che 
Wagner ha dato dalla 
sua parte e che Brehme 
non è più in grado di da- 
re. Meno convincente la 
prova di Helmer al cen- 


tro della difesa, accanto 
a Kohler. Ma è un proble- 
ma che sarà risolto in 
fretta, con il rientro di 
Strunz a destra ed il ri- 
torno di Berthold'al cen- 
tro. 

Come al solito la Ger- 
mania non è riuscita a 
tenere il ritmo per tutta 


la partita, nel secondo , 


tempo è calata ed il Bel- 
gio è venuto fuori. Ma al 
di là delle giuste prote- 
ste di Van Himst sul rigo- 
Te non concesso ed al di 
là anche del risultato fi- 
nale che dà ai tedeschi 
una vittoria numerica- 
mente risicata (3-2), que- 
sta volta il calo della 
Germania non è stato co- 
SÌ vistoso come contro 
Gorea o Bolivia. 

In contropiede i tede- 
schi hanno avuto alme- 
no quattro occasioni cla- 
morose per segnare anco- 
ta ed ha ragione Vogts 
quando dice che se i gol 
per la sua squadra fosse- 
To stati cinque o sei non 
ci sarebbe stato niente 
da dire. 

Il calo questa volta ha 
anche un' altra spiega- 
zione che non è un alibi. 
Nell' intervallo, infatti, 
il ct è stato costretto a 
togliere  Matthaeus al 
quale si era riaperta la 
ferita al piede. 

Il Belgio, invece, è la 
nona squadra, dopo le ot- 
to del girone eliminato- 
rio, a lasciare gli Usa. Lo 
fa con i nervi a fior di 
pelle per quel rigore non 
concesso e che l’ arbitro 
doveva concedere. Un ri- 
gore che, però, rischia 
anche di diventare un co- 
modo alibi dietro al qua- 
le nascondere un' elimi- 
nazione che appare giu- 
sta. 

La squadra di Van Hi- 
mst non ha entusiasma- 
to mai. Se Van Himst 
avesse avuto un attac- 
cante vero avrebbe potu- 
to fare più strada. 


\ * 
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Non sono trascorsi che cin 
Matthaeus intercetta il p 


Lo ZUDii 


e minuti e, in fase di rilancio della difesa belga, 
‘one e serve sulla destra Vòller, appena tenuto în 
Albert. L'ex romanista s'allunga la traiettoria di testa e di destro batte Preud'Homme 


ioco da 


di precisione. Due minuti solamente e Grun pareggia il conto. Ancora tre minuti e la 
Germania passa in vantaggio. Vòller e Klinsmann, che di tacco gli restituisce la sfera. | 


Due passi e nuovo invito per l'interista, che di sinistro ci 
sinistra di Preud'Homme. Ancora Véller a bersaglio al 3 


OTTAVI DI FINALE /LE «FURIE ROSSE» ASPETTANO LA VINCENTE DI ITALIA-NIGERIA 


oglie l'angolino basso alla 


Disegni di Luciano Zudiri 


E adesso la Spagna comincia a crederci 
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Al quarto d'ora la prima rete iberica segnata da Hierro, abile a lanciare se stesso in 
profondità (anche per la posizione irregolare di un compagno) e a bruciare Pascolo 
in uscita. Il raddoppio è opera di Luis Enrique, ma il merito del punto è 
soprattutto di Sergi, il quale deve aggirare in largo alcuni difensori svizzeri prima 
di servire il compagno in area per la botta finale. A cinque minuti dal termine 
Beguiristain fissa a tre le reti spagnole, trasformando un calcio di rigore. 


Luciano Zudini 


WASHINGTON— All’ap- 
pello mancano ormai so- 
lo Juan Juanelè Castano 
edilterzo portiere Julen 
Lopetegui. Tra i 22 gioca- 
tori selezionati da Ja- 
vier Clemente per l’av- 
ventura americana, so- 
no gli unici due a non 
aver giocato neanche un 
minuto nelle quattro par- 
tite finora disputate dal- 
le Furie rosse. 

Clemente come Sacchi 
? Se il tecnico azzurro è 
riuscito nell'impresa di 
provare 28 diverse for- 
mazioni da quando è al- 
la guida della nazionale, 
il coach spagnolo indivi- 
dua nel «camaleonti- 
smo» il criterio di base 
della sua gestione: «Non 
ho la fortuna - afferma - 
di disporre di una squa- 
dra nettamente superio- 
re a tutte le avversarie. 
Di conseguenza devo co- 
struirla di volta in volta. 

A volte, come con la 
Svizzera, il gioco riesce 
e si vince, a volte no: ma 
quando le cose vanno 
male è perchè per qual- 
che motivo non riuscia- 
mo realizzare in campo 
quel che abbiamo pianifi- 
cato, non perchè non 
sappiamo cosa fare). 

Nonostante le critiche 
della stampa «anti- cle- 
mentista» il provocato- 
rio allenatore spagnolo 
può esibire finora un ta- 
bellino invidiabile. Ac- 
compagnata dall'etichet- 
ta di squadra che delude 
ai mondiali, la Spagna è 
entrata di slancio nei 
quarti di finale - ed è so- 
lo la terza volta in 9 par- 
tecipazioni - senza per- 
dere neanche una parti- 


ta. Concreta, flessibile, 
cinica nel guardare più 
al risultato che al gioco, 
la formazione iberica ha 
segnato nove gol (uno in 
più della Germania) e ne 
ha subiti quattro, 
Allenatore e giocatori 
erano comprensibilmen- 
te raggianti per il buon 
risultato ottenuto con 
l'accesso ai Quarti ed il 
coach non si è fatto sfug- 


- 


gire l'occasione per pole- 
mizzare con «chi non ha 
creduto in questa squa- 
dra». Dura nei contrasti 
e dotata di una solida di- 
fesa costruita intorno ai 
pilastri Zubizarreta, Na- 
dal ed Abelardo, la Spa- 
gna versione Clemente 
non guarda troppo per il 
sottile: il bel gioco è un 
‘optional’ troppo lussuo- 
so per poterselo permet- 


Hierro realizza il primo gol spagnolo. 


tere sempre. n 

Poco importa se ieri 
«El Pais», senza farsi 
troppo . impressionare 
dai tre gol alla Svizzera, 
descrive la performance 
come «il trionfo del cal- 
cio utilitaristico in cui la 
povertà ha battuto la mi- 
seria). «Quando giochia- 
mo male - osserva Bake- 
ro - accettiamo le criti- 
che, ma stavolta la Spa- 
gna ha fatto una partita 
fenomenale. Questa vit- 
toria ci dà la tranquillità 
per guardare a quel che 
Testa da correggere e mi- 
gliorare ancora». 

In verità, la Svizzera 
vista a Washington è 
sembrata davvero: poca 
cosa. L'assenza di Alain 
Sutter ha reso irricono- 
scibile la squadra di Ho- 
dgson, apparsa lenta, im- 
pacciata e prevedibile. 

Ora gli spagnoli hanno 
la possibilità di riposarsi 
per una settimana prima 
dei quarti di finale del 9 
luglio a Boston, in cui af- 
fronteranno la vincente 
di Italia-Nigeria con tre 
giorni di recupero fisico 
in più: un fattore che a 
questo punto del torneo 
può rivelarsi determi- 
nante. Clemente ed i gio- 
catori hanno ripetuto ie- 
ri che fra azzurri o afri- 
caninon hanno preferen- 
ze: «Se giochiamo come 
sappiamo- ha detto Ser- 
gi - possiamo battere 
chiunque». Il tecnico ba- 
sco è incline a credere 
che l'Italia supererà 
l'ostacolo in virtù della 
sua maggior esperienza: 
in tal caso, Clemente il 
«camaleonte» è convinto 


di avere già in testa il | 


piano per batterla. 


WASHINGTON — La 
voce del popolo e buo- 
na parte della stampa 
lo voleva in panchina 
per far spazio fra i pali 
al giovane, rampante 
Canizares: ad Andoni 
Zubizarreta, che ha col. 
lezionato ieri la novan- 
tesima presenza in na- 
zionale, non era stato 
perdonato l'errore con 
cui durante le qualifica- 
zioni per Usa 94 aveva 
«regalato» un rigore al- 
la Danimarca e si era 
beccato un cartellino 
‘rosso, 

Il tam-tam su un suo 
pensionamento forzato 
già nel corso di questo 
mondiale è stato serra- 
to: ma l'allenatore Ja- 
vier Clemente ha difeso 
a spada tratta il suo ca- 
pitano e «senatore» e 
nella sfida contro la 
Svizzera è stato ripaga- 
to con gli interessi. 

Zubizarreta ha gioca- 
to una partita perfetta. 
Javier Clemente, noto 
per essere uno che non 
dimentica le critiche in- 
giustificate, ha dedica- 
to proprio a Zubì l'elo- 
gio più gratificante do- 
po la secca vittoria con 
gli elvetici. 


UN SIMBOLO IN SPAGNA 
«Zubi» ilfenomeno 
assapora di nuovo 
momenti di gloria 


«Zubizarreta è stato 
senza dubbio - ha sotto- 
lineato Clemente - il mi- 
gliore in campo. Solo 
uno dei migliori portie- 
ri del mondo può para- 
re quello che ha parato 
lui. I giornalisti spagno- 
li- ha aggiunto sarcasti- 
camente - dovrebbero 


condurre un sondaggio || 
popolare per stabilire || 
se è bravo o no. E maga- | 


Ti poi far conoscere an- 
che a Cruijff l'opinione 
della gente». Lui fa fin- 
ta di niente: «Sono nel 
calcio ormai da troppi 


anni - osserva Zubì -| 
per non sapere come 
vanno queste cose. E' | 


un classico: un giorno 
ti portano în trionfo e 
quello successivo sei 
nella polvere. Un pro- 
fessionista non deve 
sorprendersi». 
Zubizarreta si è detto 
felice per la grande do- 
menica dello sport spa- 
gnolo: al passaggio del- 
le furie rosse nei quarti 
di finale di Usa 94 si so- 
no infatti affiancati la 
grande vittoria di Con- 
chita Martinez e la buo- 


na partenza di Miguel | 


Indurain al Tour de 
France. 
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@a5, TRIESTINA/DOPO IL FALLIMENTO, BISOGNA SALVARE IL TITOLO SPORTIVO 


Un piano di resurrezione 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Morta una 
Triestina se ne dovrebbe 
fare subito un'altra. Al- 
meno questo è il fine del 
fallimento pilotato che 
dovrebbe seguire la via 
indicata la scorsa estate 
dal Bologna. Ma restano 
solo undici giorni per po- 
ter costituire una nuova 
società: un club su cui si 
possa poi trasferire il tito- 
lo sportivo della vecchia 
Alabarda. Da venerdì 
scorso il destino del cal- 
cio triestino è nelle mani 
del curatore fallimentare 
nominato dalla seconda 
sezione del tribunale. Il 
professor Alfredo Antoni- 
ni, civilista e docente di 
diritto della navigazione 
all'università di Modena, 
tra le altre incombenze 
procedurali ha ora il com- 
Pito di stabilire un prez- 
zo d'acquisto della socie- 
tà di via Roma che in li- 
nea teorica potrebbe esse- 
re presa anche solo in af- 
fitto. Un prezzo che non 
sarà altissimo, conside- 


TRIESTE — L'arcipela- 
so dilettantistico è nel- 
fa bufera. Un tornado 
che partendo da lonta- 
no — dal mondo dorato 
dei professionisti — ha 
finito con il coinvolgere 
anche le ex-isole felici 
del calcio minore. Il Pa- 
ese è in difficoltà, or- 
mai questa è cosa risa- 
puta, le labili realtà eco- 
nomico-imprenditoriali 
non riescono più a pro- 
durre bilanci nei quali 
ritagliare uno spazio de- 
dicato alle sponsorizza- 
zioni sportive. Questo 
in generale, e a Trieste? 
Figuriamoci. Il proble- 
ma della mancanza di 
impianti sportivi e di 
sponsor «danarosi» è da 
sempre un «cancro» del- 
la città. Adesso il can- 
cro è degenerato in «me- 
tastasi). 

La Triestina è fallita, 
la Pallacanestro Trieste 
ha stentato non poco a 
trovare finanziatori lo- 
cali, la Triestina Nuoto 
rischia di scomparire e 


rando che la Triestina 
non ha molto da vendere. 

I contratti dei giocatori 
sono ormai nulli: sono 
tutti svincolati. Chi vuole 
accasarsi altrove come 
Milanese, Conca e Caso- 
nato, è libero di farlo. Im- 
mobili di valore la socie- 
tà non ne possiede più e 
anche con il mobilio è 
messa male. Un mese fa, 
per esempio, un uffciale 
giudiziario ha simbolica- 
mente pignorato tutte le 
sedie della sala delle riu- 
nioni in seguito a una 
vecchia causa con il Co- 
mune per i lavori di ri- 
strutturazione dello sta- 
dio Grezar. Non erano 
state pagate le spese lega- 
li. Il titolo sportivo, pol, 
non si può definirlo un 
bene veramente alienabi- 


‘le perchè la Federazione 


ha la facoltà di revocarlo. 
Certo che se la Triestina 
lo potrà mantenere alla fi- 
ne peserà sulla cifra che 
dovrà fissare il curatore 
fallimentare d'intesa con 
il giudice delegato. 
Tuttavia il professor 
Antonini potrà fare ben 
poco se nessuno si farà vi- 


non esiste una società 
calcistica locale, che sia 
una, a non farsi venire 
le PE agli occhi 
ogniqualvolta lo sguar- 
Do ricade sui libri a 
bili. Î 
I problemi sono vari 
e variegati ma con un 
denominatore comune: 
la mancanza di soldi. 
Inevitabile che tale si- 
tuazione sì rifletta poi 
anche sul fronte sporti- 
vo: solo lo scorso anno 
— tanto per prendere 
in considerazione il ver- 
tice della piramide — 
c'erano due formazioni 
triestine nel campiona- 
to di Eccellenza e ben 
quattro in quello di Pro- 
mozione. Poi la 
débacle. Attualmente ci 
troviamo con i soli San 
Giovanni, San Luigi e 
Ponziana a difendere i 
colori cittadini in Pro- 
mozione e il San Sergio 
a rappresentare Trieste 
nel campionato imme- 
diatamente superiore. 
Sempre con la speran- 
za che l'elenco si aggior- 


Il curatore ora 
dovrà fissare 


il prezzo 
di acquisto 


vo per garantire all'Ala- 
barda la sopravvivenza 
in serie Cl. A scongiurare 
questo pericolo dovrebbe 
essere una cordata piutto- 
sto eterogenea rappresen- 
tata dall'avvocato Lucia- 
no Sampietro. La scorsa 
settimana il legale però 
non aveva voluto sbilan- 
ciarsi. Un atteggiamento 
forse dettato dalla caute- 
la e dalla volontà di non 
interferire nella delicata 
fase pre-fallimentare. 
Adesso però è venuto il 
momento di calare le car- 
te. Pare che la coalizione 
pro Alabarda abbia come 
principali punti di riferi- 
mento l'imprenditore La- 
marina e l'ex presidente 


IPROBLEMI DEL CALCIO DILETTANTISTICO TRIESTINO 
Un arcipelago nella bufera 


ni in extremis pure con 
la Triestina: o la Triesti- 
na post fallimento, 
eventualmente condan- 
nataall'infernodilettan- 
tistico. Andando a scan- 
dagliare nella piccola in- 
chiestina di questa pagi- 
na, si potranno trovare 
«magagne» di ogni tipo: 
campi e impianti pro- 
messi e mai realizzati 
con conseguente impos- 
sibilità di far allenare le 
proprie squadre; croni- 
che difficoltà di bilan- 
cio e pure qualche pic- 
cola polemica tra socie- 
tà che rischia di invele- 
nire un ambiente che 
avrebbe invece bisogno 
di solidarietà e spirito 
di collaborazione. 
Sicuramenterimanen- 
do uniti si può uscire 
dalle sabbie mobili del- 
l'intricata palude nella 
quale è sprofondato il 
calcio minore. Fra tante 
lacrime un piccolo sorri- 
so. O ‘meglio, in rove- 
scio, della medaglia. La 
crisi che impera da tem- 
po ha costretto diverse 


PROMOZIONE /SAN LUIGI 


Cambiamenti in vista: 
più giovani in squadra 


nessero fuori dell 
Credevamo i «vivaio hi 
‘una specie di botte di fer- 
ro: un Campo sportivo — 

lello di via Felluga — 
con annesso campo a set- 
te da poter gestire; uno 
sponsor importante, i Vi- 
vai Busà; una società soli- 
da; un ottimo settore gio- 
vanile e un presidente, 
Ezio Peruzzo, innamora- 
to del calcio. Invece lo 
stesso presidente C1 ha 
un po' spiazzati ventilan- 
do addirittura la possibi- 
lità di sue dimissioni: 
«Sono tanti i problemi og- 
gì nel calcio — ha spiega- 
to Peruzzo — e anche se 
la nostra situazione dal 
di fuori potrebbe sembra- 
re migliore di altre, in re- 
altà son tante le cose che 
non vanno. Per non ave- 
re problemi nel calcio bi- 
sognerebbe mollarlo». Ad- 
dirittura. 

Ma cos'è che ha fatto 
arrabbiare Peruzzo, tan- 
to da poter pensare di 
«mollare», dopo tanti an- 
ni di onorata militanza 
dirigenziale? «con le al- 
tre società non c'è molta 
collaborazione. Ognuno 

arda al proprio orticel- 
0. Basta vedere la storia 
di Alessandro Giorgi: la 
scorsa stagione ha gioca- 
to con noi e sembrerebbe 
che il Ponziana si sia fat- 
to avanti per averlo diret- 
tamente con la Triestina, 
proprietaria del suo car- 
tellino, senza nemmeno 
interpellarci. Non è que- 
sto il modo di comportar- 
si. 

Anche l'amara retro- 
cessione appena patita, 
sembra avere un po' de- 
moralizzato Peruzzo. 


Il presidente Peruzzo 


Malgrado il bel gioco di- 
mostrato nella passata 
stagione, alla fine il ver- 
detto per la sua squadra 
è stato oltremodo negati- 
vo. «Avevamo disputato 
un buon campionato gio- 
cando anche benino — 
racconta —; eravamo 
"belli" ma non concreti. 
Gli altri dicevano: 

Bravi, ma i due punti ce 
li siamo portati via noi”. 
Non basta giocare bene, 
bisogna anche fare risul- 
tato. 

Adesso pensiamo di 
cambiare parecchio, di- 
versi giocatori li prende- 
remo dal settore giovani- 
le. Bisognerà cercare di 
gestirci bene e tutelarci; 
‘pensavamo che Giorgi po- 
tesse essere il nostro pun- 
to di forza e poi leggiamo 
sui giornali che non sarà 
più nostro. C'è poca leal- 


tà e troppa competitivi- 
tà, rivolta però verso il 
basso). 

Come per tutte le altre 
società, anche il San Lui- 
gi sarà costretto a fare i 
«miracoli» perfar quadra- 
re il bilancio. Quanto po- 
trà costare un campiona- 
to di promozione? «Sui 
40-60 milioni — calcola 
Peruzzo —, forse un po' 
di meno. Oggi purtroppo 
il calcio non è più diverti- 
mento: è solo sacrificio. 
Ma allora è normale che 
tutti continuino a doman- 
dare dei soldi. Ma se il sa- 
crificio devo farlo io, co- 
me presidente, allora è 
meglio che molli. 

Se portassero allo sta- 
dio eno cinquecento 

ersone allora si potreb- 

€ discutere, ma non ce 
ne sono. Ultimamente ho 
fatto i salti mortali per 
pagare Iva e tasse. Il cal- 
cio dilettantistico è una 
piccola giungla». 

Gerchiamodistempera- 
re l'amarezza del presi- 
dente parlando di cose 

iù concrete, ad esempio 
Il mercato. «Tratteremo 
qualche giocatore — con- 
ferma il massimo dirigen- 
te del San Luigi —, anche 
se è giusto far giocare i 
giovani, soprattutto per 
chi dispone di un buon 
settore giovanile. L'unico 
che verrà di sicuro è Cor- 
rado Bertoli, dal Vesna, 

oi abbiamo qualche pro- 
bi: con le punte». A 

roposito di punte: come 
rn la telenovela Ger- 
melj, ormai da anni in bi- 
lico tra San Luigi e Gaja? 

«Il Gaja — conclude Pe- 
ruzzo — ha chiesto una 
cifra da vergognarsi a dir- 
la. Assolutamente impro- 
ponibile. Ma se faremo 
tutti i seri e gli onesti po- 
tremo portarlo al San Lui- 
gi». 

ar. 


dalla Triestina Giorgio 
Del Sabato. Ma non cì s0- 
no ancora conferme. E do- 
po tutto il caos che si è 
scatenato attorno al- 
l'Unione negli ultimi tem- 
pi chi se la sente più di 
avventurarsi in previsio- 


ni. 

Oltre a formare una 
nuova società, chi inten- 
de rilevare il sodalizio di 
via Roma deve provvede- 
re a pagare il più presto 
possibile tutte le mensili- 
tà arretrate ai giocatori 
(circa tre miliardi). E' 
una mossa obbligata: sen- 
za le quietanze-liberato- 
rie dei tesserati ci si può 
scordare di riaffacciarsi 
alla finestra della serie 
GI. E' un problema che 
ha anche una sua valenza 
tecnica perchè i nuovi di- 
rigenti dovranno pur cer- 
care di trattenere qual- 
che giocatore per non do- 
ver partire da zero. 
Un'eventuale nuova pro- 
prietà dovrebbe pagare il 
mutuo federale e formula- 
re un'offerta per compra- 
re i resti della fallita Ala- 
barda. Con circa quattro 
miliardi si potrebbero sal- 


società a fare di necessi- 
tà virtù, puntando tutte 
le proprie carte sullo 
sviluppo del settore gio- 
vanile. Vero e unico pol- 
mone vitale del mondo 
del football. 

. Tutte le maggiori so- 
cietà triestine dispongo- 
no ormai di ottimi ser- 
batoi dai quali poter at- 
tingere a piene mani. 
Scandagliando le classi- 
fiche di campionati gio- 
vanili regionali si posso- 
no trovare, quasi sem- 
pre nelle prime DIE 
ni, formazioni della cit- 
tà. Spulciando poi nelle 
varie rose delle prime 
squadre, ci si potrà ren- 
dere conto di come l'età 
media dei giocatori sia 
progressivamente dimi- 
nuita nel corso delle ul- 
time stagioni. Questo 
anche grazie alle nuove 
regole che prevedono 
l'utilizzo obbligatorio 
di un paio di «ragazzi- 
ni» a partita nei tre 
maggiori campionati di- 
lettantistici. 

Alessandro Ravalico 


vare in extremis baracca 
e burattini. 

Potrebbe essere. un 
mezzo affare perchè il fal- 
limento ha spazzato via i 
debiti verso i fornitori, i 
vecchi contratti-zavorra 
e gli obblighi pecuniari 
verso Irpef ed enti previ- 
denziali. Pagando i gioca- 
tori, la neonata società fi- 
nirebbe automaticamen- 
te tra la schiera dei credi- 
tori privilegiati della Trie- 
stina Calcio Spa con la 
possibilità di recuperare 1 
soldi spesi per l'acquisto 
della «defunta», E' chia- 
ro, comunque, che chi su- 
bentra dovrà tirare fuori 
almeno un paio di altri 2 
o 3 miliardi per riattraz- 
zare la squadra e per la 
gestione ordinaria. Ma 
senza l'handicap del debi- 
tone di 9 miliardi si cree- 
rebbe un terreno fertile 
per varare un serio pro- 
gramma di rilancio. Fra 
una decina di giorni, 0 
forse meno, capiremo se 
questi erano solo 50gnl 
fatti in un'assolata glor- 
nata di luglio o se erano 1 
primi vagiti di una nuova 
realtà calcistica. 


tore sportivo Vitali il 


quella odierna. 


che in 


PIU’ CONFERME CHE ACQUISTI 
Già disegnata la nuova Udinese 


UDINE - Carnevale non si muove, Pizzi nemmeno. E 
anche Desideri alla fin fine probabilmente finirà con 
il fermarsi a Udine. Insomma, l'Udinese edizione 
1994/95, l'Udinese edizione serie B, è sostanzialmen- 
te una squadra che è fiù stata disegnata. Per il diret- 

favoro è dunque sostanzialmen- 
te finito. Adesso può godersi, assieme a Giampaolo e 
Gino Pozzo, il tira e molla fra Inter e Roma per otte- 
nere le prestazioni di Marco Branca. La giornata del- 
la verità in questo senso potrebbe essere proprio 


Dunque, l'Udinese assiste al mercato altrui, osser- 
va cosa succede. Parliamo di Carnevale, ad esempio. 
E' tornato a Udine, senza averne troppa voglia. Anzi, 
non avendone nessuna voglia. Sperava di rimanere a 
Pescara, ma difficilmente sarà accontentato. Questio- 
ne di quattrini, soprattutto. Il problema, nel caso l'at- 
taccante rimanesse, sarà tutto di Fedele: saprà trova- 
re le motivazioni giuste per continuare a lavorare e a 
segnare proseguendo su quella strada tracciata lo 
scorso anno a Pescara? E lo stesso discorso fatto per 
Carnevale vale anche per Ciccio Desideri. L'aver par- 
tecipato alla tournee attorno al mondo con il Milan 
lo aveva convinto che in serie A poteva esserci anco- 
ra uno spazio per lui. E invece, i giorni passano e nul- 
la si muove. Anzi. E così Udine rischia davvero di es- 
sere la sua squadra anche per il prossimo anno. An- 
lesto caso, la domanda che si pone rimane 
sempre la stessa: saprà Fedele far scattare in lui le 


motivazioni giuste? Saprà Fedele giocare sul suo orgo- 
glio, sulla sua voglia dì riscatto dopo la retrocessione, 
anche se il palcoscenico sarà quello della serie B? 

In questo senso importante appare essere la deci- 
sione di Fausto Pizzi di rimanere a Udine. C'erano 
stati pour parler con la Cremonese e anche con il Ge- 
noa, ma alla fine lui è rimasto in bianconero a Udine, 
tra i cadetti. E la sua presenza finirà con il rappresen- 
tare lo stimolo migliore per tutti i compagni, anche 

e il regista ha rilasciato al 
’indomani della conferma in Friuli (lo ricordiamo, ha 
firmato un contratto triennale sulla base dei 400 mi- 
lioni annui) sono apparse ispirate dall'ottimismo più 
convinto: «Già lo scorso anno, al di là della retroces- 
sione, ovvero del risultato finale, mi ero trovato mol- 
to bene qua a Udine: ora, poi, le operazioni di merca- 
to hanno confermato la volontà di rafforzare la squa- 
dra, gli acquisti di Ripa e Poggi sono molto importan- 
ti». Dunque, mentre sui accendono gli ultimi fuochi 
di mercato, l'Udinese osserva soddisfatta: se poi risu- 
cisse a trovare una collocazione adeguata a Carneva- 
le e Desideri, sarebbe il massimo, ma anche così le co- 
se, soprattutto per il portafoglio, non vanno male. E 
intanto sta per scattare la campagna abbonamenti: i 
tifosi organizzati hanno promesso che torneranno al- 
la stadio numerosi, anche in B. La società ha propo- 
sto prezzi contenuti: da oggi potrà verificare quanto i 
colori bianconeri scaldano 1 cuori dei tifosi. 


Jerchè le dichiarazioni c) 


Il Piccolo MI 


Guido Barella 


ECCELLENZA /IL SAN SERGIO RIMESCOLA LE CARTE 


Milocco allenatore per amicizia 


In vendita qualche pezzo pregiato, in arrivo gli alabardati Zucca e Rabacci 


‘TRIESTE — Questa volta 
toccherà al San Sergio ll 

primato di prima squa- 
dra dilettantistica triesti- 
na. È l'unica compagne 
rimasta a difendere i c0- 
lori della città nel cam- 
pionato di Eccellenza. A 
far dormire sonni poco 
tranquilli al suo presiden- 
te, Nicola De Bosichi, in 
questo momento è la co- 
struzione della prevista 
cittadella dello sport di 
‘Borgo San Sergio, Più vol- 
te il massimo dirigente 
dei «lupetti» ha minaccia- 
to le sue dimissioni se 
non si giungesse a un'im- 
mediata Soluzione del 
problema. 

«Siamo ancora alla fi- 
nestra — splega — atten- 
diamoglieventi. Purtrop- 
po a Trieste siamo sem- 
pre nella bufera: il dram- 
ma è che nessuno sa dir- 
mi niente e Questa è una 
situazione che non può e 


non deve esistere, Il pro- 
getto era quasi arrivato 
in porto nella passata am- 
ministrazione e l'area è 
già destinata dal piano re- 
olatore a scopi sociali 
lel rione. Invece, al mo- 
mento attuale, a usufruir- 
ne sono solo gli zingari 
che lì attorno hanno pian- 
tato i loro carrozzoni. 

È giusto che tutti deb- 
bano poter vivere, ma c'è 
comunque modo e modo, 
Sto pensando, se non sì 
troverà una soluzione, di 
rivolgermi a un avvocato 
per contestare al Comu- 
ne l'articolo 241, quello 
che prevede le norme di 
trasparenza. Sinora tutto 
è rimasto zitto, nessuno 
ha spiegato come stanno 
le cose e oa mi dà pa- 
recchio fastidio. Voglio 
comunque ringraziare 
quei genitori del quartie- 
re (il comitato genitori 
dei pulcini) che hanno 
cercato di far sentire la 


PROMOZIONE /SAN GIOVANNI 
Un bilancio da risanare 
perrestare a galla 


TRIESTE — Giovedì set- 
te luglio si svolgerà l'as- 
semblea dei soci del San 
Giovanni. Si dovrànno 
nominare i nuovi organi 
di amministrazione. 
Spartaco Ventura sarà 
ancora il presidente del 
sodalizio rossonero o do- 
po tanti di milizia prefe- 
rirà abbandonare la cari- 
ca per dedicarsi anima e 
corpo all'attività di alle- 
natore? La risposta di 
Ventura è come sempre 
diplomatica. 

«Sceglierò il ruolo più 
favorevole per la socie- 
tà». 

Una società che nella 
scorsa stagione, dopo la 
retrocessione in Promo- 
zione, ha impostato una 
politica di risanamento. 
«Appianare il bilancio», 
era stata la parola d’ordi- 
ne per Ventura ed i suoi, 
Così come quella della 
maggior parte delle altre 
società calcistiche. Co- 
gliamo allora l'occasione 
per chiedere al presiden- 
te sangiovannino le ra- 
gioni della crisi che ha 
colpito tutto il settore di- 
lettantistico. 

«Noi, siamo sulla stra- 
da giusta — spiega Ven- 
tura — entrate ed uscite 
devono essere per forza 
pareggiate. Un aiuto nel- 
le entrate dovrebbe pro- 
venire dagli sponsor, ma 
prima era più facile repe- 
rirli, ora tutto è diventa- 
to più difficile. La crisi 
generale del Paese ha in- 
fluenzato anche il mon- 
do del calcio, soprattut- 
to quello professionisti- 
co, ridimensionandolo. I 
tagli che vengono fatti 


Spartaco Ventura 


dai professionisti poi si 
ripercuotono anche su 
noi dilettanti. 

I nostri ragazzi più va- 
lidi non riescono più a 
trovar posto nelle grandi 
società: se PIiMa c'era- 
no trenta giocatori che 
riuscivano ad andare a 
giocare fuor Trieste, 
adesso almeno venti di 
questi rimangono a ca- 
sa. C'è stata una riduzio- 
ne di almeno due terzi. 
Senza cedere i giovani 
promettenti le nostre so- 
cietà difficilmente rie- 
scono a tirare avanti). 

Ogni tanto, qualcuno 
riesce comunque a fare 
il «grande salto». Massi- 
‘mo Marsich, che ha gio- 
cato la passata stagione 
nella Triestina, potrebbe 
essere portato ad esem- 


pio. Il San Giovanni, poi, 
di ragazzi pronti all'av- 
ventura professionistica 
ne ha parecchi. Uno su 
tutti: Emanuele Krmac. 


«Le squadre professio- 
nistiche — continua Ven- 
tura — preferiscono 


prendere i giocatori più 
giovani, quelli che non 
devono firmare contrat- 
ti. Prendere un dilettan- 
te comporta poi dei ri- 
schi: non si sa mai se riu- 
scirà ad adattarsi ai cam- 
pionati maggiori. Per 
questo, un buon 95 per 
cento delle scelte dei pro- 
fessionisti ricade sui ra- 
gazzini che tra l'altro co- 
stano meno». 

E proprio sui ragazzi 
delle giovanili quest'an- 
no farà conto il San Gio- 
vanni. Anche nella pri- 
‘ma squadra dove diversi 
di loro troveranno po- 
sto. Per questo motivo, 
forse, il mercato dei ros- 
soneri segna ancora cal- 
ma piatta: si vocifera 
dei probabili passaggi 
del portiere Ramani e 
del centrocampista Davi- 
de Ravalico al San Ser- 
gio. Oltre a questo, per il 
momento, non è dato sa- 
pere. Quali, allora, gli 
obiettivi per la prossima 
stagione? i 

«Per il momento stla- 
mo facendo un buon la- 
voro — conclude Ventu- 
Ta — e per quest'anno ci 
attendiamo anche dei ri- 
sultati. Il nostro maggio- 
re obiettivo rimane co- 
munque quello di fare 
‘bene con il settore giova- 
nile, dove c'è una squa- 
dra allievi che si potrà 
ben comportare). 

a.r. 


loro voce nei confronti 
del sindaco; è Mario Mar- 
tini, presidente della Fe- 
dercalcio regionale, che 
da anni sta portando 
avanti il progetto». 

Progetto che, ricordia- 
molo, dovrebbe prevede- 
re la costruzione di un 

olo amministrativo del- 
‘a Figc nell'area tra le vie 
Petracco, Maovaz e For- 
ti, con annesso campo ad 
undici e uno ridotto, più 
altre strutture ad uso rio- 
nale. Ma risolto il proble- 
ma «cittadella dello 
sport», non è che riman- 
gano rose e fiori. Ci sono 
sempre degli altri proble- 
mi tipici nel settore dilet- 
tantistico. Innanzitutto 
il bilancio. 

Quanto costa un cam- 
pionato di Eccellenza? 
«Con tanta buona volon- 
tà e stringendo — spiega 
De Bosichi — sui cento, 
centoventi milioni. Com- 
presa la scuola calcio, i 


tre pulcini e la manuten- 
zione dell'impianto del 
San Sergio, che da sola in- 
cide per circa 40 milio- 
ni». Logico che si cerchi 
di tirare la cinghia. Pri- 
ma di parlare di acquisti, 
quindi, bisognerà pensa- 
re alle cessioni. Cotterle 
potrebbe finire alla Forti- 
tudo, mentre le punte 
Lotti e Pase sono sul mer- 
cato. 

Per contro, potrebbero 
arrivare Ramani e Ravali- 
co dal San Giovanni, 
Christian Vecchiet dal 
Portuale, mentre.i «Ber- 
retti» alabardati Rabacci 
e Zucca sembrano già sul- 
la strada che porta alla 
corte di Milocco, nuovo 
allenatore giallorosso. 

«Sono due bravissimi 
ragazzi — dice De Bosi- 
chi riferendosi agli (ex) 
alabardati — soprattutto 
sotto il profilo morale. Ci 
farebbe piacere averli 
con noi, ma dipende dal- 


la Triestina e da loro. In- 
somma, ci interessano, 
questo sì, poi poterli ave- 
re è tutta un'altra cosa». 
Idue «Berretti» potrebbe- 
ro rappresentare un otti- 
mo acquisto per il San 
Sergio, ne siamo certi. 
L'unica perplessità po- 
trebbe derivare dall'am- 
bientamento dei due in 
un campionato così duro 
come quello di Eccellen- 
za. Sempre dalla Triesti- 
na dovrebbe arrivare il 
nuovo allenatore Carlo 
Milocco. 

«La scorsa stagione ci 
ha aiutati — spiega De 
Bosichi —, dandoci tanti 
consigli. Dipenderà da 
quello che succederà alla 
Triestina. C'è tra noi un 
rapporto di amicizia. Il 
nostro precedente allena- 
tore, Tremul, è con noi 
da dieci anni e la prossi- 
ma stagione allenerà gli 
Juniores. Lo farà con pas- 
sione e per passione». 


PROMOZIONE /PONZIANA 
Una politica di austerity 
aspettando il campo 


TRIESTE—PerilPonzia- 
na la telenovela del nuo- 
vo campo sportivo non è 
ancora terminata. Di qui 
a poco dovrebbero comin- 
ciare i lavori nell'area 
sottostante il palazzetto 
di Chiarbola, ma dopo ol- 
tre tre lustri di «patimen- 
ti» l'uso del condizionale 
rimane d'obbligo. Il co- 
mune ha concesso alla so- 
cietà biancoazzurra l'uso 
dello stadio Grezar in at- 
tesa che il nuovo impian- 
to sia ultimato. Ma il pre- 
sidente dei «veltri», Fran- 
cesco Zagaria, preferisce 
rimandare il trasloco sul 
mitico manto erboso che 
difficilmente potrebbe 
«assorbire» la contempo- 
ranea presenza della Trie- 
stina e di tutte le forma- 
zioni ponzianine. — 

«Noi pensiamo di gioca- 
re in via Flavia — spiega 
il massimo dirigente 
biancoazzurro — ancora 
almeno per questo secon- 
do semestre dell'anno. 
Evidentemente, se nel 
frattempo dovessero ini- 
ziare i lavori del nuovo 
palazzetto, saremmo co- 
stretti a trasferirci al Gre- 
zar. Entro una decina di 
giorni probabilmente sa- 
rà dato il via ai lavori del 


‘nuovo campo, E da di- 


ciassette anni che lo at- 
tendiamo. Da quando so- 
no diventato presidente. 
Già allora furono redatti 
i primi progetti. Per un 
discorso di continuità so- 
cietaria è importante che 
si possa ‘disporre di un 
nostro impianto. Non so- 
lo per noi ma per tutto il 
rione che rappresentia- 
mo. Siamo certi che in 
Ponziana potremmo con- 
tare su di un pubblico di 
300-400 spettatori a par- 
tita. 

In via Flavia, invece, 
ne avevamo si e no 50: 


Franco Zagaria 


c'erano enormi problemi 
di parcheggio perché gio- 
cavamo quasi sempre in 
concomitanza conla Trie- 
stina. Per una società co- 
me la nostra, che ha alle 
spalle 90 anni di storia, è 
impensabile non poter di- 
sporre di un proprio im- 
pianto». È 

E sì, impianti sportivi 
sogno di tutti. Per molte 
società rimangono una 
chimera lontana. Come 
una chimera, per qualcu- 
no, potrebbe addirittura 
rimanere la prosecuzione 
dell'attività. Soldi in giro 
non se ne vedeno ed il 
mercato che si è appena 
aperto è uno specchio re- 

listico della grave situa- 
zione. 

«Il mercato  pratica- 
mente non esiste — con- 
ferma Zagaria — molte 
società non hanno nem- 
meno i soldi per iscriver- 
si al prossimo campiona- 


to. Le spese sono enormi. 
Da noirimarrà tutto pres- 
soché inalterato: bisogna 
andare avanti con le no- 
stre forze. Abbiamo da 
tempo iniziato un discor- 
so legato alla valorizza- 
‘zione del vivaio ed inten- 
diamo proseguire su quel- 
la strada. Non si possono 
comprare giocatori. Coni 
giovani che abbiamo a di- 
sposizione siamo sicuri 
di poter formare una bel- 
la rosa. Vedremo soltan- 
to se Lakoseljak se vorrà 
tornare con noi. E poi...). 

E poi c'è «l'affare Ales- 
sandro Giorgi), prelevato 
dalla Triestina, per il 
quale il presidente del 
San Luigi, Ezio Peruzzo, 
si è arrabbiato non poco. 
Giorgi lo scorso anno era 
in prestito ai Vivaisti e 
secondo il loro presiden- 
te gli è stato «soffiato» 
dai Veltri. 

«Noi abbiamo un buo- 
missimo rapporto con la 
Triestina, proprietaria 
del cartellino del giocato- 
Te — conclude Zaccaria 
—,, ed anche con il San 
Luigi. Era il ragazzo stes- 
so a voler venire a gioca- 
re con noi, assieme al fra- 
tello che avevamo preso 
lo scorso anno dall'Olim- 


ia. 

Iresponsabili della Tri- 
estina, poi, ci avevano as- 
sicurato che potevamote- 
nerlo. Abbiamo da anni 
un rapporto di dare-ave- 
re con l'Alabarda che ci 
doveva ancora qualcosa. 
Così Giorgi non ci è costa- 
to praticamente nulla. 
Non è mia abitudine, né 
della società, imbastire 
delle polemiche, Soprat- 
tutto nei confronti di per- 
sone e società con le qua- 
li siamo sempre andati 
d'accordo, Ma non c'è 
stata nessuna scorrettez- 
za da parte nostra». 

ar. 


[Mi] Il Piccolo 
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@Giutrwio, GRANPREMIO DI FRANCIA /TERZO POSTO DELLA FERRARI CON BERGER, SUBITO FUORI GARA MANSELL 


MAGNY COURS — «E 
stata una delle mie mi- 
gliori partenze — dice 
Michael Schumacher 
— e in ogni caso sareb- 
be stato impossibile fa- 
re di più. Ero molto pre- 
occupato prima del via 
perchè mi avevano det- 
to che le due Williams 
montavano oggi un nuo- 
vo tipo di motore ed io 
per di più ero al terzo 
posto sulla griglia. So- 
no partito proprio nel 
momento in cui la luce 
rossa del semaforo di- 
ventava verde. Ho vi- 
sto Mansell fare un pic- 
colo errore e mi sono in- 
filato tra lui e Hill e al- 
la prima curva ero in te- 
sta. E' stata una gara 
molto dura oggi sia per- 
chè le Williams andava- 
no molto forte sia per il 
caldo». 

Un pò di disappunto 
per Damon Hill che, 
pur essendo in pole po- 
sition, si è visto passa- 
re subito da Schuma- 
cher. «Ho fatto anch'io 
una buona partenza, la 
mia migliore partenza 
dell'anno insieme a 
quella di Montecarlo 
ma non c'è stato niente 
da fare. Michael mi ha 
passato, io ho cercato 
di stargli dietro ma la 
mia macchina non era 
ben bilanciata. Per es- 
ser sincero la vera sor- 
presa per me non è sta- 
ta tanto la partenza di 
Schumacher quanto il 
suo terzo stop ai box. 
Questo non me l’aspet- 
tavo davvero e ora de- 
vo dire che la strategia 
della Benetton di fare 
tre soste ai box si è ri- 
velata giusta. Mi hanno 
battuto più con la stra- 
tegia che con la poten- 
za), 

Stravolto dalla stan- 
chezza ma soddisfatto 
Gerhard Berger, «Sono 
molto felice per questo 


MOTOCICLISMO 


SCARPERIA — Il GP. 
D'Italia al Mugello, otta- 
va prova del campionato 
mondiale di motocicli- 
smo ha parlato soprat- 
tutto giapponese, inver- 
tendo tutti i pronostici 
della vigilia che aveva- 
ho, invece, visto le tre 
pole position conquista- 
te da tre piloti, e due mo- 
to, italiani, Biaggi (Apri- 
lia) nella 250, Cadalora 
nella 500 (Yamaha) e la 
sorpresa Locatelli (Apri- 
lia) nella 125, risultato 
che non si realizzava da 
ben 12 anni. 

Nipponiche sono state 
invece le tre moto vinci- 
trici, tutte Honda, giap- 
ponese, Noboru Ueda, il 
vincitore della 125, men- 
tre l' australiano Mick 
Dohan ha infilato il suo 
sesto successo stagiona- 
le (ed il quinto consecuti- 
vo) nella 500 mentre il 
tedesco Ralf Waldmann 
nella 250 si è visto rega- 
lare da Massimiliano 
Biaggi una vittoria che 
non sembrava ieri alla 
sua portata. 

Ma Biaggi, solo in te- 
sta e con oltre 4 secondi 
di vantaggio, dopo due 
passaggi da brivido su 
cordolo, è andato diritto 
in curva fermandosi nel- 
la sabbia della via di fu- 
ga. Lui ha poi detto che 
gli sì è «chiuso lo sterzo 
per un qualcosa alla for- 
cella», ha aggiunto di 
«non aver sbagliato nul- 
la e che rifarrebbe tutto 
come nella prima parte 
della gara», anche se ai 
più è apparso un errore 
di valutazione su una 
vittoria quasi in tasca e 
che avrebbe permesso a 


GP DI FRANCIA /INTERVISTE 


Berger compiaciuto 
Mansell torna in Usa 


Gerard Berger 


risultato. Una gara che 
conferma che stiamo fa- 
cendo progressi e poi- 
chè altri sviluppi sono 
in programma penso 
che nella seconda metà 
del campionato saremo 
in grado di puntare alla 
vittoria. L'unita batta- 
glia l'ho combattuta 
con Mansell quando 
me lo sono trovato da- 
vanti uscendo dai box 
dopo il secondo riforni- 
mento. Poi, quando Ni- 
gel si è ritirato me la so- 
no presa comoda fino 
alla fine». 

la Ferrari si tratterrà 
a Magny Cours per una 
giornata di test privati, 
poi la squadra si trasfe- 
rirà in Inghilterra dove 
venerdì prossimo co- 
minceranno le . prove 
del Gp di Gran Breta- 


gna. Andrea De Cesa- 
ris: «Sono molto conten- 
to di questo risultato. 
Avrei potuto anche arri- 
vare quinto ma ho do- 
vuto ritardare un mio 
rientro ai box perchè in 
quel. momento c'era 
Frentzen. Sono felice 
anche per la squadra 
perchè tutti hanno lavo- 
rato molto e bene e i no- 
stri progressi sono con- 
tinui. E' una cosa inco- 
raggiante correre in 
una squadra come que- 
sta), 

Jean Alesi: «Era diffi- 
cile passare Nigel su 
questa pista. All'inizio 
mi ha fatto perdere 
tempo. Avevamo previ- 
sto tre fermate ai box e 
questo ci obbligava a 
un ritmo elevato. Dopo 
la seconda sosta ho tro- 
vato la pista libera ed 
ho potuto attaccare più 
forte, ma la pressione 
deipneumaticiposterio- 
ri si è abbassata. Perciò 
sono uscito di pista. 
Quando ci sono rientra- 
to c'erano sabbia e ghia- 
ia e Barrichello — che 
non mi poteva vedere 
— non è riuscito a evi- 
tarmi», 

Nigel Mansell, dopo 
essersi ripreso nel fre- 
sco del motorhome Wil- 
liams, dà l'addio a tutti 
come fosse un turista 
di passaggio: «Spero 
che Damon Hill possa 
fare ancora delle belle 
gare come quella di og- 
gi. Io me ne torno negli 
Stati Uniti perchè do- 
menica prossima ho 
una gara a Cleveland. 
Auguro a tutti un buon 
Gran premio di Gran 
Bretagna, io ho passato 
qui un eccellente 
weekend e ringrazio 
tutti i componenti della 
Williams». Mansell non 
ha detto se accetterà al- 
tri inviti per gli ultimi 
gran premi. 


MAGNY COURS — Sesta 
vittoria su sette gare per 
Michael. Schumacher e 
la Benetton Ford. Neppu- 
te il ritorno di Nigel 
Mansell è servito ad ani- 
mare questo gran. pre- 
mio che ha visto il pilota 
tedesco dominare la sce- 
na dall'inizio alla fine. 
Qualche brivido lo ha da- 
to però Jean Alesi che, 
dopo un taglio sulla sab- 
bia, è stato urtato da Ru- 
bens Barrichello, e con 
lui si è dovuto ritirare. 

Gerhard Berger, inve- 
ce, ha con molta regolari- 
tà ottenuto il terzo posto 
alle spalle di Damon 
Hill. Schumacher ha sor- 
preso tutti fin dal via 
quando ha «bruciato» 
HIIl e Mansell che lo pre- 
cedevano sullo schiera- 
‘mento di partenza. 

Mentre Damon Hill gli 
è rimasto, attaccato alle 
spalle, Nigel Mansell 
con l'altra Williams ha 
dichiarato subito forfait 
accumulando un vistoso 
distacco. 

Mansell si è trovato 
fin dall'inizio in difficol- 
tà con la trasmissione e 
non ha mai forzato. Un 
Mansell molto diverso 
da quello che aveva la- 
sciato la F.1 nel novem- 
bre 1992 con la corona 
di campione del mondo 
in testa. 

Poi Mansell ha comin- 
ciato a soffrire il caldo 
atroce. e .quando, al 
47/mo giro, si è ritirato 
stava quasi per svenire 
dentro l'abitacolo. Nep- 
pure le soste ai box peri 
rifornimenti di benzina 
e i cambi gomme sono 
riusciti a movimentare 
questa gara. 

Schumacher si è fer- 
mato tre volte, Damon 
Hill due ma è andato in 
testa per pochi giri solo 
in occasione delle soste 
del tedesco. 

Le nuove Ferrari 412 
T1/B, largamente modifi- 
cate. nell'aerodinamica 
non hanno avuto miglior 
sorte del precedente mo- 
dello che ha gareggiato 
fino a metà giugno. Ge- 
rhard Berger ha conqui- 
stato un terzo posto nel- 
la classifica finale men- 
tre Jean Alesi si è ritira- 
to quando era alle spalle 
di Berger. 

Alesi si è ritirato in se- 
guito ad un incidente 
con il brasiliano Rubens 


Un gesto ormai abituale per il tedesco 
Schumacher. 


Barrichello della Jordan. 
Il ferrarista non è riusci- 
to a inserire la vettura 
in una doppia curva ad. 
esse ed ha tagliato pas- 
sando sulla sabbia. 
Quando stava per rimet- 
tersi in marcia, Barri- 
chello scivolando sulla 
sabbia finita sull'asfalto 
lo ha tamponato. 

Un risultato non del 
tutto deludente per la 
Ferrari (sei volte sul po- 
dio in sette gare disputa- 
te quest‘anmo) na neppu- 
re molto incoraggiante. 
Dopo tanto lavoro per 
migliorare le prestazio- 
ni, Alesi e i tecnici si 
aspettavano qualcosa di 
più. o 

Buoni i risultati otte- 
nuti da due piloti italia- 
ni. Andrea De. Cesaris 
con la Sauber Mercedes 
si è classificato sesto 
mentre l’altro pilota del- 


la scuderia, Heinz Frent- 
zen, è quarto, E' la pri- 
ma volta che la scuderia 
svizzero-tedesca piazza 
tutti i due i propri piloti 
in zona punti. 

Quinto Pier Luigi Mar- 
tini con la nuova Minar- 
di che ha debuttato pro- 
prio in questo gran pre- 
mio. L'altro pilota della 
scuderia di Faenza, Mi- 
chele Alboreto, si è inve- 
ceritirato nella prima fa- 
se della gara. Gianni 
Morbidelli con la Fo- 
otwork si è ritirato al 
ventottesimo giro in se- 
guito ad una collisione 
con Olivier Panis della 
Ligier. Alessandro Zanar- 
di con la Lotus si è ritira- 
to col motore in fiamme 
e per lo stesso motivo si 
è ritirato Mika Hakki- 
nen con la McLaren Peu- 
geot. 

Classifica del Gran 


Premio di Francia, setti- 
ma prova del campiona- 
to mondiale di F.1, di- 
sputato su 72 giri del cir- 
cuito di  Nevers/Magny 
Cours pari a km. 306: 1) 
Michael Schumache 
Ger/Benetton-Ford) in 
1h38'35%704; 2) Damon 
Hill (Gbr/Williams-Re- 
nault Elf) a 12”642; 3) 
Gerhard Berger 
(Aut/Ferrari) a 52765; 
4) Heinz-Harald Frent- 
zen (Ger/Sauber-Merce- 
des) a un giro; 5) PierLui- 
gi Martini (Ita/Minardi 
Scuderia Italia) a due gi- 
ri; 6) Andrea de Cesaris 
(Ita/Sauber-Mercedes) a 
due giri; 7) Johnny Her- 
bert (Gbr/Lotus- Mugen 
Honda) a due giri; 8) 
Christian Fittipaldi 
(Bra/Footwork-Ford) a 
due giri; 9) Jean-Marc 
Gounon (Fra/Simtek- 
Ford) a 4 giri; 10) Mark 
Blundell  (Gbr/Tyrrell- 
Yamaha) a 5 gini; 11) 
Erik Comas 
(Fra/Larrousse-Ford) a 5 
giri. Gli altri 15 partiti 
non sono stati classifica- 
ti. 


Glassifica del campio- 


nato mondiale condutto- 
ri dopo sette g.P.: 1) Mi- 
chael Schumacher (Ger) 
66 punti; 2) Damon Hill 
(Gbr) 29; 3) Gerhard Ber- 
ger (Aut) 177; 4) Jean Ale- 
si (Fra) 13; 5) Rubens 
Barrichello (Bra) 7; 6) Ni- 
cola Larini (Ita) 6; Mar- 
tin Brundle (Gbr) 6; 8) 
Heinz-Harald Frentzen 
(Ger) 5;'9) Mika Hakki- 
nen (Fin) 4; Ukyo Kata- 
yama (Gia) 4; Karl Wen- 
dlinger (Aut) 4; Mark 
Blundell (Gbr) 4; Andrea 
de Cesaris (Ita) 4; Pierlui- 
gi Martini (Ita) 4; 15) 
Christian Fittipaldi (Bra) 
3; 16) David Coulthard 
(Gbr) 2; 17) Erik Comas 
(Fra) 1; Michele Albore- 
to (Ita) 1; Eddie Irvine 
(Gbr) 1; .J.J.Lehto (Fin) 1. 

Classifica del mondia- 
le.costruttori dopo sette 
g.P.: 1) Benetton.67 poin- 
ts; 2).Ferrari 36; 3), Wil 
liams 31; 4) Jordan 11; 
McLaren 10; Sauber 10; 
7) Tyrrell 8; 8) Minardi 
5; 9) Footwork 3; 10) 
Larrousse 1. 

La media finale del 
vincitore Michael Schu- 
macher è stata di km. 
186,216. 

Il giro più veloce è sta- 
to ‘di Damon Hill in 
1’19<«678 alla media ora- 
ria di km. 192,022. 


per troppi incidenti 


Delta integrale. 


rimasto ucciso sul colpo. 


Auto: bloccato rally S. Marino 


SAN MARINO — Numerosi incidenti avvenuti nel 
corso del Rally dei Castelli di San Marino hanno co- 
stretto gli organizzatori a bloccare la gara. Diversi 
partecipanti sono stati soccorsi e trasportati all’ 
ospedale locale, a Rimini e a Cesena, Ferito grave- 
mente è invece rimasto il «navigatore» sammarine- 
se di una Ford Escort, Livio Ceci, di 34 anni, ricove- 
rato all' ospedale S. Orsola di Bologna in prognosi ri- 
servata. La gara, valida quale terza prova del Cam- 
pionato Emiliano Romagnolo di Rally, è cominciata 
stamane alle 8 con 123 equipaggi partenti. Nel pri- 
mo pomeriggio, dopo la quinta prova speciale sulle 
12 previste, essendo le strade del circuito sammari- 
nese bloccate dalle numerose autoambulanze fatte 
accorrere per soccorrere i feriti, gli organizzatori 
hanno deciso di fissare l' ordine d' arrivo fino a quel 
momento e a chiudere così la prova. Il rally è stato, 
‘aggiudicato ‘al sammarinese Lazzarini su Lancia 


Belgio: italiano muore 
in prove corsa vetture d’epoca 


SPA-FRANCORCHAMPS — Un pilota italiano è mor- 
to sul circuito belga di Francorchamps in occasione 
di una corsa di auto d'epoca. L'auto di Bruno Boni- 
ni, 71 anni, è uscita di strada mentre effettuava dei 
giri di prova verso le 9 di questa mattina. L'uomo è 


Si ruusu_ MM 
Auriol con la Toyota 
vince alla grande 

il Rally d'Argentina 


CORDOBA — A conclusione di una terza tappa spet- 
tacolare, con un finale drammatico, Didier Auriol 
ha vinto stasera la 14ma edizione del Rally di Ar- 
gentina di automobilismo, con appena sei secondi 
di vantaggio su Carlos Sainz, il quale mantiene co- 
munque il comando della classifica del campionato 
mondiale piloti di rally. 
del Rally di Argentina (distanza totale: 1. 346, 06 
km.; chilometri cronometrati: 565, 10.; numero dei 
tratti cronometrati: 29): 
Occelli, FRA-Toyota Celica Turbo 4WD 5h. 50: 42; 
2. Carlos Sainz- Luis R. Moya, SPA-Subaru Impreza 
a 6; 3. Ari Vatanen-Fabrizia Pons, FIN/FRA-Ford 
Escort RS Cosworth a 6: 40; 4. Bruno Thiry-Stepha- 
ne Prevot, BEL-Ford Escort RS Cosworth a ll: 07; 
5. Jorge Recalde-Martin Christie, ARG-Mitsubishi 
Lancer E. (lo. Gr. N) a 36: 22; 6. Jorge Bescham- 
Jos> Garcla, ARG-Ford Escort RS Cosworth a 43: 
17; 7. Rudolf Sthol - Peter Diekmann, AUS/DAN-Au- 
di Coupè S2 a 56: 56; 8. Isolde Holderied-Tina Tho- 
erner, GER/SVI-Mitsbishi Lancer (Ev. Gr. N) a 1h. 
00: 49. Classifica del campionato mondiale piloti: 1. 
Carlos Sainz (SPA) 72 punti; 2. Didier Auriol (FRA) 
67; 3. Juha Kankkunen (FIN) 57; 4. Massimo Bia- 
sion (ITA) 30; 5. Bruno Thiry (BEL) 22; 6. Francois 
Delecour (FRA-Ford) 20; 7. Ian Duncan (KEN-Toyo- 
ta) 20; 8. Armin Schwarz (GER) 19; 9. Kenjiro Shi- 
nozuka (GIA-Mitsub. ) 15; 10. Andrea Aghini (ITA- 
Toyota) 12 e Ari Vatanen (FIN-Ford) 12. 


Questa la classifica finale 


1. Didier Auriol-Bernard 


GRAN PREMIO D’ITALIA /MACCHINE E PILOTI AZZURRI NON CONFERMANO LE PROMESSE DELLE PROVE 


L'inatteso naufragio di Grand'Italia 


Il numero 4 Doohan, seguito dal 5 Cadalora, si avvia a vincere la 500. 


Biaggi di essere a quota 
153 punti, mentre è a 
128 tallonato da Okada 
(125), ieri solo settimo, 
mentre il vincitore Wal- 
damann è a quota 9]; 
ma c'è Capirossi, ieri ter- 
zo, pure terzo a 118. 

L' uscita di Biaggi ha 
letteralmente ammutoli- 
to i 60 mila che, sfidan- 
do un caldo infernale 
(sulla pista la temperatu- 
ra dell'asfalto è arrivata 
quasi a 60 gradi) tifava- 
no per Motitalia, specie 
dopo le esaltanti prove 
di sabato. La 250 aveva 
vissuto uno splendido 
avvio con Romboni il 
più svelto a prendere la 


testa anche se poi aveva 
dovuto cedere il passo. 

Dopo si è capito per- 
chè: all'ottavo giro si fer- 
ma, infila il box della 
Honda, si ferma e quasi 
sviene. Accorre l'ambu- 
lanza, flebo e via al cen- 
tro clinico dove poi si ri- 
prende senza problemi. 
Nel frattempo Capirossi 
si faceva luce fra gli inse- 
guitori di Biaggi fino ad 
essere quarto dietro Ha- 
rada e Waldmann, Poi 
l'uscita, già temuta al 
box Aprilia dopo le due 
scodate, con Walda- 
mann che si avvia al pri- 
mo successo ‘94, 


Nella 500 tutto il Mu- 
gello tifa per CGadalora 
(Yamaha), ma al via il 
più svelto è Schwantz 
(Suzuki), mentre  Do- 
ohan, danneggiatoall'ini- 
zio è solo nono al primo 
passaggio. Poi Doohan e 
Gadalora riguadagnano 
Da testa facendo corsa a 
sè. 

Gadalora sembra stu- 
diare l'avversario per 
poi tentare il sorpasso, 
‘ma rinuncia e, anzi, ne- 
gli ultimi giri Doohan au- 
menta il vantaggio sul- 
l'inseguitore pago del se- 
condo posto, come poi 
conferma. nelle intervi- 
ste. Nel frattempo si era 


fermato per un guasto 
Loris Reggiani (Aprilia) 
ed usciti di pista, al 17/0 
giro, Kocinski e Chand- 
ler, entrambi su Cagiva. 

Dopo il podio Doohan 
non riesce a nascondere 
il suo giustificato entu- 
siasmo per il quinto suc- 
cesso consecutivo e rice- 
ve anche gli onori da Ca- 
dalora. «Mi sono arreso 
solo a lui - dice il pilota 
della ritrovata Yamaha 
apparsa vicinissima oggi 
alla Honda - ma devo 
trovare una vittoria, per 
me e per la Casa, ed in- 
tanto mi consolo col mi- 
glior tempo sul giro). 

Le speranze degli ita- 
liani si appuntano, dopo 
due delusioni, sulla sor- 
presa della 125, Roberto 
Locatelli, 20 anni, in po- 
le position al suo esordio 
nel mondiale, con l'Apri- 
lia. Tutti gli occhi sono 
puntati su di lui, al via 
si difende e transita se- 
condo dietro Raudies. 
Ma poi il debuttante non 
Tiesce a tenere. In testa 
si portano Sakata (Apri- 
lia) e Ueda (Honda), in- 
calzati da Tsujimura, 

Sakata migliora anche 
il record sul Mugello ma 
poi esagera ed all' ulti- 


. mo giro prende una peri- 


colosissima sbandata ed 
a stento riesce a tenere 
la moto'in pista: ne ap- 
profitta il connazionale 
Sakata che lo «brucia». 
Intanto Locatelli è deci- 
mo assoluto, ma pur 
sempre il primo degli ita- 
liani e porta a casa i suoi 
primi sei punti mondia- 
li. Non è'poi male per uni 
esordio nel circo del mo- 
tomondiale e può diven- 
tare qualcosa più di una 
promessa. 


SCARPERIA — Grand’ 
Italia motociclistica è 
uscita duramente scon- 
(fitta dalla sfida mondia- 
le del Mugello. Alle pole 
position di sabato di Lu- 
ca Gadalora, Max Biag- 
gi e Roberto Locatelli in 
gara hanno risposto l' 
australiano Michael Do- 
ohan, vincitore della 
classe 500, Ralf Wald- 
‘mann, (250) e Noboru 
Ueda (125). Sul podio ci 
sono andati soltanto Lu- 
ca Cadalora (secondo) e 
Loris Capirossi (terzo). 
Per Aprilia e Cagiva 
davvero una brutta 
giornata. «La più brutta 


Garlo Pernat, direttore 
sportivo dell’ Aprilia — 
Nella 250 abbiamo avu- 
to la conferma d' avere 
con Biaggi il pilota più 
forte in assoluto. E d' 
avereanche la moto mi- 
gliore. Abbiamo domina- 
to la gara fino a quando 
Biaggi non ha preso 
una buca (questa la ver- 
sione ufficiale della 
sbandata. Ndr) ed è ca- 
duto». 

Biaggi conferma, do- 
po aver parlato di «qual- 
cosa allo sterzo»: «ave- 
vo trovato un mio rit- 


che io ricordi — dice 


GRAN PREMIO D’ITALIA /INTERVISTE 


I perché di Biaggi 


Blocco dello sterzo - Buon esordio di Locatelli 


Capirossi soddisfatto 


del suo terzo posto 


Cadalora riconosce 


la supremazia di Doohan 


mo veloce ma senza 
prendermi rischi più di 
tanto. Una buca ha fat- 
to perdere aderenza al- 
la ruota anteriore della 
mia Aprilia». Ralf Wald- 
‘mann, che ha beneficia- 
to del ritiro di Biaggi, 
sportivamente ammet- 
te: «Per me è stato un fi- 
ne settimana eccellen- 
te, potevo vincere, ma 
Biaggi mi ha dato una 
grossa mano), |‘ 

Sorride LorisGapiros- 
si e con una colorita 
battuta riassume la sua 
tattica di gara. «Ho cor- 
so mettendo in funzio- 
‘ne il gufo — dice —, l' 
aquila la porterò sulla 
spalla al momento op- 
portuno». 

Capirossi ha tenuto a 
sottolineare che è «un 
campionatodifficile per- 


chè tutti vanno forte» e 
poi non ha mancato di 
dare una bacchettata al 
suo rivale Max Biaggi. 
«Quando l' ho visto a 
terra — ha dichiarato 
— mi è dispaciuto, però 
chi sbaglia deve pagare 
e Biaggi oggi ha sbaglia- 
to». 

Il più bel complimen- 
to per la vittoria nella 
500 Michael Doohan 1’ 
ha avuto da Luca Cada- 
lora, «Solo Doohan non 
mi ha permesso di vin- 
cere — ha' esordito —. 
A sei giri dal termine 
avevo qualche riserva 
che m' ero tenuto ma 
lui mi ha fatto capire in 
modo chiaro che avrei 
dovuto assumermi ri- 
schi troppo grossi per 
superarlo e così ho pre- 


ferito restare alle sue 
spalle». 

. Dopo essersi detto fe- 
lice per aver scoperto d' 
essere tornato «il Luca 
di sempre», Cadalora ha 
concluso: «Sono pronto 
a dare il massimo; se è 
vero che mi sono fatto 
la fama di rompiscatole 
perchè pungolo i tecni- 
ci, è altrettanto vero 
che i miei attacchi sono 
andati a segno: ora ho 
davvero una Yamaha 
pronta per vincere». 

L'esordio mondiale 
di Roberto Locatelli con 
l'Aprilia nella classe 

125 è stato giudicato 
«molto positivo». «Fos- 
se riuscito a restare as- 
sieme al gruppo di testa 
un paio di giri ancora 
sarebbe stato perfetto», 
ha commentato Fabri- 
zio Guidotti, il prepara- 
tore della sua moto. Dal 
canto suo il ragazzino 
bergamasco spiega: «Po- 
tevo reggere il ritmo di 
Ueda e Sakata per qual- 
che giro, non per tutta 
la gara. La mia moto si 
è ‘imbarcatà alla curva 
Savelli ed ho perso il 
contatto, deconcentran- 
domi. Mi ci sono volute 
un paio di tornate pri- 
ma di riprendermi). 
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Lunedì 4 luglio 1994 
‘ WIMBLEDON/IL NUMERO 1 MONDIALE BATTE IN TRE SETGORAN IVANISEVIC 


ampras concede Il bis 


L’asso americano aveva vinto anche l’anno scorso 


sui prestigiosi campi inglesi. L’avversario croato 


si è difeso nei primi due set ma è crollato nel terzo. 


Sampras sì è già aggiudicato nel ’94 otto tornei 
en (00 I 


LONDRA — L'america- 
no Pete Sampras, nume- 
ro uno del tennis mon- 
diale, ha vinto il torneo 
di Wimbledon battendo 
in finale il croato Goran 
Ivanisevic in tre set per 
7/6 (7-2) 7/6 (7-5) 6/0. Go- 
sì, per il secondo anno 
consecutivo, Pete Sam- 
pras è il re di Wimble- 
don. 

Una riconferma che è 
apparsa facile sin dal- 
l’inizio e che si è conclu- 
sa in gloria con un Ivani- 
sevic piegato al terzo set 
in poco meno di due ore, 
per un totale di sette in- 
contri vinti e due soli set 
persi in questo torneo 
dove lo statunitense n. 1 
mondiale si presentava 
come gran favorito, Ora 
più che mai Sampras 
Timpiangerà l'eliminazio- 
ne ai quarti al Roland 
Garros, pur successiva a 
una gran prova agli In- 
ternazionali d'Italia, per- 
chè i presupposti per fa- 
re Grande Slam quest'an- 
no c'erano tutti. La sta- 
gione di Sampras proce- 
de a gonfie vele, ha già 
vinto otto tornei e il suo 
tennis appare un gradi- 
no superiore a quello de- 
gli altri. Ivanisevic in 
questa finale si è battuto 
per due set fino al tie- 
break ma nei momenti 
determinanti ha ceduto, 
per deporre poi comple- 
tamente le armi nel ter- 
zo set. 

Una volta di più, Ivani- 
sevic ha dimostrato di 
avere un temperamento 
troppo fragile. Una volta 
di più, Sampras ha dimo- 
Strato, come accade da 
un anno a questa parte, 
di essere forte mental- 
mente oltre che sul pia- 
notecnico-atletico. La fi- 
nale del torneo, svoltasi 
inuna cornice pienamen- 
te estiva, con un sole co- 
cente, ha offerto emozio- 
ni nei primi due set, con 


a 


‘preparazione 


corsa al record di pai 


DI, come aveva già 


padre Roberto, vincen 


continentale, 


gard Troyer. 


ATLETICA/ ASSOLUTI 


Ottoz protagonista 
al «SanPaolo» 


NAPOLI — Il sipario dello stadio S. Paolo di i 
è calato sui campionati italiani assoluti DAN apok 
molti confortanti responsi sulla buona condizione 
degli atleti di punta del panorama nazionale, che da 
domani si dedicheranno anima, corpo e muscoli alla 
dei campionati europei, in program- 
ma ad Helsinki dal 7 al 14 agosto. Laurent Ottoz ha 
limato un altro centesimo 1 
à Eddy (13'46 nel 1968), vin- 
cendo la maglia tricolore sui 110 ostacoli con il nuo- 
yo primato personale di 13/50, una prestazione che 
sì è ripetuta nella finale europea 
aprirgli le porte del MBoGio. Alessani È 
‘atto una settimana fa in Coppa 
Europa, non ha avuto nessun 
Stavolta regolando negli ultimi 200 metri la concor- 
renza di Gianni Crepaldi ed ha chiuso con una vola- 
tina finale in 8'28"84. Sì è rivisto Giuseppe D'Urso, 
medaglia d'argento ai mondiali di Stoccarda l'anno 
scorso, sulla sua specialità i 
Il catanese, con un facile 
propria statura mondiale ribadendo al più giovan 
Cadoni, secondo, il diritto di RASO a 
DE europei nel doppio giro di pista. In tema di «fi- 
gli d'arte», anche SERIA Frinolli, ha emulato suo 
B o il titolo italiano dei 400 
Ostacoli, seppure con un tempo ancora lontano da 
quello che seppe ottenere suo padre negli anni '60. 
Prima maglia tricolore per Paolo Dal Soglio nel get- 
to del peso, Il bolognese è un altro degli azzurri che 
Potrebbero Toe ad una medaglia nella rassegna 
00 t campo fem: 5 
0 metri e Serenella Sbrissa sugli 800 hanno bissa- 
to ì successi ottenuti sabato, mentre Garla Tuzzi ha 
posto il suo sesto sigillo tricolore sui 100 metri ad 
Coen nonostante una caduta che sabato durante 
il riscaldamento l'aveva costretta a ricorrere alle cu- 
re dei medici all'ospedale S.Paolo. Piacevole novità 
sui 400 metri ostacoli dove è emersa definitivamen- 
tela giovanissima lombarda Virna De Angeli, la qua- 
le ha stabilito con 56'79 il nuovo record italiano ju- 
niores a questa specialità una 
era venuta meno con il ritiro de) 


tante occasioni di break 
per entrambi poi salvate 
in extremis. Il match tra 
i due forti «bombardieri» 
si è aperto appunto nel 
segno dei loro servizi 
vinti facilmente fino al 
settimo gioco. E' stato al- 
lora che Sampras ha fati- 
cato a mantenere il ser- 
vizio a causa di due bril- 
lanti risposte di Ivanise- 
vic. Nel gioco successivo 
è stato il croato ad avere 
qualche problema, per 
poi esibire il suo miglior 
servizio nel decimo gio- 
co quando a suon di aces 
ha salvato tre set points. 
Quindi Ivanisevic ha 
messo sotto pressione 
Sampras, disturbato an- 
che dalla rottura di una 
corda, ma lo statuniten- 
se si è cavato dagli im- 
picci con due punti di fi- 
Ta dopo aver cambiato la 
racchetta. Dopo che Iva- 
nisevic ha mantenuto a 
sua volta il servizio si è 
arrivati al tie-break. I 
punti sono venuti sul 
servizio fino al 3-2, quin- 
di Ivanisevic ha messo 
lunga una demi-volée. 
Poi ancora un errore con 
una volée lunga mentre 
Sampras vinceva, facîl- 
mente i suoi due punti 
di servizio. 

Nel primo set Ivanise- 
vic ha messo a segno 
ben 16 aces (e 25 intota- 
le) contro i 9 di Sampras. 
Anche nel secondo set il 
servizio è stato protago- 
nista. Ivanisevic ha gua- 
dagnato un break nel 
quarto gioco ma Sam- 
pras ha reagito tenendo- 
siil servizio. Il croato ha 
quindi vacillato al nono 
gioco quando ha com- 
messo due doppi falli 
ma si è ripreso con alcu- 
ne pregevoli volées e un 
ace. Sampras ‘ha avuto 
qualche momento di ner- 
vosismo all'undicesimo 
gioco quando l'occhio 
elettronico che controlla 


la linea ha dato per buo- 
no un servizio di Ivanise- 
vic che invece era fuori 
allo statunitense. Sam- 
pras ha discusso conl ar- 
bitro ma ha poi vinto 
senza problemi il. suo 
successivo gioco. 

Nel tie-break ancora 
servizio alla ribalta fino 
all'ottavo punto quando 
Ivanisevic ha mandato 
una volée in rete guada- 
gnando poi il decimo 
con unasplendida rispo- 
sta, Sampras ha quindi 
guadagnato il set point 
con un gran gioco di ser- 
ve and volley e ha chiu- 
soicontia 5 quando Iva- 
nisevic ha sbagliato una 
volfe di rovescio. Nel 
terzo set Ivanisevic, con- 
trariato da trovarsi due 
set sotto, ha giocato con- 
tratto e nervoso metten- 
dosi completamente nel- 
le mani dell'avversario. 
Sampras faceva break, a 
zero, già al secondo gio- 
co e si ripeteva al quarto 
e sesto per raggiungere 
la sua seconda corona di 
Wimbledon. «Non ho 
mai avuto vita facile con 
imancini — ha dichiara- 
to Sampras — e difatti 
Goran mi aveva battuto 
in semifinale a Wimble- 
don nel'92 ma ho dispu- 
tato una gran partita. 
Non avrei potuto far me- 
glio». Ivanisevic, da par- 
te sua, ha riconosciuto 
la superiorità di Sam- 
pras: «Ha giocato troppo 
bene, soprattutto nei 
tie-break. Gli sono riusci- 
te delle volées e delle ri- 
sposte eccezionali. Que- 
sta sconfitta mi fa meno 
male di quella del ‘92 in 
finale con Agassi. Là 
avrei dovuto vincere». 
L'aver raggiunto la fina- 
le a Wimbledon consen- 
te comunque al croato di 
insediarsi al numero due 
della classifica mondia- 
le, divenendo così il ‘del- 
finò di Pete Sampras. 


Sport 


Ilbacio di Sampras alla coppa, conquistata ieri a Wimbledon nella finale con Ivanisevic. 


Il Piccolo va] 


SCHERMA /«MONDIALI 


Azzurri favoriti, 
ma c'è polemica 


ATENE — Prima giorna- 
ta di gare ieri ai campio- 
nati del mondo di scher- 
ma in corso di svolgi- 
mento ad Atene senza 
azzurri in pedana. Fio- 
rettisti e spadisti (An- 
drea Borella, Stefano Ge- 
rioni, Marco Arpino, 
Alessandro Puccini e 
Sandro Cuomo, Stefano 
Pantano, Maurizio Ran- 
dazzo, Angelo Mazzoni), 
per effetto della loro 
vantaggiosa posizione in 
ranking list entrano nel 
terreno iridato oggi, a 
partire dal girone di eli- 
IINazione diretta dei 

Si è visto invece sul 
luogo di gara il nuovo co- 


ordinatore tecnico delle 
lame azzurre, Ryszard 
Zub, accompagnato dal 
neopresidente federale 
Antonio Di Blasi e dal 
suo vice Alberto Pellegri- 
no. «Sia ben chiaro — di- 
ce Zub — che da parte 
mia non c' è stato alcun 
movimento per sostitui- 
re Attilio Fini. La mia no- 
mina è giunta inaspetta- 
ta e gratifica non solo la 
Imia persona, ma anche 
la classe magistrale del 
la quale faccio parte. 

Perchè, al contrario di 
quanto si è finora detto 
le medaglie degli atleti 
sono patrimonio anche 
dei maestri che seguono 
i ragazzi con autentica 
passione). 


TENNIS /FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Coppadell’Amicizia: a segno ilbomber Sorrentino 
Under 14: Vlacci e la Variola campioni regionali 


TRIESTE — L'importan- 
za di essere atleti! Ro- 
berto Sorrentino, cen- 
travanti del Ponziana 
calcio, è stato il domina- 
tore della 12.a edizione 
della Coppa Amicizia 
che si è giocata sui cam- 
pi della Polisportiva Opi- 
cina. Sorrentino, quarta 
testa di serie del tabello- 
ne, ha infatti messo in 
campo tutta la sua po- 
tenza atletica derivata 
dal calcio per imporsi su 
giocatori di ottimo livel. 
lo tra i «on classifica- 
ti», come Claudio Lauri- 
tano e Rino Colotti. 
Dopo aver messo fuori 
causa in semifinale il fa- 
vorito della vigilia Lauri- 
tano, che è stato in parti- 
ta soltanto nel primo set 
dell'incontro, in finale 
ha nettamente fatto suo 
il match contro Colotti, 
che, reduce dalla bella 


prova in semifinale con 
la seconda testa di sere 
Roberto Maracich, ha ra- 
cimolato soltanto due ga- 
me nella finale con Sor- 
rentino. 6-1 6-1 il pun- 
teggio, con cui Sorrenti- 
no ha sconfitto Colotti, 
impedendogli in pratica 
di entrare in partita e 
conquistando così il suo 
primo successoin un tor- 
neo di tennis. È sfuggita 
invece a. Rino Colotti 
l'occasione di trionfare 
sui campi di casa, pur 
avendo dimostrato un ot- 
timo stato di forma nella 
vittoriosa semifinale su 
Roberto Maracic. 
Matteo Vlacci, quat- 
tordicenne promessa del- 
l'At Opicina, ha confer- 
mato il suo netto domi- 
nio in regione conqui- 
stando sui Campi di casa 
il titolo di campione re- 
gionale Under 14, 11 tor- 


neo, patrocinato dal Gre- 
dito Romagnolo Banca 
del Friuli, ha così visto il 
ritorno del giovane ten- 
nista triestino in una 
competizione locale. 
Vlacci è infatti impegna- 
to ormai da un anno nei 
tornei di livello naziona- 
le assieme a giocatori 
sui quali la federazione 
ha puntato gli occhi e, al 
suo «ritorno»y a casa, ha 
messo in mostra i note- 
voli progressi tecnici 
compiuti dopo. la. prepa- 
razione invernale. 

Il dominio del portaco- 
lori dell'Ato è stato net- 
to anche nella finale vin- 
ta con il punteggio di 
6-2 6-0 sul friulano Me- 
rati. In semifinale Mera- 
ti aveva eliminato un al- 
tro giovane talento del- 
l'operoso vivaio bianco- 
celeste Carli, che, dopo 
tre set, si è arresto alla 


seconda testa di serie 
del tabellone. Nel torneo 
femminile bella prova 
della Predonzani, che, al 
suo primo anno fra le 
Under 14, ha raggiunto 
la finale, dove è stata 
sconfitta dalla Variola 
con il punteggio di 6-3 
6-2 


Angela Variola e Mat- 
teo Vlacci sono stati infi- 
ne premiati dal rappre- 
sentante del Credito ro- 
magnolo Banca del Friu- 
li Secchi, dal rappresen- 
tante del Coni Stelio Bor- 
ri e dal presidente del 
Comitato provinciale del- 
la Fit Tullio Turk. 


Coppa Italia 

C. A. Generali 

Si sono disputati ieri gli 
incontri dei quarti di fi- 
nale della fase regionale 


della Coppa Italia Ma- 
schile. Conquistano la se- 
mifinale i giocatori del 
C, A. Generali di Trieste, 
che nel difficile match 
contro l'S. T, Monfalco- 
ne riescono a esprimersi 
ad ottimi livelli, sfioran- 
do il successo già dopo i 
attro singolari. Nella 
‘ormazione capitanata 
da Aldo Tononi è risulta- 
ta decisiva la vittoria di 
Giuseppe Oppenheim su 
«Glaudio Lauritano, che 
non è mai riuscito a met- 
ter in difficoltà l'estro e 
il talento del suo avver- 
sario. Dopo i successi in 
due set di Pieve e Muro 
è venuta però a manca- 
Te, complice anche un 
po' di sfortuna, la vitto- 
ria di Del Torre su Cos- 
sar, trovatosi in svantag- 
gio 3-2 nel terzo set pri- 
ma di ottenere i quattro 
ame conclusivi, In semi- 
inale il GC. A. Generali 


deve affrontare in tra- 
sferta il T. C. San Vito, 
mentre nella parte alta 
deltabellone i favoriti 
giocatori del C. A. Zacca- 
relli incotnrano il T. C. 
Aviano, 

Risultati quarti di fi- 
nale. St. Città di Udine 
perde con il Tc. Aviano 
3-4; Tc Novapalma-Gt 
Zaccarelli Gorizia 2-4; 
Tc.. Gampoformido-Tc 
San Vito 2-4; St Monfal- 
cone-G.A. Generali Trie- 
ste 2-4. 

Parziali.  Oppenheim 
b. Lauritano 6-3 6-2; Pie- 
ve b. De Meo 6-4 6-0; 
Muro b. Quargnal 6-1 
7-6; Cossar b. Del Torre 
6-0 2-6 6-3. 

Doppi.Oppenheim-To- 
noni b. Cossar-Laurita- 
no 4-6 6-3 6-4; Lazzara- 
Flaminio b. Muro-Pieve 
3-6.6-3 6-2. 

Sebastiano Franco 


TOUR /CLAMOROSA CADUTA IN PROSSIMITA’ DEL TRAGUARDO, VINCE ABDUJAPAROV 


Nell’esordio con mattanza sbuca un uzbeko 


Tutta colpa di un «flic»: Nelissen e Jalabert finiscono all’ospedale, probabile il loro ritiro - Anche Fontanelli coinvolto 


î secondo alla sua rin- 


otrebbe anche 
‘o Lambruschi- 


roblema a vincere, 


Dreielio, gli 800 metri. 
‘4861, ha imposto la 


osto 


e Giada Gallina sui 


ignità tecnica che 
‘altoatesina Irm- 


ARMENTIERES — Or- 
mai è un rito del cicli- 
smo come quello della, 
scomparsa, punzonatu- 
ra. Altri sport hanno co- 
struito la loro fortuna 
sul sangue, questo sì è 
adeguato. Alla Vuelta si 
cominciò con la spaven- 
tosa caduta di Cipollini, 
al Giro col mucchio di 
Bologna. 

La prima tappa del 
Tour è la storia di una 
annunciata mattanza: 
troppe curve, troppo 
stretta la strada, troppo 
tutto, E nel tutto è inclu- 
so il «flic) che approfitta 
della postazione privile- 
giata per scattare una fo- 
to alla mandria lanciata 
nella prima volata. E' 
talmente concentrato, o 
a tardo di rifles- 

, che non si accor; i 
WilfriedNelissen lascio 
to come un bufalo a te- 
sta bassa nel tentativo 
di battere l'uzbeko Dja- 
molidine Abdujaparov. 

Il campione belga 
prende il poliziotto in 
pieno, a 70 all'ora. La 
sua bici si spacca, atter- 
ra di faccia. Su di lui si 
schianta Fabiano Fonta- 
nelli. Nel domino finisco- 
no coinvolti anche Gior- 
gio Furlan,  l'ucraino 
‘Alexander Gontchenkov 
ed il francese Laurent 
Jalabert. Intanto il poli- 
ziotto raccoglie il cappel- 
lo e cerca di darsi un 
contegno. Poi realizza 
che s'è spaccato qualco- 
sa e s'accascia. 

Intanto, con la sua 
prodezza fotografica ha 
fatto fuori il campione 
del Belgio e l'eroe di ca- 
sa, che alla Vuelta aveva 
vinto sette tappe. E' pro- 
prio Jalabert ad avere la 
peggio. Assieme a Nelis- 


sen finisce all'ospedale 
Chu di Lilla. Il bollettino 
medico è di quelli che 
preannunciano il ritiro 
di entrambi. 

Nelissen ha riportato 
trauma cranico senza 
perdita di conoscenza 
(ma sarà sottoposto a 
Tac in serata) e ferite 
multiple al viso. Jala- 
bert ha un'importante 
trauma facciale e la frat- 
tura degli incisivi supe- 


Ecco una drammatica immagine della caduta a 100m d 


riori, altre eventuali frat- 
ture saranno Verificate 
anche per lui in serata. 
L'ineffabile Jean Ma- 
rie Leblanc, che del Tour 
de France è Il direttore, 
dice: «Noi facciamo il 
massimo sforzo pertene- 
re libera la linea d'arri- 
vo. La sicurezza per noi 
è un'ossessione perma- 
nente, Questa è stata 
una sbavatura». Inutile 
ricordare il lungo elenco 


di tonfi al Tour, Uno, co- 
munque, se lo ricorda be- 
ne il vincitore di oggi: 
Djamolidine  Abdujapa- 
rov che nel 1991 finì il 
‘Tour sull’ asfalto degli 
Champs Elysee grazie ad 
una di quelle enormi lat- 
tine di plastica che ser- 
vono a migliorare il bi- 
lancio della corsa a tap- 
pe più importante del 
mondo. Abdu era al cen- 
tro della strada e non ha 


corso pericoli, era già 
aventi quando Nelissen 
ha centrato il poliziotto 
e non si è fatto distrarre 
(come invece gli capitò 
al Giro a Bibione, tocca- 
to dal già franante En- 
drio Leoni). Prima della 
caduta la giornata ha vi- 
sto l'inutile fuga di 59 
chilometri del belga Her- 
man Frison e degli olan- 
desi Jean Paul Van Pop- 
pel e Rob Mulders: mas- 


kh 


simo vantaggio, un mi- 
nuto e mezzo. 

Ripresa a 12 chilome- 
tri dalla fine, ha avuto 
come solo risultato quel- 
lo di consegnare a Van 
Poppel la maglia a pois 
del miglior «scalatore» 
visto che il tulipano velo- 
ce è passato per primo 
su quei cavalcavia che 
al Tour chiamano colli 
di quarta categoria. 

Oggi si correrà la se- 


altraguardo, nella prima tappa del Tour ad Armentieres. 


condatappa, 203,5 chilo- 
metri da Roubaix a Bou- 
logne sur Mer e Chris Bo- 
ardman vede avvicinarsi 
la possibilità di entrare 
in Inghilterra vestendo 
in giallo. 

Dice felice l'ex prima- 
tista dell'ora: «Sono sta- 
to aiutato da una squa- 
dra formidabile. Soprat- 
tutto Jean Claude Colot- 
ti ha fatto un lavoro for- 
midabile e Greg Lemond 
è regorlamente venuto a 
prodigare consigli ed in- 
coraggiamento. La cadu- 
ta? E' stata impressio- 
nante. Rabbrividisco al- 
l'idea che potevo esserci 
dentro». 


Ordine d'arrivo 
1)Djamolidine Abdujapa- 
TOV (Uzb-Polti) in 


5h46'16" alla media ora- 
ria di km. 40,546 

2) Olaf Ludwig (Ger) s.t.; 
3) Johan Museeuw (Bel) 
s.t.; 4) Silvio Martinello 
(Ita) s.t.; 5) Andrei Tch- 
mil (Rus) s.t.; 6) Jan Svo- 
rada (Slk)s.t.; 7) Giovan- 
ni Fidanza (Ita) s.t.; 8) 
Emmanuel Magnien 
(Fra) s.t.; 9) Miguel Indu- 
rain. (Spa) s.it.; 10) 
Gianluca Bortolami (Ita) 
ERA 


Classifica generale 


1) Chris Boardman (Gbr 
- GAN) in 5h54'05"; 2) 
Miguel Indurain (Spa) 

15”; 3) Tony Romipggi i 
(Svi) a 19"; 4) Alex Z È 
(Svi) a 22"; 5) Johan MU 
seeuw (Bel) a 23"; 6) Ar 
mand de las Cuevas 
(Era) a 24‘; 7) Djamolidi- 
ne Abdoujaparov (Uzb) a 
27! 8) Thierry Marie 
(Fra) a 29”; 9) Eddy Sei- 
gneur. (Fra) a 30"; 10) 
Olaf Ludwig (Ger) a 32°. 


[van] Il Piccolo 


@:Sb, PALL. TRIESTE /COMPLETAMENTE DA DEFINIRE L’ASSETTO SOCIETARIO ELA SQUADRA 


liane: 


desi del Weert. 


(Est). 


semifinale. 


COPPE /PRIMO TURNO 


Un sorteggio 
senza scosse 


MONACO DI BAVIERA — Record di partecipa- 
zione alle coppe europee di basket: 257 club di 
37 paesi prenderanno parte alle cinque compe- 
tizioni (Euroclub, Coppa Europa e Coppa Korac 
maschili, Coppa dei Campioni e Coppa Ronchet- 
ti femminili), i cui sorteggi per i primi turni si 
sono svolti a Monaco di Baviera. 

In totale le domande erano state 272 di 39 pa- 
esi ma per quindici club la Fiba non ha accetta- 
to l’ iscrizione. Fra queste figurano le squadre 
della Jugoslavia, ancora colpita dall’ embargo 
dell'Onu. Accolte invece le iscrizioni delle for- 
mazioni della Bosnia-Erzegovina, che gioche- 
ranno le loro gare casalinghe a Spalato, in Croa- 
zia. Questo il sorteggio relativo alle squadre ita- 


Euroclub (final four a Saragozza in Spagna 
dall'11 al 13 aprile '95): le italiane entrano al 
secondo turno, andata il 29 settembre, ritorno 
il 6 ottobre. La Scavolini Pesaro esordisce a 
Kaunas contro lo Zalgiris, la Buckler Bologna 
affronterà prima in trasferta la vincente del 
confronto fra gli inglesi del Bracknell e gli olan- 


Coppa Europa (finale a Istanbul in Turchia 
il 14 marzo ‘95): la Benetton Treviso è ammes- 
sa al secondo turno, in cui affronterà, in tra- 
sferta il 27 settembre e in casa il 4 ottobre, la 
vincente del confronto fra i ciprioti dell’ Apoel 
Nicosia e i bulgari del Plama Pleven, © 

Coppa Korac (finale con formula di andata e 
ritorno): Filodoro Bologna, Glaxo Verona e Pall. 
Trieste entrano in gara al secondo turno (anda- 
ta 28/9, ritorno 5/10), la Stefanel Milano addi- 
rittura al terzo e tutte giocheranno la prima 
partita in trasferta. Bologna affronterà la vin- 
cente del confronto fra i lituani del Neka Kau- 
nas e gli slovacchi del Trencin; Verona se la ve- 
drà con chi emergerà dallo scontro fra i bosnia- 
ci del Cesko Sarajevo e i polacchi di Pruszkov; 
Trieste avrà avrà come avversario o i belgi del 
Goodyer'Aalat o i ceki dello Sparta Praga; la 
Stefanel Milano invece avrà come avversario 
la vincente del confronto fra le vincenti di Do- 
na Zagabria (Cro)- Tonak Novy Jicin (Rep.Ceca) 
e Macedonia Strumica (Mak)- Kalev Tallinn 


Coppa dei Campioni donne (final four a Co- 
mo il 22 e 23 marzo '95): La SFT Como, campio- 
ne in carica, è qualificata d'ufficio al girone di 


Coppa Ronchetti (finale con formula di an- 
data e ritorno): il Trogylos Priolo esordiranno 
al secondo turno contro le israeliane del La- 
chen Ramat-Hasharon, prima fuori e poi in ca- 
sa. La Lavezzini Parma, invece, è ammessa al 
terzo turno e giocherà contro la vincente fra le 
polacche del Lodz e Spartak Myjava (Slo). 


Basket 


Gli Industriali attendono ancora la risposta (oggi) 


all’offerta di entrare da soci al 50 per cento. Dallamora 


conferma la disponibilità a giocare a Chiarbola. 


Mercato: si attenderanno le ultime ore utili, giovedì. 


TRIESTE — Presto e be- 
ne. O, alla meno peggio. 
La nuova Pall. Trieste 
avrà un parto maledetta- 
mente frettoloso. Oggi le 
doglie societarie: verrà 
comunicata agli Indu- 
striali la risposta alla lo- 
To proposta di portare ca- 
pitali e entrare al 50 per 
cento nel controllo della 
società biancorossa. L'of- 
ferta era stata lanciata 
venerdì scorso in un in- 
contro in Comune con il 
sindaco Illy, nelle vesti 
digarante della Pall. Trie- 
ste. Ma a pronunciarsi 
sulla possibilità di aprire 
ai nuovi partner doveva 
essere Renzo Crosato, 
che ha ricevuto in regalo 
la gestione della società 
da Giuseppe Stefanel. 

E Ponte di Piave, nono- 
stante tutto, continua a 
avere diritto di replica 
nelle vicende biancoros- 
se. Non si possono inter- 
pretare altrimenti un'at- 
tesa di due giorni per il 
verdetto «soci sì, soci no) 
eil colloquio nella Marca 
per il quale si era messo 
in lista d'attesa Alberto 
Dal Gin, probabile pleni- 
potenziario tecnico della 
squadra che sta per na- 
scere... 

Un responso affermati- 
vo alla proposta della cor- 
data economica signifi- 
cherebbe garantirela «tri- 
estinità» del club e avere 
basi concrete per operare 
sul mercato. Un rifiuto 
sarebbe apparentemente 
inspiegabile: ora la Pall. 
Trieste è una struttura 
fragile e le risorse econo- 
miche non consentono di 
scialare. L'eventuale 
«no», insomma, richiede- 
rebbe abbondanti spiega- 
zioni... 

Se la Pall, Trieste deve 
inventarsi un assetto so- 
cietario in breve tempo, 
non può prendeserla co- 
moda nemmeno nelle 
trattative di mercato. 


Giovedì si compiranno i 
giochi. E c'è una squadra 
da costruire quasi di sa- 
na pianta. Al momento, 
infatti, c'è solo la panchi- 
na: Budin, Cattabiani, Ca- 
lavita, Pol Bodetto, La 
Torre. 

1, 3, 4. No, non sistia- 
mo dando i numeri. Sono 
i ruoli scoperti nell'orga- 
nico triestino attuale: 
play, ala piccola, ala alta. 
Tutti da occupare con 
giocatori italiani. La dele- 
gazione triestina (Crosa- 
to, Zini, Burcovich) è in 
partenza per Bologna, 
quartier generale del ba- 
Taccone delle compraven- 
dite. L'obiettivo è trova- 
re buoni giocatori e spen- 
dere possibilmente poco. 
Perstrappare prezzi favo- 
revoli occorrerà aspetta- 
re le ultimissime battute 
del «mercato». La nuova 
Pall. Trieste, assicurano, 
nascerà nella notte tra 
mercoledì e giovedì. 

Con Calavita in com- 
proprietà, la società può 
spendere entrambe le fi- 
ches «prestiti» a sua di- 


PALL. TRIESTE 
Ritiro 
in sospeso 


TRIESTE Ritiro 


«casalingo» in vista 
peri giocatori bianco- 
rossi. Niente Folgaria 
per la Pall. Trieste. 


Trasferendosi a Mila- 
no, Tanjevic si è por- 
tato dietro anche sca- 
Ttamanzie e tradizio- 
ni. Tra queste, il radu- 
no anticipato, tra i 
monti del Trentino, 
nel solito hotel. E per 
cementare il nuovo 
gruppo la Pall. Trie- 
ste, «sfrattata», si ve- 
de costretta a cercar- 
si un'altra meta. 


sposizione. Per il primo, 
Crosato non si rassegna a 
veder svernare altrove 
quell'Abbio al quale la 
Buckler deve cercare col- 
locazione. Non è un play 
puro ma non lo sono nep- 
pure alcune tra le alter- 
native possibili, come 
Guerra e Piazza. A pro- 
posito di quest ultimo, bi- 
sogna tenere conto dei 
700 milioni di credito 
vantati dalla Pall. Trieste 
nei confronti del Trapa- 
ni, moroso nel regolare 
l'affare  Lokar. Meglio 
puntare sul danaro fre- 
sco o sul giocatore? 

Negli ultimi giorni la 
disponibilità di play sul 
mercato è aumentata in 
seguito alla decisione del- 
la Scavolini di cedere 
Rossi. E Cantù non ha 
ancora ufficializzato di 
aver ritirato Rossini. A: 
qualche ora dalla chiusu-' 
ra delle trattative, inol- 
tre, Reggio Emilia potreb- 
be attuare un robusto 
sconto sul cartellino di 
Londero. 

Se la scelta del primo 
piccolo è un rebus aperto 
a mille possibilità, è più 
ristretta la scelta dell'ala 
piccola. Dallamora (Filo- 
doro) è una delle prime 
opzioni. Messo di fronte 
a una scelta tra Trieste e 
Modena come possibile 
destinazioni, l'ex ragaz- 
zo prodigio ha espresso 
una preferenza per le no- 
stre parti. «E un'esperien- 
za che mi arricchirebbe 
di più» ha affermato te- 
stualmente. Speriamo 
che la fregola di arricchi- 
mento si limiti all'aspet- 
to tecnico e umano. Altri- 
menti, è caduto male... 

Ala alta. I nomi sono 
sempre quelli: Tonut per 
la bandiera, Dell'Agnel- 
lo-Bosa-Zamberlan per 
l'esperienza, Morena 
scommessa per il futuro. 
Tenendo i due stranieri a 
bagnomaria, A quelli ci 
penserà Dal Gin. 


Andrea Dallamora, disponibile altrasferimento a 


Trieste. 


Lunedì 4 luglio 199 


Trieste conserva i diritti su Gray. Verona se 10. 


vuole, paga.. 


Dal Cin detta un diktat: 
«Piena indipendenza» 


TRIESTE — Non sono 
proprio beati gli ultimi, 
che rischiano di avere 
una squadra senza capo 
né coda. D'accordo, la 
questione dell'allenatore 
non è legata alla scaden- 
za del 7 luglio, però è lo- 
gico attendersi una comu- 
Nità di intenti sulla co- 
struzione del complesso. 
La Pall. Trieste vuole un 
coach «universale», che 
abbia esperienza, capaci- 
tà di coordinamento del- 
lo staff, oltre che un'affi- 
dabile conoscenza delle 
cose tecniche. Un iden- 
tikit pretenzioso che sem- 
bra corrispondere alle ca- 
ratteristiche di un noto 
«commesso viaggiatore» 
del basket. 

‘Alberto Dal Gin, lo zio 
d'Ainerica che ha fatto 
parecchi favori alla Stefa- 
nel (English e Gray sono 


SERIE A1/ANCHELE ALTRE 13 FORMAZIONI DEVONO DEFINIRE GLI ORGANICI 


I ranghi prima dello sprint 


TRIESTE — Potenza dei 
nomi. Sede del mercato; 
un anno fa a Bologna, era 
il Carlton, in omaggio al 
grande Myers, da oggi lo 
sarà l'Holiday Inn, come 
dire, ragazzi dopo gli affa- 
ri godetevi un periodo di 
vacanze. Andiamo ad ana- 
lizzare le situazioni squa- 
dra per squadra ricordan- 
do che le compravendite 
si chiuderanno alle ore 24 
di giovedì prossimo, poi 
chi non sarà soddisfatto 
dovrà attendere novembe 
e sperare nell’usato. 
‘. Buckler Bologna. I cam- 
pioni continuano a sfoglia- 
re la margherita-Abbio. 
Fosse vera la voce riguar- 
do a Savic, si troverebbe- 
ro nella necessità di sfolti- 
re i ranghi, data l'abbon- 
danza di guardie e di lun- 
ghi. Bucci, affezionato 
agli uomini di esperienza, 
congedato Savio, opterà 
per un vecchio svincolato. 

Scavolini Pesaro. Vuole 
chiudere da reginetta esti- 
va. Dopo essersi assicura- 
ta «Nembo Kidy Riva, il 
miglior tiratore italiano 
(eppure permangono dub- 
bi sulla sua prima uscita 
da casa), ha riaperto le 
trattative per Myers. Via 
Gracis, se ne andranno 
Rossi e Costa. Se arriva 
Calbini rinuncerà a Orsi- 
ni. Danny Ferry è una vi- 
sione di vate Valerio? 

Verona. Marcelletti vor- 
rebbe ripetere il miracolo 
della passata stagione ma 
sarà difficile. Riscattato 
Sandro Boni, d'accordo, 
ammettiamo che Comegys 
prenda il posto di Gray, 
basterà? Valorizzare Ga: 
landa e Nobile sarebbe già 
qualcosa, 

Stefanel Milano. Ma Pi- 
lutti non doveva essere la 
nuova bandiera lombar- 


da? Portaluppi forse ga- 
rantisce un bottino mag- 
giore di punti, non certo 
la qualità difensiva di «Pi- 
luy. Con la presenza vir- 
tuale di Gantarello, ci pa- 
re che Tanjevic non abbia 
adisposizione un comples- 
so irresistibile. Il quintet- 
to base dovrebbe poggiare 
su. Bodiroga, ' Gentile, 
Fucka, Pessina, Tabak. In 
panchina: De Pol, Porta- 
luppi, Alberti più due «». 

Filodoro Bologna. Ben- 
ché si sia comportata egre- 
giamente nel campionato 
scorso, ha fatto una mez- 
za rivoluzione. Se ne van- 
no Comegys, Fumagalli, 
Dallamora, Aldi, sul lato 
arrivi sono segnalati Djor- 
djevic, Frosini, Pilutti, for- 
se Tonut, che vanno ad af- 
fiancarsi ai vari Esposito, 
Gay, Casoli: potrebbe esse- 
re la seconda torre della 
Al. 

Pfizer Reggio Calabria. 
Recalcati tergiversava, a 
ragione. Deve rinunciare 
a Minto e Baldi, Bullara e 
Tolotti potrebbero porta- 
re linfa vitale alle casse 
sociali, quindi dovrà fare 
di necessità virtù, tenersi 
stretto il tuttofare Bar- 
low, sperare nel figliol 
prodigo Sconocchini (a ti- 
tolo di prestito) e che arri- 
vi un pivot. 

Benetton Treviso. La ca- 
bina di regia è una sicu- 
rezza con il macedone 
Naumoski e il rientro, do- 
po molti anni, di Gracis. 
Potrebbe puntare ancora 
su Niccolai, se Forlì ridi- 
mensiona le pretese. D'An- 
toni vorrebbe un «quat- 
tro» americano, però c'è 
da seguire pure la pista 
Paspalj. 

Pistoia. Incredibile ma 
vero, un piccoletto di 33 
anni, Crippa, è richiestissi- 
‘mo ma Papini difficilmen- 


te si priverà del suo play, 
anche perché Della Valle 
non assicura una ripresa 
fisica decente, Considera- 
to il costo di certi «pezzi) 
da mercato non ci sarebbe 
da meravigliarsi di un ri- 
torno in Al di Maguolo. 

Montecatini. Il miglior 
acquisto sarebbe un... ge- 
sto di clemenza, tuttavia 
è arduo prevedere uno 
sconto di pena per Mario 
Boni. Billeri, che ha rileva- 
to Benvenuti, passato a 
Trapani, spera che la 
Buckler conceda Abbio in 
prestito. Situazione non 
semplice nemmeno a pro- 
posito del tandem stranie- 
ro, viste le partenze di Mc- 
Nealy e le difficoltà con 
Lock. 

Cagiva Varese. Una ma- 
tricola per modo di dire. 
Gli sforzi sono tutti rivolti 
a Komazec, il quale non 
intende vedersi decurtato 
un ingaggio d'oro, retag- 
gio greco. Dacio Bianchi, 
a quanto pare, dovrà nuo- 
vamente fare le valigie, 
per Rusconi c'è da risolve- 
re il rebus del regista. 

Roma. Ha concluso l'af- 
fare della vita tornando in 
Al, sebbene sia da verifi- 
care la bontà di molti «re- 
sti». Voleva Bonaccorsi e 
non è riuscita ad averlo, 
idem per Riva. E meno 
male che c'è Aventa. 

Reggio Emilia. Squadra 
che si salva non si tocca, 
una filosofia che Bernardi 
è disposto ad accettare. 
Mike Mitchell (38) farà il 
Meneghin, non conferma- 
to Brown. 

Olitalia Siena. L'allena- 
tore Pancotto ha dato il fo- 
glio di via a Daye e Thorn- 
ton. L'epurazione non ri- 
guarderà solo gli stranie- 
ri, Ancora in prestito l'ex 
Stefanel Sartori. 

s.b. 


A Pesaro chi parte e chi arriva: Pierfilippo Rossi e Antonello Riva. 


NAZIONALE /DOPOIL TORNEO DI BOLOGNA 


Anche a metà l’Italia va 


TRIESTE — La grande 
ammalata del basket ita- 
liano non se la passa poi 
malaccio. La Nazionale, 
priva di almeno metà dei 
titolari, non ha sfigurato 
nel torneo «Foot Locker» 
di Gasalecchio sul Reno, 
‘una specie di prova gene- 
rale in vista dei «Good- 
will Games» di San Pie- 
troburgo. 

Senza gente come 
Myers, Gentile, Rusconi 
e Niccolai, la squadra di 
Messina ha retto il con- 
fronto con la Grecia, la 
Germania (che è pur sem- 
pre campione d'Europa) 
eisorprendenti universi- 


tari Usa del Nit, allenati 
dalgrande Lou Carnesec- 
ca. 
Gregor Fucka si è con- 
fermato un punto di rife- 
rimento, come Sandro 
De Pol. Ma il ct spende 
parole di elogio solo per 
Garera e Paolo Conti. 
«Da Carera mil aspettavo 
un rendimento così alto, 
Gonti è stato un pò la pia- 
cevole sorpresa. Se que- 
st'anno riusciamo a met- 
tere in squadra tre- quat- 
tro giocatori nuovi avre- 
mo fatto un bel passo 
avanti in vista degli euro- 
pei del ‘95 ad Atene». 

Da una Nazionale al- 
l'altra. Imiziano gli Euro- 


pei Under 22 in Slove- 
nia. La nostra rappresen- 
tativa (che ha perfeziona- 
to il proprio collaudo a 
Trieste nel «Torneo della 
pace» vinto su Croazia, 
Bosnia e Finlandia) gioca 
a Postumia, in un girone 
di media difficoltà. 
L'obiettivo minimo è di 
arrivare tra le prime 
quattro. Blasone non ha 
alcuna intenzione di ve- 
der infrangere una lunga 
serie di medaglie conse- 
cutive. Gli azzurri sono 
costretti a rinunciare ai 
vari Bonora, De Pol e Ca- 
soli opzionati dall'Italia 
A. 


Ro. De, 


sbarcati in Italia su suo 
suggerimento ma ci sono 
altri giocatori di origine 
controllata che girano in 
Europa), lavora a Dallas 
in qualità di assistant co- 
ach, sembrava sul punto 
di accasarsi a San Anto- 
nio e ha appena concluso 
un camp a Brunico. Inte- 
ressato a tutte le vicende 
cestistiche, in questi gior- 
ni seguirà pure in Slove- 
nia i ‘campionati europei 
e, naturalmente, farà 


\ una capatina nella sede 


di. Passeggio Sant'An- 
drea. 

Dal Cin è un veneto 
che si è fatto da sé, rima- 
sto orfano quando aveva 
pochi anni ha vissuto in 
Ganada e poi si è trasferi- 
to negli Stati Uniti gio- 
cando hockey in inverno 
e basket in estate. Parla 
ancora in dialetto però la 
sua conformazione men- 


tale è tutta americana. 
Poiché non potrebbe se-' 
dere su una panchina ita- 
liana e quindi dovrebbe 
scegliersi i collaboratori, 
parla subito senza peli 
sulla lingua. E premette: 
«E' vero, stiamo discuten- 
do, tuttavia ci sono molti 
aspetti da definire, quan- 
doitempistringono terri- 
bilmente». Per Dal Cin la 
pallacanestro italiana 
non ha segreti, essendosi 
già brillantemente distri- 
cato fra mille: problemi, 
l'eventuale investitura 
non lo spaventa. «Ho le 
idee chiarissime — assi- 
cura — per cui le scelte 
che andrei a operare ca- 
drebbero su gente di valo- 
Te. Ovviamente non vor- 
rei interferenze nel mio 
lavoro, accetto ogni re- 
sponsabilità ma al 100 
per 100 dell'indipenden- 
za). 


SERIE A2/GORIZIA 
Gli acquisti «sicuri» 
lo sono unpo' meno 


GORIZIA La 
Ciemme è stata una del- 
le prime società del pa- 
norama del basket na- 
zionale a concludere le 
sue trattative. Proprio 
questo'aver voluto anti- 
cipare i.tempi sembra 
essersi trasformato in 
un'arma a doppio ta- 
glio per la società del 
patron Leo Terraneo. 
Gli annunciati acquisti 
dell'ala Pastori e del ti- 
Tatore Spagnoli, en- 
trambi appartenetiti al- 
la. “colonia” Celada, 
sembrano avere incòn- 
trato delle complicazio- 
Di impreviste, Pastori, 
infatti, ha”sparato”sul-\\ 
l'ingaggio, mentre: Spa- 
gnoli, che ha dichiarato 
di voler rimanere a Pi- 
stoia, non sembra gra- 
dire un ritorno a Gori- 
zia. 

Pastori l'anno scorso 
a Desio è stato sicura- 
mente uno dei protago- 
nisti della promozione 
della squadra in serie 
A1 ed è proprio il buon 
campionato disputato 
che ha indotto il gioca- 
tore a far lievitare le 
sue richieste economi- 
che. Da questo orec- 
chio la società gorizia- 
na non ci sente bene. 
La Ciemme infatti non 
vuole fare pazzie di al- 
cun genere, specie in 
questo momento in cui 
il basket non sembra 
navigare in buone ac- 
que, La società gorizia- 
na quindi potrebbe ri- 


tornare sui suoi passi 
se non Verrà trovato 
‘un accordo equo per en- 
trambe le parti. 

Entro giovedì, a mez- 
zogiorno, data di chiu- 
sura della campagna 
trasferimenti per le se- 
rie A, la situazione do- 
vrà trovare una soluzio- 
ne. Già oggi è in pro- 
gramma un incontro 
tra la società e il procu- 
ratore del giocatore. La 
situazione sembra inve- 
ce essere diversa per 
quanto riguarda Spa- 
gnoli. Il forte tiratore, 
che ha già vestito la 
maglia della squadra 
goriziana tre stagioni 
fa, non si fa trovare. 


‘Tutti lo cercano e nes- 


Suno riesce a mettersi 
in contatto con lui. An- 
chè in questo caso un 
chiarimento lo si do- 
vrebbe avere nelle pros- 
sime ore, 

In casa della Ciemme 
non ci si preoccupa più 
di tanto della situazio- 
ne. I due giocatori ap- 
partengono a Celada 
che, dopo aver ceduto i 
diritti sportivi di Desio 
a Roma, ora è senza 
squadra e deve cercare 
di “sbolognare” il suo 
parco: di giocatori che 
conta una ventina di 
elementi di un certo 
prestigio. Celada che 
con Gorizia ha sempre 
intrattenuto ottimi rap- 
porti, basati su un'asso- 
lutacorrettezza, sicura- 
‘mente farà di tutto, an- 
che nel suo interesse, 


Una dichiarazione che 
eliminerebbe l'ipotesi 
Hruby, comunque Dal 
Cin è comprensibilmente 


dubbioso: «Trieste è l'am- 


bienteideale perimposta- 
Te un determinato discor- 
so, però è fondamentale 
sapere quale budget la so- 
cietà mette a disposizio- 
ne e se c'è volontà di arti: 
colare un settore giovani: 
le, si tratta di argomenti 
basilari. Insomma non sì 
può iniziare al buio». 
Capitolo stranieri per l'al. 
lenatore di Dallas nodi 
crea problemi e l’ingag: 
gio di Joe Binion è da 
scartare: «Si possono tro- 
vare giocatori bravi 4 
buon prezzo, questo non 
rappresenta un ostacolo: 
Binion non rientrerebbe. 
nei miei programmi, ep. 
poi comporta esborsi no? 
tevoli». 

Severino Baf 


per uscire dalla situa- 
zione di stallo in cui si 
sono venute a trovare 
le sue due cessioni. 
Sono ancora aperti 
intanto i discorsi relati- 
vi al playmaker e allo 
straniero, Per il regista 
che dovrà far da spalla 
a Roberto Fazzi si fa 
con insistenza il nome 
del canturino Angioli- 
ni. La Giemme In que- 
sto campo non ha alcu- 
na premura. Sul merca- 
to infatti ci sono diver- 
sì nomi e quindi la so- 
cietà e propensa ad at- 
tendere le ultime ore 
per vedere di riuscire a 
condurre in porto l'af- 
fare più conveniente. 
Per lo straniero la 
squadra goriziana è 
molto vicina al pivot 
Embry, anche lui ex De- 
sio. Prima di conclude- 
re, però, la Giemme, in 
seguito ad alcune voci 
che circolano nell'am- 
biente, ha deciso di con- 
trollare le condizioni fi- 
siche del giocatore. La 
società goriziana anco- 
ra alla ricerca di un ab- 
binamento, si fa il no- 
me di un ritorno della 
Segafredo, ha risolto il 
problema della sede di 
gioco. In attesa che fini- 
scano i lavori di ristrut- 
turazione del palasport 
goriziano, che dovreb- 
bero essere ultimati 
per il 15 ottobre, la 
squadra giocherà le pri- 
me due partite di cam- 
pionato a Pordenone. 
Antonio Gaier 
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@E:G:=db SERIE C/IL DONBOSCO IN VANTAGGIO SULLA SERVOLANA NELLA RICERCA DI UN SUPPORTO ECONOMICO 


B2/MONFALCONE 
Squadra iscritta 
Il resto verrà poi 
(almeno si spera) 


MONFALCONE - C'era 
una scadenza da rispet- 
tare, quella del primo 
luglio: era il termine 
ultimo per iscriversi al- 
la B2, a Monfalcone 
l'attendevano tutti co- 
me data rivelatrice dei 
destini futuri della neo- 
promossa squadra di 
basket maschile, E 
l'iscrizione è stata re- 
golarmente effettuata 
conl'altrettantoregola- 
re pagamento delle tas- 
se relative e sottoscri- 
zione della fideiussio- 
ne bancaria (20 milioni 
di lire) richiesta dalla 
Fip. Dunque, almeno 
‘una certezza c'è: l'Ital- 
monfalcone non rinun- 
cia alla promozione 
conquistata brillante- 
mente sul campo e sl 
tiene ben stretta il di- 
ritto sportivo di sua 
spettanza. 

E' una certezza che 
ancora si regge, però, 
su piedi d'argilla giac- 
chè la reale copertura 
finanziaria perl'avven- 
tura non esiste ancora 
e l'esposizione preven- 
tiva (tassa d'iscrizione 
più fideiussione, 28 mi- 
lioni in totale) è frutto 
quasi interamente del 
rischio che si sono ac- 
collati sulle loro spalle 
due dirigenti, il presi- 
dente Gavagnin e il ds 
Zuccolotto. i 

Il tanto . sospirato 
sponsor, insomma, 
non è ancora stato tro- 
vato. A dir la verità 
qualche appiglio di spe- 
ranza cui aggrapparsi 
da alcuni giorni esiste, 
l'auspicata entrata in 
campo del sindaco di 
Monfalcone Adriano 
Persi ha fruttato la pos- 
sibilità di agganciare 
alcune ditte impegnate 
con rilevanti commes- 


se in appalto all'inter- 
no dello stabilimento 
cittadino Fincantieri. 
E se questi interlocuto- 
ti si dovessero mostra- 
re interessati l'accordo 
potrebbe essere que- 
stione di ore. 

Aspettando lo spon- 
sor, intanto, tutto è pa- 
ralizzato. Di mercato 
si parla come se ne par- 
lerebbe al bar, tanto 
per chiacchierare. La 
strategia sarebbe an- 
che già stata definita, 
ma col portafoglio vuo- 
to non vale neppure la 
pena alzare il telefono 
e prendere qualche ap- 
puntamento. Ci sono 
ancora 16 giorni di 
tempo per completare 
il roster, prima che si 
chiuda la campagna 
trasferimenti, e tutto è 
ancora da fare. 

L'iscrizione alla B2 
rappresenta, implicita- 
mente, la bocciatura 
della proposta avanza- 
ta dal patron delle Lat- 
terie Carsiche, Pelloni. 
Stanco di spender soldi 
a vuoto nella Servola- 
na l'imprenditore dui- 
nese aveva in mente di 
acquistare, contando 
anche sulle difficoltà fi- 
nanziarie dei cantieri- 
ni, i diritti di Monfalco- 
ne, trasferirli a Trieste 
e allestire una super 
squadra con il meglio 
di Servolana, Italmon- 
falcone, Bor e forse 
Don Bosco, in grado di 
tentare anche la scala- 
ta alla BI, 

Niente da fare, la B2 
rimane a Monfalcone. 
E se proprio la società 
non dovesse avere ga- 
ranzie finanziarie per 
iniziare la stagione, 
piuttosto consegnereb- 
be squadra e diritti nel- 
le mani del sindaco. 

Matteo Contessa 


TRIESTE — Stanno cam- 


' biando molto profonda- 


mente gli scenari del 
basket nazionale. Vi è la 
spinta dei nuovi regola- 
menti che cercano. 
tracciare un solco decisa- 
mente di tipo professio- 
nistico, seguendo il qua- 
le il movimento dovrà 
‘avanzare. È questa la va- 
riabile prevista. Vi è poi 
quella imprevista, e cioè 
la grave recessione eco- 
nomica che ha violente- 
mente decurtato i capito- 
li alla voce «sponsorizza- 
zione». . 
In ogni caso, mutando 
l'ordine dei fattori, il 
rodotto finale non cam- 
Bio e si legge crisi. Fatto 
questo che per ovvi moti- 
vi va ad avviluppare so- 
rattutto le realtà del 
a minore fatto di 
‘osse uscite e di entrate 
(Sponsor, pubblico, ecc.) 
minime. La panoramica 
globale che stiamo per 
presentare, infatti, non 
consente di presentare 
vedute più ottimistiche. 
Un fatto comunque bal- 
za agli occhi parlando 
con gli addetti ai lavori, 


e cioè il livellamento del- 
la causale economica 
verso il basso su scala 
nazionale. RR, 

Una volta infatti si 
parlava di isole felici, co- 
me Lombardia, Veneto, 
Emilia e altre, e le si pa- 
ragonava con le stentate 
realtà del movimento lo- 
cale regionale. Ora inve- 
ce questa sensazione di 
inferiorità non ha più ra- 
gione d'essere e i pesanti 
tagli sono uguali per tut- 
tl. 

Vediamo ora le varie 
realtà locali della serie 
Cl. Cominciamo da quel- 
la forse più problemati- 
ca, e cioè la Servolana. 
Qui molte cose sono cam- 
biate a livello soprattut- 
to dirigenziale. Due as- 
semblee dei soci a breve 
distanza di tempo hanno 
creato il nuovo consiglio 
direttivo che, nelle paro- 
le di Giorgio Zerial, rap- 
presenta una vera novi- 
tà per la società. Infatti, 
dopo le passate stagioni, 
dove l'intero lavoro so- 
cietario veniva svolto da 
una o due persone al 
massimo, quest'anno c'è 
un consiglio interamen- 


te operativo. Ebbene, 
nella sua prima riunio- 
ne, tale organo ha subito 
rieletto a presidente del 
sodalizio servolano Gual- 
tiero Pelloni, Il quale, pe- 
rò, continua nella sua vo- 
lontà di non voler spon- 
sorizzare il prossimo 
campionato sportivo. 
La sua funzione è dun- 
que soprattutto quella 
gestire tale fase di 
transizione e di agevola- 
re il direttivo, data la 
sua conoscenza del mon- 
do elio loca- 
le, nella ricerca di nuovi 
sponsor. Senza di ess! In- 
fatti, il campionato Si rl- 
velerebbe giocoforza 
una durissima prova, 
poiché i costi sono alti 
(50 milioni le spese es- 
senziali di tasse gara e 
di palestra). Inoltre que- 
st'anno le società do- 
vranno pagare intera- 
mente la quota palestra, 
prima integrata dal con- 
tributi del Coni... 
Comunque l'iscrizione 
(il termine scadeva ve- 
nerdì 1.0 luglio) e il tes- 
seramento degli atleti s0- 
no- stati regolarmente 


compiuti. Tramontata 
definitivamente infine, 
l'ipotesi di fusione con 
l'Italmonfalcone di B2, 
progetto nato da un'idea 
di Pelloni e preso in con- 
siderazione dal diretti- 
vo, C'era, fraitanti osta- 
coli, un possibile perico- 
lo di perdita del diritto 
sportivo a causa della ri- 
nuncia al campionato da 
parte dei cantierini. 

. Vi è dunque un'ogget- 
tiva situazione di incer- 
tezza, che impedisce 
qualsiasi decisione tecni- 
ca, In sospeso così le de- 
cisioni sul possibile futu- 
ro allenatore (Zovatto è 
una mera vox populi, og- 
gi come oggi) e sulla 
campagna ‘acquisti. Si 
prospetta comunque 
una conferma in blocco 
dell'organico attuale, 
con l'unico sforzo di 
piazzare sul mercato, or- 
mai di B2, il gioiello (?) 
Monticolo, reduce da un 
provino non troppo con- 
vincente a Bergamo, da- 
te anche le precarie con- 
dizioni fisiche. 

Sul fronte Jadran, in- 
vece, i problemi sono leg- 
germente diversi, La ba- 


se dello sponsor sembra 
permanere sempre, ga- 
rantendo una certa sicu- 
rezza. Il nodo cruciale 
sembra essere invece 
quello dei giocatori. Via 
Ciuch e Starc, vi è qual- 
che problema con Arena, 
che non è (ancora?) ac- 
quisito definitivamente. 
Si arriva così alla situa- 
zione di una società con 
soli quattro-cinque car- 
tellini di proprietà. Ma 
si dà comunque per scon- 
tata l'attuazione di una 
valida politica di presti- 
ti, con altre società mi- 
nori dell'altipiano che 
garantisca ancora una 
volta un «roster» compe- 
titivo per la categoria. 

E c'è poi la questione 
Boris  Vitez, giocatore 
che si riteneva quest'an- 
no potesse essere svinco- 
lato. Purtroppo il regime 
di svincolo copre i nati 
fino al 1960 e Boris è del 
1961. Inoltre proprieta- 
ria del cartellino è la 
Reyer Venezia, società 
che, per le sue condizio- 
ni disperate, la canna 
del gas l'ha tolta e ha in- 
filato direttamente la te- 


sta nella bombola. Sareb- 
be comunque bello vede- 
re prima o poi ricalcare i 
parquet triestini Vitez, 

locatore che nel 1985 

u inserito da Sandro 
Gamba in un listone di 
40 azzurrabili. 

E arriviamo al Don Bo- 
sco. Qui ritorniamo in 
un certo senso al discor- 
so Servolana, La società 
sì è iscritta con grande 
sforzo al torneo di C1 ei 
giocatori sono stati infor- 
mati che una volta di 

iù saranno dei puri di- 

ettanti. Unica novità 
tecnica è il coach, Ricky 
Perin al posto di Pippo 

Garano, mentre sul fron- 
te giocatori verrà ripro- 

osta in pratica la squa- 

‘a della scorsa stagio- 
ne, 

Certo, alle spalle vi è 
sempre una squadra ju- 
niores vincitrice lo scor- 
so anno di un titolo ita- 
liano, ma ora i problemi 
finanziari si sono fatti 
più pressanti. Fino ad 
adesso la società si è 
sempre autofinanziata 
vendendo qualche pezzo 
pre ato, ma i momento 

‘icile. Modolo ci par- 


UNA DECISIONE SOFFERTA PRESA PER PRIVILEGIARE IL SETTORE GIOVANILE 


Ginnastica «scarica» i maschi della serie D 


E Richy Oeser, vecchia gloria di casa nostra, è il nuovo caposezione, mentre Ceccotti resta d.s. per le donne 


TRIESTE — Sbaglia chi 
pensa che in estate le so- 
cietà chiudano bottega e 
se ne vadano in ferie: pro- 
prio in questo periodo è 
tempo di conti, di bilanci 
e di pianificazioni per il 
futuro. Neanche la Sgt si 
è sottratta a questa «tradi- 
zione». Una ventina di 
giorni fa è stato eletto un 
nuovo consiglio direttivo, 
che ha visto riconferma- 
re, nuovamente (da 14 an- 
ni è al vertice) la presiden- 
za a Matteo Bartoli. Ed è 
proprio il presidente bian- 
coceleste che ci illustra la 
situazione della società: 
«Innanzitutto sono con- 
tentissimo di essere sem- 
pre alla presidenza — 
esordisce Bartoli —. Con 
il nuovo consiglio diretti- 
vo che si arricchisce sem- 
pre di più di consiglieri 
donne, abbiamo esamina- 
to parecchi problemi ose- 


rei dire — continua Barto- 
li — enormi, Problemi di 
carattere dirigenziale, pro- 
blemi di spazio, problemi 
tecnici e, infine, problemi 
economici. 

«Stiamo attraversando 
un periodo disastroso per 
noi, e da quel che si vede 
e si sente in giro, anche 
per tutte le altre società. 
Questo ci ha portato, mal- 
volentieri, a delle scelte 
decisive che, purtroppo, 
abbiamo dovuto prende- 
re, riducendo sezioni e al- 
lenatori. Nel corso del con- 
siglio è stato nominato il 
nuovo caposezione per la 
pallacanestro sia maschi- 
le che femminile. 

«Abbiamo scelto — pro- 
segue Bartoli — un gran- 
de giocatore prima della 
Sgt e poi anche della Palla- 
canestro Trieste: Riccar- 
do Oeser. Accanto a lui, 
quale direttore sportivo 


per'il settore femminile ri- 
mane Andrea Ceccotti. Ab- 
biamo dovuto rinunciare 
a malincuore a Fabio Bo- 
netta, che è stato anche 
lui uno degli artefici del 
successo del campionato 
conclusosi da poco con la 
promozione, Rinconferma- 
ita invece Mauro Sto- 
ch. 


, {La scorsa settimana 
c'è stata un'ennesima riu- 
nione dedicata soprattut- 
to alla pallacanestro, una 
riunione sofferta, alla pre- 
senza di quasi tutti i con- 
siglieri biancocelesti, ab- 
biamo dovuto prendere 
una decisione molto diffi- 
cile, prosegue Bartoli... 
Per la seconda volta, nel 
corso della storia della s0- 
cietà, abbiamo deciso diri- 
nunciare alla prima squa- 
dra maschile. RESI 
gnifica che non partecipe- 
remo al prossimo campio- 
nato di serie D. È una deci- 


sione, continua il presi- 
dente, che ci è costata 
molto, altempo stesso cer- 
cheremo di trasmettere 
più grinta possibile al set- 
tore giovanile maschile, 
sin dal minibasket». 

Ennesimo problema per 
il consiglio la situazione 
economica che sta rivolu- 
zionando l'aspetto del 
basket: «La situazione fi- 
nanziaria — prosegue Bar- 
toli — è un altro aspetto 
critico, in una città che 
sta diventando sempre 
più avara, Sembra impos- 
sibile riuscire a trovare 
uno sponsor. 

«Nonostante questi pro- 
blemi, non da poco, la 
squadra femminile di 
basket è stata iscritta, l'ul- 
timo giorno utile, al cam- 
pionato di serie A2 e le ra- 
gazze saranno tutte tesse- 
rate in questi giorni. E 
proprio da queste splendi- 


de mule — aggiunge Bar- 
toli —, viene una nota po- 
sitiva. Tutte, dalla prima 
all'ultima, si sono dichia- 
rate disponibili a conti- 
nuare a vestire la maglia 
biancoceleste, continuan- 
do l'avventura in una 
squadra dove esiste un 
perfetto amalgama e uno 
spirito di gruppo eccezio- 
nale. Tutto questo per un 
compenso Signo che 
si potrebbe definire di 
"incoraggiamento, giusto 
quel che basta per coprire 
le spese..;"). 

Ma, pare che non tutti 
facciano orecchie da mer- 
cante, verso la società 
biancoceleste, forse qual- 
cosa si sta muovendo: 
«Forse, dice Bartoli, nono- 
stante un periodo lunghis- 
simo di incontri, telefona- 
te, andate a vuoto, forse 
c'è ancora qualcuno dispo- 
sto a dare una mano alla 


Ginnastica Triestina. Tut- 
to ciò ci permetterebbe di 
affrontare un campionato 
con maggiore dignità. 
Adesso noi cercheremo di 
potenziare sempre di più 
il basket femminile, se 
peo acquistando del- 
‘e giocatrici lunghe, ovvia- 
mente puntiamo anche 
sulla pallacanestro ma- 
schile, ricominciando con 
una politica che punta 
TRI sul settore giovani- 
e» 

Tutto sembra essere 
pronto per questo ritorno 
del basket in gonnella in 
serie A2, le ragazze do- 
vrebbero giocare al Palaz- 
zetto la domenica pome- 
riggio, in alternativa alla 
Pallacanestro Trieste, an- 
che se noi abbiamo già fat- 
to richiesta per poter omo- 
logare la storica vecchia 
palestra di via Ginnasti- 
ca». 

Fulvia Degrassi 


utti a caccia di sponsor 


la della succitata crisi 
economica che spinge 
squadre di B1 a costruir- 
si con 5-6 ottimi ed 
esperti giocatori assieme 
ai giovani del vivaio. 
Questo rende quasi im- 
possibile buoni affari 
er le società di serie in- 
‘eriore. 

Per esempio citiamo il 
caso di Francesco Gori, 
play-guardia del 1977. Il 
giocatore sta, in pratica, 
per accasarsi a Treviso, 
sponda Benetton, ma 
l'affare non è una cessio- 
ne immediata, bensì un 
prestito con diritto-di ri- 
Scatto. Ciò non consente 
ovviamente ai salestani 
il reperimento îmmedia- 
to di una valida contro- 
partita finanziaria. Dun- 

ue è necessario cercare 
altrove il sostentamento 
e lo stesso Modolo ci in- 
forma di trattative mol- 
to ben avviate per reperi- 
re sponsor che coprano 
la gestione della stagio- 
ne 1994-'95. Forse, per 
la prima volta dal 1976, 
un'altra sigla affianche- 
rà quella gloriosa, tradi- 
zionale dell'oratorio di 
via dell'Istria. 


A2DONNE 
Muggia 
è iscritta 


MUGGIA - Solo gra- 
zie all'ennesimo sa- 
crificio da parte degli 
appassionati dirigen- 
ti, primo fra tutti il 
presidente Nevio Bes- 


sì, l'Interclub Mug- 
gia ha potuto iscri- 
versi alla serie A2 
femminile. La socie- 
tà è tuttora in attesa 
di una soluzione ai 
propri problemi eco- 
nomici e tuttora il di- 
svanzo di bilancio si 
aggira sulla sessanti- 
na di milioni. Di mer- 
cato, neanche parlar- 
ne. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 
so le sedi della SOCIETA! 
SERA EDITORIALE 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi ‘3/b galleria Teroe 


ZIA: corso Ital t 
0481/637201, dae eletono 


Ma 

0481/798828. 

NO: viale Mirafiori, strauiro7 
Palazzo B 10, 20094 Assa. 
90, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIIl 
120/122, telefono 
0135/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V.- Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 


* 081/7642828-7642959. PA- 


LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
so NIC 9, tel. 06/3696. 

: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA" 


EDITORIALE non è 
a vincoli riguardanti Na 
pubblicazione. 


Incaso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati 0 posticipati a 
“seconda Si zcae 
niche. In le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
Subordinata _ all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non, verranno co- 
MUnque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nellin- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso Vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica , 
ad esso pertinente. i; 


| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
Micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
Ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; ..15 roulotte, nautica, 
Sport: 16 stanze e pensioni - ri 


i 
“offerte; 18 È 
cali- richieste affito; 19 epr: 
tamenti e locali offerte ; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti: 22 ca. 
se, Ville, terreni - vendite; 253 
imam, vileggiature; 24 smar- 
moniali; 27 Gg 26 matri. 
Si avvisa che le inserzioni 
offerte a lavoro RESO, Si 
gina del giornale pubblica- 
{e intendono destinate e. 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 
Le tariffe per le rubriche sîin- 
tendono per parola: numeri 1 
- lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22-23 
-24-25- 26-27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi 
ha alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli etrori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che rì- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsirisponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. . 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per cori- 


indenza possono scrivere 
2 SOCIETA PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A, via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere comisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 40 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 


giorni festivi. | servizi di accet- . 


tazionetelefonica degliannun- 
ci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


richieste 


Ce deste 
GEOMETRA con esperien- 
za conduzione cantieri edili 
offresi ad'impresa costruzio- 


ni. Tel. 


040/77: 
(47709) "3700. 


A. ESATTORI venditori, full 
time part-time, dopolavoristi 
pensionati giovani anche 
senza esperienza ISTITU- 
TO. GEOGRAFICO DE 
AGOSTINI, assume per Go- 
rizia Provincia. Affidiamo ge- 
stione clienti già acquisiti 
con conseguente guadagno 
‘automatico da provvigioni in- 
casso et eventuali vendite. 
Requisiti indispensabili: età 
30/50. Automobile propria, 
almeno mattino o pomeriggi 
liberi... Via Morelli 18 
0481/534329 Gorizia. (B00) 
AZIENDA autoricambi cer- 
ca ragazzo militesente, pa- 
tente B, esperto meccanico 
o pratico autoricambi, max 
23 anni. Scrivere a Casella 
postale 207 Posta Centrale, 
Trieste. (A7694) 


CERCASI apprendista per 
lavoro in bar paninoteca ge- 
lateria in Grado, per luglio e 
agosto. Richiedesi max se- 
rietà. Telefonare da lunedì 
0431/8078. (C.00) 
CERCASI urgentemente 
cuoco qualificato per risto- 
rante pesce, astenersi perdi- 
tempo. Telefono 
0337/535323. (A7687) 
DITTA in espansione cerca 
personale automunito Ud- 
Ts-Go, 0481/790509, 14-16 
lunedì-martedì. (C.00) 
ESTETISTA, 
massaggiatori/trici, 
pamucchieri/e, seriamente 
capaci, selezioniamo per col- 
laborazione anche part-time 
in Trieste. Scrivere a casset- 
ta n. 13/R Publied, 34100 
Ts. (A099) . 

L'AGENZIA generale 
dell'in.a.-Assitalia di Gorizia 
ricerca un collaboratore viva- 
ce, determinato, di ottima im- 
magine e professionalmen- 
te preparato cui affidare la 
costituenda agenzia di città 
con adeguato e interessan- 
te portafoglio clienti. Titolo 
preferenziale: essere intro- 


dotto nel tessuto socio-eco- 


nomico della città. Si garanti- 
sce massima serietà e riser- 
vatezza. Per un appunta- 
mento telefonare, solo se ve- 
famente interessati, alla 
sigra Donata al n. 


0481/530049 (lunedì 4 e 


PIAZZA SANSOVINO, 7 
locale d'affari 
adatto negozio mostra 
RIVOLGERSI. A 


IMMOBILIARE] 
Via Roma 10/B - Trieste 
Tel. 369950 - 369960 


martedì 5 luglio 1994 dalle 
ore 9.00 alle ore 12.00 e dal- 
le ore 16.00 alle ore 18.00). 
(B.00) 

SELEZIONIAMO aspiranti 
estetiste, massaggiatori, par- 
rucchieri, stilisti di moda, ora- 
fiper addestramento operati- 


vo. Telef. 040/362895. 
(A099) h 
SOCIETà _ internazionale 


con sede a Pordenone offre 
guadagno sicuro al di sopra 
della media, per lavoro sem- 
plice da svolgere in zona re- 
sidenza, requisiti: serietà, 
simpatia, auto propria, 4 ore 
al giorno. Inoltre un respon- 
sabile zona Trieste con fisso 
iniziale garantito. Telefonare 
lunedì 0481/890106 ore 
18/20 no perditempo. (B00) 

100.000 al giorno per sem- 
plice lavoro in Zona di resi- 
denza (no porta a porta) dit- 
ta in costante Sviluppo ricer- 
ca ambosessi, automuniti, 
motivati al guadagno, anche 
part-time, Telefonare lunedì 
20.30-21.30 0481/91498. 
(C00) 

1991 1992, 1998 
200-400-850 Mil. dollari fat- 
turato multinazionale ameri- 
cana con prodotto e marke- 
ting rivoluzionari ti farà gua- 
dagnare "se VUOI" 100-300 
mil. 1.0 anno, poi illimitato. 
Tel. 0336-423005. (B572) 


Tua 
VA dis 
artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
Nlidrauliche, elettriche domi- 
cilio. Telefonare 
040/384374. (A7747) 

A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione rolè, Veneziane. 
Pitturazione restauro appar- 
tamenti. elefonare. 
040/384374. (A7747) 


PREPARAZIONE esami ri- 
parazione "Settebello" via 
Agro 4 ore 17-19. (A7591) 


x a 

e IE 
GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 
Via Roma 3 (primo piano). 


MERCEDES 300 CE 1988 
@ Maserati 4.24 1991, pochi: 


chilometri, perfettissime, 


vende privato. Telefonare al- 
lo 040-312512. (A7619) 


pati È 
richieste Itto 
PROPRIETARIO PALACE 
HOTEL Gorizia cerca in affit- 
to appartamento o. villetta 
non ammobiliati. Corso Italia 
o vicinanze. _ Telefonare 


0481/82166. (B574) 


offerte d'affitto 
Lelli 


MONFALCONE: _ APPAR- 
TAMENTI solo ARREDATI, 
ottime condizioni, immedia- 
ta disponibilità. Immobiliare 
Italia, Monfalcone, 410354. © 


“AA.A.A. GHALSIASI cate- 


goria finanziamenti  veloce- 
m e n t e 
10.000.000/300.000.000. 
Telefonare 
.0422/423913/423944. 
(G58) ; 
A.A. ASSOLUTA discrezio- 
ne: finanziamenti  rapidissi- 
mi, nessuna spesa. Piazza 
Goldoni 5, 040/365797. 
(A7718) 


APE PRESTA 
INANZIA IN GIORNATA 
pesi Con bollettini, firma singola. 


bollettini, n 
È. Nessuna spesa anticipata. 


E" Es: 4.000.000 
RATE DA L. 96.000 
Tel. 040/722.272. 
BENCO 
AVENSTALI 

IN 20 


FIRMA SINGOLA 


A. AUTONOMI, pensionati, 
dipendenti finanziamo ces- 
sioni, prestiti delega, mutui 


tel. 040/6380398 mattino. 
(A7740) 


ATTITIVA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito tel. 
02/33603101. (G913836) 
FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000. - 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi visita gratuita 
02/33600933. (G913831) 
GIOIELLERIA nuova, cen- 
tralissima, vendesi. Telefo- 
nare al 312512. (A7619) 
GORIZIA cedesi avviata atti- 
vità commerciale all'ingros- 
so. Richiedesi serietà e intra- 
prendenza. Per appunta 
mento telefonare 
0481/888344 dalle ore 
18.30 alle ore 19.30. (B569) 


CREDIT EST 


Finanzia fino a 
30.000.000 


nessuna spesa anticipata 


esito in giornata 


VIA S. LPESAnO 17 


Cap. int: versato 1.000,000.000, Uff. it 
cambi n. 28205; n. 12677 Reg. società 


IL sistema di autofinanzia- 
mento per avere in pochi 
mesi da 77 a 170 milioni 
senza pagare alcuna rata 
esiste davvero! Informazioni 
0330/406058. (c395) 


WAS 
d> 


VENDO macelleria Opicina 
centro ben avviata, rinnova- 
ta da poco. 040/211079 mat- 
tino. (A7702) 

Su — 
ISRACOSALIARAGLLAGI 
vendite 


BOX vendesi disponibili in 
nuovo garage con teleco- 
mando e serranda elettrica 
zona piazza Garibaldi, largo 
Sonnino, inizio viale D'An- 
nunzio. Tel. 040-630284 ore 
9-13. (A6310) 

CAMPOROSSO: costrutto- 
re vende appartamenti nuo- 
vi, indipendenti, ottime finitu- 
re, già provvisti di abitabilità, 
pronta consegna. Siamo 
presenti ogni sabato e festi- 


vi. Tel. 0432/672390. 
(A000) 
GORIZIA luminoso apparta- 


mento piano alto, soggior- 
no, cucina, due letto, bagno, 
due terrazzi, cantina, auto, 
metano. BMSERVICE. 
0484/93700. (B00) 


GRADISCA appartamenti 
pronta. consegna. Prezzi 


‘ 180.000.000 - 150.000.000. 


EDILIS 0481/92976. (B00) 


GRADISCA appartamento 
prontingresso vendesi 
130.000.000. Quota contan- 
ti 30.000.000 più mutuo 
100.000.000 8,90% annuo. 
EDILIS 0481/92976. (B00) 


“ 


GRADISCA appartamento 
prontingresso vendesi 
84.000.000 quota contanti 
più 46.000.000 mutuo esi- 
stente. EDILIS 0481/92976. 
GRADISCA D'ISONZO re- 
cente appartamento bicame- 
re, ultimo piano, parzialmen- 
te mansardato 124.000.000. 
BMSERVICE 0481/9370. 
GRADISCA D'ISONZO villa 
indipendente con 1.500 mq 
giardino, ampi spazi interni, 
posizione interessante. BM- 
SERVICE 0481/93700. 
GRADISCA villa in bifamilia- 
re primingresso con ampio 
giardino e mansarda vende- 
si 240.000.000 affare. EDI- 
LIS 0481/92976. (B00) 
PIERIS: "Residenze al Bor- 
go" splendidi VILLESGHIE- 
RA e APPARTAMENTI (tutti 
biservizio) in ideale ambito 
abitativo. Consegna ‘95; Im- 
mobiliare Italia, Monfalcone, 
410354. 


ATTRAENTE laureata; fem- 
minile, giovanile, 47:enne 
conoscerebbe serio distinto 
40-52.enne sani principiimo- 
rali, leale, posizionato; .otti- 
mo ceto sociale per. sì 
amicizia, matrimonio; 
te 2157270M, Postal 
le, Spilimbergo (Pn). (B571) 


“ FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 
BRINDANDO 
IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


[x] Il Piccolo 


PALLAMANO/DOPOLEDIMISSIONI 


>) Anche il Principe tifa per Dejaco 


Lunedì 4 luglio 194 Lu 


Il presidente federale uscente potrebbe tornare con l’ appoggio di una maggioranza di società italiane 


GIORNATA STORICA PER LA PALLAMANO ITALIANA 


La Nazionale si impone sulla Romania 


ROMA — Giornata storica _ 


per la pallamano italiana. 
Nel torneo internazionale 
in corso a Monastir in Tu- 
nisia, la nazionale maschi- 
le di Lino Cervar è riusci- 
ta per la prima volta a bat- 
tere la fortissima Roma- 
nia, col risultato di 20-19. 
Partenza bruciante 
quella degli azzurri, che 
applicando alla perfezio- 
ne l'attacco in 2.a fase, or- 
chestrato dal tandem sira- 
cusano Bronzo-Fusina, 
hanno posto sin dalle pri- 
me battute il loro sigillo 
sull'incontro, sino a Tag- 
giungere il massimo van- 
taggio di +4 al 26’ (10-5). 
La Romania aveva, da Èì 
alla chiusura della prima 
frazione, un ritorno d'or- 
CRa lio, che le consentiva 
i rimontare sino al 10-9. 
Nel secondo tempo, 
l'Italia continuava a tene- 
re alto il ritmo e a giocare 
con grande accortezza an- 
che in fase difensiva. Pur- 
troppo l'infortunio di Fon- 
ti (sospetto menisco) la 


privava di uno degli ele- 
menti più combattivi, ma 
ciò non intaccava le risor- 
se della squadra azzurra, 
finalmente motivata e ca- 
rica al massimo. L'incon- 
tro procedeva su un piano 
di perfetto equilibrio sino 
al termine, Massotti e 
compagni sapevano gesti- 
Te saggiamente il gol di 
vantaggio fino al termine, 
grazie anche alle ottime 
parate di Lo Passo, scon- 
giurando gli ultimi furiosi 
attacchi alla Romania. A 
quanto pare, l'arrivo del 
tecnico Cervar è stato un 
formidabile toccasana, an- 
che perché l'Italia sta im- 
parando a sopperire alla 
‘mancanza di grandi tirato- 
ri da fuori con schemi agi- 
li, fantasiosi e ricchi di al- 
ternative. Questa vittoria, 
infatti, giunge a seguito 
dei due secondi posti otte- 
nuti nel Trofeo Italia e nel 
Trofeo Croazia, manifesta- 
zioni di grande prestigio 
internazionale. 

Italia: Lo Passo, De Lu- 


ca, Massotti 3, Noessing, 
Limoncelli, Tarafino 1, Fu- 
sina 3, Bronzo 4, Bonazzi 
3, Miglietta 2, Biscupec 1, 
Puccilli 1, Guerrazzi 2, 
Fonti. All.: Cervar. 

Momento particolar- 
mente felice per le nazio- 
nali maggiori di pallama- 
no che si stanno mettendo 
in grande evidenza nei va- 
ri tornei internazionali 
dei ragazzi di Lino Cervar 
sulla Romania, nel Tor- 
neo di Monastir, note lie- 
te anche dalle azzurre, 
che nel Trofeo Puglia, in 
corso di svolgimento a Bi- 
tonto (Bari), hanno preval- 
so sulla fortissima forma- 
zione dell'Ucraina per 
14-13. Un risultato a dir 
face clamoroso, se consi- 

leriamo che l'Ucraina par- 
te tra le favorite della fase 
dei Campionati Europei, 
in programma in Germa- 
nia a fine agosto. 

C'è da aggiungere che il 
tecnico Neven Andreasic 
aveva proposto, nell'occa- 
sione, una formazione spe- 


rimentale, rinunciando ad 
elementi del calibro di Ma- 
rina Pellegatta, Laura Ma- 
nera, Marinella Cambiaso 
e Brigitte Grandia, per da- 
Te spazio ad alcune giova- 
ni emergenti: Rogato, Con- 
dorelli, De Marino, Bono- 
mei e soprattutto le sassa- 
resi Luana Pistelli ed Eli- 
sabetta Trotta. 

Una formazione in co- 
stante crescita, quella di 
Neven Andreasic, che do- 
po aver ceduto 15-17 alla 
Slovacchia nella gara 
d'esordio del torneo, ha 
‘ancora la possibilità di ag- 
giudicarsi il Trofeo Pu- 
glia. Suo prossimo avver- 
sario è la Dalmazia, con- 
tro la quale si auspica una 
vittoria con largo margi- 
ne. 

Italia: Montemaggiori, 
Bonomei, De Marino, Trot- 
ta 6, Capariti 4, Condorel- 
lil, Mura ], Baggio 1, Ro- 
gato 1, Benkovic 1, Leo- 
nardo, Pistelli 3, Pisanu, 
Volterrani, Rofi. All. An- 
dreasic. 


PALLANUOTO/IL COMMENTO DI WIDMANN 
Dopola vittoria arriva la salvezza: 
la Triestina ha gioito due volte 


TRIESTE — Dopo tante 
difficoltà, delusioni e 
amarezze in un campio- 
nato difficile e sfortuna- 
to, la Triestina gioisce 
due volte, Pirma si scate- 
na la festa alla «Bian- 
chi», poi però l’atmosfe- 
ra si fa pesante: da Mila- 
no non giungono notizie 
sul derby tra Snam e Ge- 
as, gli alabardati passeg- 
giano nervosamente fuo- 
ri della piscina, si cerca- 
no notizie, si telefona, si 
spera. 

Alla fine prevale la ras- 
segnazione e la squadra 
si reca in pizzeria ad 
aspettare il risultato che 
potrebbe voler dire sal- 
vezza. Quando arriva la 
notizia della sconfitta 
del Geas dalla tavolata 
si alza l'urlo liberatorio 
e l'allenatore Widmann 
non grida più schemi, 


consigli o incitamenti, 
ma solo «Birra, birra per 
tutti!». Quale è stata la 
chiave del successo ala- 
bardato nel derby? 

I commenti di Wid- 
mann, del presidente 
ederino Ungaro e la stati- 
stica offrono assieme un 
quadro molto preciso. 
Per l'allenatore triestino 
si è trattato di una bella 
partita, con una grande 
prova di Golob, una 
grande grinta e voglia di 
vincere. 

Il «mister» continua: 
«Non abbiamo buttato 
via palloni, alla fine sia- 
mo stati bravi ad addor- 
mentare la partita, il 
contropiede è stato effi- 
cace e veloce, Inoltre ab- 
biamo concluso la parti- 
ta con ben sei giocatori 
espulsi e, nonostante 
ciò, siamo riusciti a far- 
cela. Ribadisco la prova 


BASEBALL/SERIEB 


Black Panthers fra i grandi 


Dopoi passi falsi la squadra di Ronchi batte il Padova 


RONCHI DEI LEGIO- 
NARI — Tornano a 
riassaporare il gusto 
della doppia vittoria i 
Black Panthers di Ron- 
chi, impegnati sabato 
scorso nella prima gior- 
nata del girone di ritor- 
no del campionato di 
serie B di baseball. Do- 
po i mezzi passi falsi 
commessi nelle gare 
con Juventus Torino, 
Sanremo e Junior Par- 
ma, passi falsi che co- 
munque non. hanno 
compromesso il prima- 
to in classifica, gli uo- 
mini di Frank Pantoja 
tornano a far sentire 
nettamente la loro su- 
periorità in questa for- 
tunata'stagione. E a far- 
ne le spese, stavolta, è 
stato il Padova, battuto 
sul diamante amico 
con i punteggi di 8 a 4 
edi8a7. 


Due gare condotte 
con grande tenacia dal- 
le «pantere», anche se 
nel secondo appunta- 
mento i patavini si son 
resi più pericolosi, ap- 
profittando di qualche 
errore di troppo com- 
messo dalla difesa ron- 
chese. Comunque sia il 
bilancio non può che es- 
sere considerato positi- 
vamente: due vittorie e 
ancora il dominio, in- 
contrastato, nel girone 
2 del torneo cadetto. E 
a Padova i Black Pan- 
thers hanno riafferma- 
to le loro grandi quali- 
tà. Qualità in attacco, 
dove si sono messi in 
luce Stabile, Zamò e Pa- 
olo Da Re, autori di un 
fuoricampo ciascuno e 
qualità in difesa anco- 
Ta con Zamò e Stabile 


grandi protagonisti. E 
non è stato da meno il 
monte di lancio. 

Nella prima gara è 
stato Conte a mettersi 
in luce, mentre nella se- 
conda dopo un avvio 
stentato di Zanolla, ci 
hanno pensato Minin e 
Bratovich a condanna- 
re le mazze dei padroni 
di casa. Nel primo dei 
due appuntamenti, poi, 
ha fatto la sua ricom- 
parsa l'esterno Gianlu- 
ca Bertossi, bloccato 
per alcune settimane a 
causa di un fastidioso 
infortunio. Il suo è sta- 
to un impiego a mezzo 
servizio, ma comunque 
sia si è trattato di un 

ale importante per 
il futuro. 

Un futuro che dovrà 
vedere i Black Pan- 
thers impegnati in un 
allungo continuo verso 
l'obiettivo agognato 
che è e rimane quello 
della promozione. Le 
«pantere» torneranno 
davanti al pubblico 
amico sabato, quando 
alle 16 e alle 21 sarà di 
scena l'Elsi Mantova, 
mentre prossimamente 
saranno a San Martino 
Buonalbergo (il 17 lu- 
glio). 

Un cammino non 
troppo lungo ma, co- 
munque sia, un cammi- 
no impegnativo. Le 
aspettative sono co- 
munque lusinghiere: 
dal Black Panthers, al 
termine di una grande 
stagione, ci si attende 
una grande festa nel 
corso della quale festeg- 
Rare finalmente il gra- 

to ritorno in serie A. 

Luca Perrino 


eccezionale di Golob. 
Credo che oggi nemme- 
no il nostro ex portiere, 
Giulio Gerbino, sarebbe 
riuscito a far meglio. Ab- 
biamo perso tante parti- 
te per mancanza di 
"spiritus pugnandi”, oggi 
ci siamo ampiamente ri- 
scattati». 

Il presidente rossone- 
To, visibilmente deluso 
dalla prestazione dei 
suoi, ha commentato: 
«Grande non-partita del- 
l'Edera. Abbiamo regala- 
tola vittoria». Senza nul- 
la togliere alla vittoria 
della Triestina, bisogna 
ammettere che i rossone- 
ri in vasca hanno davve- 
rosbagliato troppo. Spre- 
care due rigori su quat- 
tro in una partita è dav- 
vero troppo. È 

Se poi a questo aggiun- 
giamo più di qualche pal- 
lone regalato in fase di 


disimpegno difensivo e 
una percentuale disa- 
strosa (18,75%) negli at- 
tacchi in superiorità nu- 
merica, ecco che il risul- 
tato viene spiegato chia- 
ramente. 

Risultati: Snam Mi-Ge- 
as Mi 13-8; President 
Bo- Bissolati Gr 17-11; 
Plebiscito Pd-Wisp Bo 
9-7. Classifica: Plebisci- 
to Pd e Wisp Bo 24 pun- 
ti; President Bo 17; 
Snam Mi 14; Bissolati Cr 
10; Triestina 6, Edera 5, 
Geas Mi 4. de 

Classifica: Plebiscito 
Pd e Wisp Bo 24 punti; 
President Bo 17; Snam 
Mi 14, Bissolati Cr 10; 
Triestina 6; Edera 5; Ge- 
as Mi 4. Classifica mar- 
catori. Triestina: Pino 
Franco 47 gol, Inganna- 
morte 29. Edera: Drna- 
sin 45 gol, Maizan 23. 

Massimo Vascotto 


Alpina Tergeste intesta 
al campionato di serie C 


TRIESTE — Scatta il gi- 
rone di ritorno nel cam- 
pionato di serie C1 di ba- 
seball e l'Alpina Tergeste 
tiene ancora ben salde le 
redini del comando. E ie- 
ri, al giro di boa, è arriva- 
to l'ennesimo successo. I 
triestini l'hanno colto in 
Gio: di Monfalcone, nel 
lerbyssimo giocato sotto 
una canicola insopporta- 
bile. Ed il successo per 
gli uomini di Enrico Pre- 
visti e Claudio Cernecca 
è stato pieno, davvero 
senza smagliature. Il ri- 
sultato finale, 11 a 4a fa- 
vore delle casacche trie- 
stine, ne è davvero la pro- 
va inconfutabile. La rea- 
zione dei padroni di casa 
è durata pochi inning, 
poi l'esperienza e la gran- 
de volontà dei triestini è 
venuta fuori. E se l’attac- 
co non ha dato adito a ce- 
dimenti, la difesa è sem- 
brata preparata e arci- 
gna come non mai. Segno 
che la stagione sta proce- 
dendo davvero bene per i 
colori del presidente Lu- 
ciano Emini 
‘Ancora quattro giorna- 
te separano i triestini dal- 
la fine delle ostilità e la 
promozione in serie B po- 
trebbe davvero essere 
dietro all'angolo per Ver- 
gine, Tamaro e compa- 
gni. Quella di ieri è stata 
una giornata di frazia 
er le compagini del Friu- 
i-Venezia Giulia. Hanno 
vinto tutte, confermando 
così la bontà del lavoro 
ortato avanti durante 
‘inverno scorso. Ha vin- 
to la Cassa rurale e arti- 
giana di Staranzano im- 
egnata in quel di Castel- 
Tanco Veneto contro i 


Dragons. E la vittoria, an- 
che în questo caso, è sta- 
ta inconfutabile: 11 a 4il 
risultato finale a favore 
del nove allenato da Ma- 
rio Minetto e Stefano Zot- 
ti. Ancora una volta gli 
staranzanesihannogioca- 
to con grande determina- 
zione, mettendo sul piat- 
to della bilancia una vo- 
lontà di ferro ed una vo- 

lia di ben figurare che 
[a sperare per il futuro. E 
nel parlare di successi 
non va dimenticato quel- 
lo colto dai Rangers di 
e davanti al 
pubblico amico. 

A farne le spese il Tre- 
viso baseball, battuto 
con il punteggio di 14 a 
4. E anche in questo caso 
gli uomini Roberto 
«Bobo» Comar hanno re- 
citato la parte delle pri- 
medonne. Ottimo il loro 
comportamento, sia in at- 
tacco, sia nel settore di- 
fensivo. Dopo qualche 
passo falso commesso 
nel corso del cammino in 
questa stagione ci voleva- 
no proprio queste vitto- 
rie 


Ancora poche giornate 
e ci saremo: i verdetti sa- 
ranno inconfutabili e il 
bilancio non potrà che es- 
sere positivo. Domenica 
prossima, poi, l'Alpina 
Tergeste sarà sul diaman- 
te amico dove incontrerà 
i Dragons di Castelfran- 
co, i Falcons saranno im- 
pegnati in trasferta con- 
tro il Treviso, mentre la 
Cassa rurale e artigiana 
di Staranzano se la dovrà 
vedere con i Rangers di 
Redipuglia nel derbyssi- 
mo bisiaco. 
lu. pe. 


TRIESTE — La pallama- 
no italiana si sta mobili- 
tando. C'è da eleggere, 
entro la fine dell'estate, 
un nuovo presidente fe- 
derale. Le dimissioni di 
Ralf Dejaco hanno creato 
non poco scompiglio al- 
l'interno dei club. della 
Penisola. Il Principe ov- 
viamente non rimane 
fuori da questo intenso 
movimento preparativo 
in vista della nomina dei 
nuovi vertici della Figh, 

La scorsa settimana 
Giuseppe Lo Duca e altri 
Tappresentanti di una 
ventina di società di AI e 
A2 si sono ritrovati a Bo- 
logna per i primi accordi 
su quello che sarà il pia- 
no d'attacco dei club di 
nord e centro Italia. 

L'obiettivo è quello di 
riportare sullo scranno 
più importante della Fe- 
derazione lo stesso Deja- 
co, ma questa volta af- 
fiancato da un consiglio 
federale schierato dalla 
sua parte. 

Praticamente l'intento 
è quello di sovvertire il 
diktat dei consiglieri del 
sud, che, negli ultimi an- 


Cus Trieste 7 
Mestrina Nuoto 5 
(0-2; 4-0; 2-2; 1-1) 
CUS TRIESTE: Levi, 
Scozzai, Zausa, Umek, 
Scapini (1), Buttignoni 
(1), Pini (3), Addobbati 
(1), Camuffo, Marzio, 
Bergamasco (1), Mari- 

no, Tiberio. 
MESTRINA NUOTO: 
Scarpa T., Carrer, Di 
Bari (12), Varola, Delli- 
guanti, Saeli, Piemon- 
ti, Cipriano, Sabbadin 
(1), Scarpa M. (2), Scam- 
parin, Breda, Pinato. 
TRIESTE — Il Cus Trieste 
chiude il suo campionato 
casalingo di serie C con 
una vittoria. A una giorna- 
ta dal termine, i triestini 
si tolgono la soddisfazio- 
ne di sconfiggere la secon- 
da del terzo girone, Me- 
strina nuoto. Con la vitto- 
tia di sabato i giuliani rag- 
giungono la certezza di rì- 
manere in serie C. 


Giuseppe Lo Duca e altri rappresentanti 


di una ventina di squadre di A1 e A2 si sono 


incontrati a Bologna per prendere accordi 


sulla strategia dei club del Nord e Centro Italia 
"I 


ni, aveva pesantemente 
condizionato la politica 
della Figh. Dejaco non ha 
fatto mistero sul «pesan- 
te» clima che reggeva le 
sorti della federazione 
durante la sua presiden- 
za, evidenziando come le 
decisioni del presidente 
fossero sempre subordi- 
nate al volere di un consi- 
glio in cui lui si trovava 
in minoranza. : 

Anche questa settima- 
na ci sarà una riunione 
del comitato elettorale 
pro-Dejaco, con la volon- 
tà di redigere un pro- 
gramma d'azione in base 
al quale raccogliere l'ade- 
sione del maggior nume- 
To possibile di società ita- 


liane di handball. La bat- 
taglia è oa iniziata e 


per la Figh l'estate si pro- 
spetta particolarmente 
calda. 


L'auspiciodelpresiden- 
te uscente è quello di po- 
ter lavorare in autono- 
mia per sviluppare il mo- 
vimento della pallamano 
nazionale, troppo vinco- 
lato ancora a una logica 
amministrativa vecchia 
e inadatta per uno sport 
determinato a fare il defi- 
nitivo salto di qualità. E 
il «vecchio» apparato ha 
già subìto un brutto 
sgambetto leggendo a Mi- 
sano Adriatico, dove era- 
no in fase di svolgimento 
il Trofeo, delle Regioni e 


il Trofeo Topolino, sul 
«foglio rosa» più cono- 
sciuto della Penisola i no- 
mi e cognomi dei detrat- 
inn delpresidentefedera- 
e. 

palace non ha avuto 
problemi e ha messo in 
crisi il sistema della Figh 
rendendo noti i personag- 
gi che hanno ostacolato il 
suo cammino, lasciando 
intendere inoltre che ve- 
nerdì scorso, durante l'in- 
contro con il presidente 
del Goni Pescante, tale te- 
ma sia stato analizzato 
con dovizia di particola- 
ri. Proprio da Misano 
Adriatico arrivano delle 
belle notizie per i giovani 
del Principe. 


Nel Trofeo Topolino l@ 
rappresentativa di Coret? 
ti e Stendardi si è piazza. 
ta al terzo posto. Brettil 
Roncelli, Laurini, Slamai 
Sassì, Forzale, Urbas @ 
Barozzi sono riusciti 
conquistare la medaglia 
d'argento in una manife: 
stazione che vedeva 
schierate ben 158 squa: 
dre provenienti da tutta 
la Penisola. Ò 

I biancorossi sono stati! 
sconfitti solo dal «setter 
del Merano, evidenzian- 
do semmai un grosso sal: 
to di qualità delle giova- 
ni leve giuliane. Ben mil- 
lesettecento ragazzi si s0- 
no dati battaglia nel Tro- 
feo Topolino, quasi a di- 
mostrare che la pallama- 
no, magari lentamente, 
sta avvicinando un nu- 
mero crescente di prati- 
canti. 

Questo grazie al lavoro 
fatto nelle scuole e a li- 
vello di club. E la linea di 
sviluppo federale di Deja: 
co passerà 
verso lo sviluppo dei set- 
tori giovanili, ingiusta- 
mente penalizzati negli 
ultimi anni. 

Andrea Bulgarelli 


La festa nautica della Ginnastica 


TRIESTE — Grande festa in Sacchetta 
pontile della società sono state battez 
L'occasione è servita anche per inau, 


VOLLEY /LE GARE ESTIVE 


Rosandra protagonista 


del torneo 


PADRICIANO — Termi- 
nata la stagione e conclu- 
si pure gli allenamenti 
collettivi, gli atleti del 
volley cittadino, com'è 
ormai consuetudine con- 
solidata, si ritrovano ad 
affrontarsi negli attesi 
quanto combattuti tor- 
nei estivi. o 

Le superfici di gioco 
cambiano: sabbia, erba 
sintetica, cemento a vol. 
te, ma lo spirito rimane 
quello battagliero di 
sempre e vengono chia- 
mati a raccolta, a secon- 
da delle occasioni, palla- 
volisti di altre province 
e atleti che, da parecchi 
anni, non calcano più le 
«scene». 

Anche quest'anno, or- 
ganizzato dalla polispor- 
tiva Gaja di Padriciano, 
ha preso il via il classico 
torneo misto che in que- 
sta stagione ha visto con- 
tendersi il primato dodi- 
ci squadre. A 

Per una settimana si è 
giocato tutte le sere e il 
successo è andato alla 
squadra del Bar Rosan- 
dra, i cui giocatori si so- 
no imposti non senza 
qualche difficoltà sulla 
formazione Brenci tra le 
cui fila militavano gioca- 
tori come Cherin, Mare- 
ga Rovere e la Patuzzi, 

Sempre in questi gior- 
ni si è disputato il tor- 
neo «Green Volley and 
not only» nell'ambito di 
una manifestazione che 
comprendeva competi- 
zioni in molte altre disci- 
pline sportive. Come già 
negli anni passati, nutri- 
ta è stata la partecipazio- 
ne di giocatori triestini, 
tradizionali animatori 
del torneo. 


«Gaja» 


1.0 - 2.0 posto 
BAR ROSANDRA 24 


BRENCI 1 


Bar Rosandra: Terpin, 
Paganini, Kociancic, Bo- 
zic, Kanziani, Skerk, Jer- 
cog. 

Brenci: Rossetti, Siroti- 
ch, Patuzzi, Vatta, Rove- 
re, Marega, Cherin, Cella 
M. 


3.0 - 4.0 posto 
NIGHT CANNON 2 
GOMBAC 1 
Night Cannon: Sgubin, 
Riolino, Kralj, Cac, Kralj, 
Vidali M., Giocchi D., M. 
Milic. 

Gombac: Paolica, Colo- 
ni, Gregori P., Pitacco, 
Gombac M., Masten L. 


5.0 - 6.0 posto 
NEW OLD BOYS 2 


NCNEN 0 


New Old Boys: Hrova- 
tin D., Maver E., Ficur, 
Milic L., Zeriali J., Da- 
vor, Pernarcic, Grilanc. 

Ncenfn: Azzolin, Facchi- 
ni, Minniti, Martellani, 
Vaccari, Gian, Brusadin. 


6.0 - 7.0 posto 
SKAMPICE 2 
JEVNIKAR 0 


Skampice: Severi, Peri- 
ni, Kalc, Kucjancic, Criti, 
Giuk, Galoppin, Suster- 
sic, Furlanic. 

Jevnikar: Jevnikar M., 
Jevnikar T., Gombac, 
Sacchi, Formigli, Masten 
T., Jurkic, Kalc M., Kus 
V. 


Arbitri: Gino Caputto, 
Maurizio Cicogna, Mi- 
chele Rossi. 

[AA 


> 


MOUNTAIN BIKE 
Martini vince 
a Maniago 


MANIAGO — Spettacola- 
Te seconda prova del cam- 
pionato regionale di 
mountain-bike sultraccia- 
to di tre chilometri di Ma- 
niago. Una gara particolar- 
mente difficile che ha mes- 
so un po’ in crisi i 
«bikers» spesso costretti 
ad affrontare in contro- 
sterzo 1 tornanti del ripi- 
do percorso. ulti 

Fango e tratti viscidi 
disseminati di pietre e di 
radici sporgenti hanno re- 
so ulteriormente selettiva 
la competizione. La vitto- 
ria assoluta è andata a 
Carlo Martini (individua- 
le) seguito a ruota da Mau- 
Tizio Lugnan (4R export) e 
quindi Dennis Jannis 
(Kuori bike team). Primo 
dei triestini è Livio Turit- 
to (Cicli Capponi), quinto, 
che ha staccato di poco 
nella classifica assoluta 
Antonio Barbarossa (Cicli 
De Palma). 

A questo punto dopo la 
seconda prova del campio- 
nato regionale di discesa 
(all'appello mancano anco- 
ra due gare, la prima delle 

ali si disputerà il 17 lu- 
SE a Gemona) nella cate- 

oria Veterani troviamo 
in testa il triestino Anto- 
nio Barbarossa (Cicli De 
Palma) che dopo il rientro 
alle competizioni sta risa- 
lendo di gran carriera al 
vertice. Tra gli juniores in 
testa c'è Giorgio Jannis 
(Ecologic bike ‘90), nei se- 
niores A guida la gradua- 
toria Carlo Martini (indivi- 
duale), . nei seniores. B 
Maurizio Lugnan (Gicli 4 
R), nei seniores C Gino Ri- 
goni (Kuori bike). Prima e 
Incontrastata dominatrice 
tra le donne è Laura Lida 
(Conan Valnatiso- 
ne). 


an. bul. 


per la sezione nautica della Ginnastica Triestina. Sul 
zate le nuove imbarcazioni a disp 


osizione degli atleti. 
igurare la stagione estiva, 


TROTTO/MONTEBELLO 
Pamir As e Nashua Bi 
gli eroi della serata 
dei cronometristi 


TRIESTE — Montebello 
ha riaperto i battenti, do- 
po una breve sosta, in una 
serata dove il caldo si è 
fatto sentire spronando i 
quadrupedì ad impegnarsi 
a tutta birra sull’anello di 
corsa insabbiato di fresco 
ma tirato a lucido. 

Serata in onore dei cro- 
nometristi, che hanno af- 
follato lo spazio della tri- 
buna loro riservata da do- 
ve sono poi partiti per la 
cerimonia delle premiazio- 
ni in un convegno che ha 
voluto ricordare le figure 
di tre loro colleghi che or- 
mai non ci sono più. 

Corsa di centro il Pre- 
mio Romeo Marcovigi, 
con in pista i puledri di 
quattro anni impegnati 
sulla media distanza. 

C'era molta incertezza 

er questa prova vantaggi 
i S Fisultata abbastanza 
combattuta. 

Dopo l'errore di Ponteb- 
ba Jet al via, è stata Pesca 
Guasimo a guadagnare il 
comando, superata, in me- 
no di mezzo giro, da Pa- 
chuca che, attaccata da 
Pamir As nell'ultimo retti- 
lineo, appariva provata, 
mentre sbagliava in fase 
d'attacco Principe Bart. 
Pamir As, avuta via libe- 
Ta, controllava in retta 
d'arrivo la puntata di Pe- 
sca  Guasimo che doveva 
accontentarsi del secondo 
posto nei confronti di Pa- 
curio e Principale Dbc. 

Risultati. 

Premio Comitato Reg. 
Goni m1660: 1) Mariachi 
Bi (M. Bisuzzi), 2) Nicchio 
Ks, 3) Oscar Max. 5 par- 
tenti, tempo al km 1. 18. 
1. Totalizzatore 17, 13, 16 
(31). Tris. Montebello 
11.400 lire. 

Premio Comitato Reg. 
dellaFed. it. cronometri- 
sti Ud. .m 1660: 1) 


roprio attra-. 


Nashua Bi (M. Biasuzzi), _ 


2) Molly Fa, 3) Laughin 
Hanover. 5 partenti, tem- 
po al km 1. 16. 7. Totaliz- 
zatore 28, 17, 47 (55). Tris 
Montebello 48.600 lire. 

Premio Memorial Tul- 
lio De Martini m 2080: 1) 
Gufo RI (D. D'Angelo), 2) 
Oridice, 3) Occhiodilince. 
8 partenti, tempo alkm]. 
22, 1. Totalizzatore 23, 10 
, 11, 12 (42). Tris Monte- 
bello 24.500 lire. 

Premio Ass. cronome- 
tristi Triesire m 1660: 1) 
Noliver (G. Cossar), 2) Ogi- 
gia, 3) Olly. 12 partenti, 
tempo alkm 1, 19.3. Tota- 
lizzatore 509, 44, 14, 19 


(207). Tris Montebello 
721.300 lire. 

Premio comitato 
prov. Coni Trieste m 


1660: 1) Ritz As (M. Bia- 
suzzi), 2) Rara Mercà, 3) 
Rubens Jet. 10 partenti, 
tempo al km 1.19. 2. Tota- 
lizzatore 25, 15, 17, 16 
(109). Tris Montebello 
96.500 lire. 

Premio Memorial Ro- 
meo Marcovigi m 2080: 
1) Pamir As (P. Leoni), 2) 
Pesca Guasimo, 3) Pacu- 
rio. 8 partenti, tempo al 
km 1. 19. 9. Totalizzatore 
95, 28, 32, 52 (450). Tris 
Montebello non vinta. 

Premio fed. it. crono- 
metristi Roma m 1660: 
1) Rocky Balboa (R. De Ro- 
sa), 2) Ribes Brazzà, 3) Ri- 
beira Sm. 11 partenti, tem- 
po al km 1, 21. 2. Totaliz- 
zatore 64, 21, 22, 30 (242) 
duplice dell'accoppiata 
4.a e 7.a corsa 718.500 X 
500 lire. Tris Montebello 
389.700 lire. 

Premio Memorial 
Claudio Humar m 1660: 
1) Parry (E. Vairani), 2) Pe- 
tra di Sgrei, 3) Pastura. 12 
partenti, tempo al km 1. 
20. 2. Totalizzatore 109, 
28, 25, 19 (258), Tris Mon- 
tebello 378.300 lire. 


SAID IZ 
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‘IL CITTA” DI BISCEGLIE SI AGGIUDICA LA 500x2 DOPO UN APPASSIONANTE TESTA A TESTA CON MOANA DI MALINGRI 


ADI Terlizzi il valzer sulle onde 


rpolino la 5 

di Gore UN’ESTATE IN REGATA INTERVISTE IN BANCHINA 

è piazza? =_= 2 VEE = z 

o. Brett |_ i Il . LUGLIO. ..00;°;’ùÈÈÈ . 

i, Slama |0 —JLNiTrieste Trieste [Delta Cup Deîta 1000 010 Fomasaro 

iusciti a |9-10  |AsNautilago Trasaghis |3 provacamp. it. Classe 10R Modelvela È 

medaglia (10 Sn Laguna Trieste |Regata Monotipi Meteor e J24 Meteor 

i que [eso __oge tool e Gughi Danelon 
vedeva  |10 Ps Margherita ::5 | Regata Due Valli Crociera 

58 squa- Margherita : 3 È 

da tutta |10 SNG Trieste 15 miglia in solitario Crociera sul odio de Ii Jod 

ono si 16 Italia in vela Trieste |Camp. It. Giornalisti (Jod) 

l «sette |16- i | Regata Hobie Cat - 3 prova camp. je Cat 

SENZA Li AO Venezia. |zonale16.0618.0 FUSO SSORDE — i una regata «in famiglia»: pa- 

o Sali ca FEDI . It.95- Ra-|[peoni i e figli, anche padre e figlia, tto ot- 
le giova. |17|CnChioggia Chioggia |5,59ì 20m. Laser Gamp. It: 95- Re |rEquipe di edo di fetali: La 50022 he visto equipaggi 
Ben mil- = e q lE “i rodati, e un gran divertimento per tutti. Questo è | 
zzisiso |19 Italia in vela Trieste Partenza giro d’Italia (Jod) almeno quanto affermano Stefano ‘Rizzi e Stefano 
nel Tro= |23-24 |CnChioggia Chioggia |Torfeo Ravagnan Europa Europa Spangaro, forse un po' delusi per un terzo posto 
asi a di Fr 5 5 = = = = 3 3 «guadagnato» tutto nella parte finale della regata, 
i ___—_—u{‘000 —- ci - dopo che erano stati in ola per più di metà per- | 

} n È rofei Dai È nipe corso, «Ci siamo iocati la regata con alcuni bordi 

nu 14-15 |SvOscarCosulich |Monfalcone |Golussi-Parovel-Pellicani-Alberti Snip Sia dio sendo Rizzi — o 

15-17. |Svb Grignano Trieste _ |Camp.it. «470» Juniores 470 Tags, citata dna Della gere SERIO 

n i EaRa Ss & ; + ; Pi pangaro non potevo non divertirmi». 

o lavori 24 Triestina S. Mare Trieste Raduno Optimist Optimist La caratteristica sagoma di «Moana» dei fratelli Malingri, seconda alla 500x2. (Foto Marzari) Vittorio Maligri ha condotto con il fratello Enri- 

"inca di [26-28 |SvoCosulich Monfalcone | Camp... Dinghy Dinghy CAORLE — Si è conclu- hanno tenuto la testa notteiMaligriguadagna- Subito dietro alla te- Son pren pa dl O) 
‘di Deja. |27-28|CvAprilia Marittima |Lignano Notturna di Aprilia Crociera sa sabato, dopo quasi della gara duellando, a vano, è di giorno i Di sta della regata si è gio- gata testa a testa con il vincitore in assoluto, il Cit- | 

io attra-! Î va camp. Zon. una settimana di naviga- pochissime miglia di di- Terlizzi recuperavano: cato il tutto per tutto tra tà di Bi ie del Di ina SIE, 

: n È Sett. Velica Int. (pro! p 1g; î 3 È 3 h sceglie dei Di Terlizzi. «La nostra barca 
dei set-® |27-4/9 |YcAdriaco Trieste N Ims zione, la ventesima edi- stanza, con il Cori 55 Git- questo il valzer risoltosi gli Janneau One design; ha commentato Vittori RR È 5 

ù Ims) Su È pelli ù DE 10,0 entato Vittorio Maligri — non è certo fat 
iusta- zione. della 500x2. Le tà di Bisceglie (ex Città conla vittoria inreale di favoriti della vigilia Ste- | ta per le ariette dell'Adriatico, contrariamente al 
ti negli 6 Sel. zon. Laser Sel. Camp 1905 Laser _| condizioni meteo sono di Trani) dei fratelli Di Città di Bisceglie (giunto fano Rizzi e Stefano | Città di Bisceglie abbiamo vele a prua pesanti, 
î I . . Ò - TE . - . _. || state più che clementi Terlizzi. I due scafi han- secondo alla da poco con- Spangaro, reduci da adatte piuttosto a una navigazione oceanica). 
lgarellii 3 - o anmiva] Monfalcone |Trofeo Scuole di Vela l'Equine coni 61 equipaggi che si no infatti tenuto il co- clusa Rimini-Corfù) con Brooksfield, e i due fra- Tornano vincitori, a Trieste, Gughi Danelon e 
| 4 cHanni — - qu “sono cimentati nell'av- mando per tutte le 500 ben sei ore di vantaggio telli Romanelli, uno dei | Paolo Fornasaro, i due triestini hanno infatti con- 
Oo Chioggia 59 Camp. Adriatico Snipe - 2 prova Snipe ventura. La gran parte miglia, che li hanno por- sui secondi (i Maligri ap- Quali — Andrea — setti- stato il secondo posto tra gli Jeanneau One de- 
camp. zonale dei team, infatti, ha do- tati da Santa Margherita punto) che si sono im- MO classificato alla Mini- sign, la categoria forse più ostica, dove le barche 
Chioggia Chioggia |Regata Optimist - Trofeo Pugno —|Optimist vuto combattere contro di Caorle a Sansego, fino pantanatiinuna incredi- transat 1993.IRomanel- | sono tutte uguali; dove, insomma, è soprattutto la 
109! Li "DEAN È labonaccia che ha carat- alle Tremiti e ritorno, bile bonaccia a 20 miglia li si sono un po' arenati | bravura che conta. Si sono fatti avanti piano pia- 
Lni Trieste Trieste copre ci Da x Crociera ferizzato a particolare sempre via Sansego. Di dall'arrivo. tool pe SPANGEE ma RO REmda DES paio so 
; 5 oppa Ornella Rasini - fa ‘alti jornata di navi- -Rizzi, ‘ece, hann -Spangaro, tra il quinto e i 
Ye Adriaco Trieste OT Opt. i cioe Optimist IRR ee . tenuto la prima posizio- terzo posto; riuscendo a E testa de due sca- 
Coppa città di Lido -50 Ta Î'edizione numero 20 ne per più di metà rega- tenate veliste francesi si sono fatti avanti all'altez- 
Lni Venezia Venezia RIA oppa Berga= | Crociera di questa regata, che tro- ta: poi hanno concesso a | za delle Tremiti, riuscendo, con alcuni bordi az- 
va la sua caratteristica Caramel-Zanuso, su zeccati, a passare Rizzi-Spangaro; a quel punto la 
Triestina S. Mare |Trieste___|IV Trofeo Golfo di Trieste Ims-Croc. | nell'ammettere equipag- Arkanoè, la guida e la TEROlE FRSunO Sio SH CONTO pedoni DE 
3a = x Ti ; : $ vittoria in tempo reale, n classifica che comunque, anche "ATTIVO; 
CvAprilia Marittima I Aprilia Portorose Crociera x eorRoni eo Tientre hanno o ni 3 gioco delle bonacce, sono giunti distaccati 
5 È 'sMarghe- o i di H s un ottimo di ti IHOLS 
Ps Margherita na 9Ne"|7 Vela d'Autunno Ims-Croc. et È ; pre RUS ISNECOEnI SE seo SE DEI e, al di là della prestazione 
T j {fi n ci 
rsa in meloni PagloE in classifica una bella regata: concordano Tomsa 
Ye Venezia Venezia  |7Vela d'Autunno Ims-Croc. raggruppamenti; sì è re- su Culi = ione Ste Egey e Wolf Stelter, austriaci, ultimi per tradizio- 
c Ve gatato in Ims, Open e iù EE ; Ra: Seo: ne, con 30 ore di ritardo, sul loro Viktoria. 
i 7 Sel. Zonale Laser Sel. Camp. It.|| ager classe Janneau One desi- a RETE vee 
Svo Cosulich Monfalcone |{995 gn: tutti i quindici Jod sono dovuti accontenta- 
Sn Laguna Trieste |Trofeo Due Castelli Asso 99 ee DE re di un e posto. 
= ; ; 3 ; ‘ta 8, per quan- 
Yacht Club Lignano [Lignano _ |Trofeo Solero J24 [ms Libera la sono stati noleggia: to a 13 in Europei J24 in Olanda: 
“ |YeLignano Lignano |Camp.invernale J24 iis Libera | ti de squibeggipit che reale e non Îa classifica I LI 
ei in tempo compensato, | C'è Doctor y di Ferluga 
TTT Pest: I 
Snp Julia Sistiana __|Coppa Tavolato J24 domenica scorsa alle 15; “i e Ct TRIESTE — Sono inizia- dall'Italia anche se è as- 
SnpJulia Sistiana _|TrofeoBemnetti Ims-Croc. | 161 rino vato un soffio davanti a | tia Me Toe i i e 
3 7 ve ; » i n Elca dei due Naibo, a Ce- | da, i Campionati europei no ignano, Luca San- 
Ye Adriaco. Trieste Regata di chiusura per derive Snipe vento. Ultimo ha lascia- a (ii e dl Dio J24. Si tratta di un ap-  tella. Dalla nostra zona è 
S. Triestina Vela Trieste Regata Snipe Snipe to il porto il Moana 60 cixDieci di Battiston- | puntamento agonistico, partito un solo equipag- 
Ye Adriaco Trieste [Trofeo Baron Banfield Crociera —- Els città di Todi — Stader; quattordicesimo | cui prendono parte 80 gio: Franco Ferluga sarà 
c = — di Vittorio ed Enrico Ma- arrivato in tempo reale | ©Quipaggi. La regata si al timone di Doctor J 
Svb Grignano Trieste oppa d'Autunno - Alpe Adria KET=| crociera lingri, che ha ritardato il Marisa, con a bordo il | presenta impegnativa: il sponsorizzato Gigor Por- 
i messe la partenza a causa di al- triestino Giorgio Sodo- | programma prevede due te Basculanti. Il team è 
Sirena Cnt Teste 8 Sel. Zonale Laser Sel. Camp. lì. us cuni problemi allo scafo: maco, e ventesimo, sem- | regate eliminatorie e 10. composto anche da Clau- 
1995 all l'impasse iniziale dor ha fa Da ; ano di prove effettive. Degli 80 dio Buiatti, Carlo Colla, 
p n toga F comunque pregiudicato ‘Arundel di Fonda-Cit- | equipaggi iscritti circa ‘assimo Longo, Quinto 
Ps Margherita PIERRO Regata di chiusura Derive Contender | la prova dei due fratelli, tar. RS provengono Joncoli. ns 
Regata per barche Glassichelin le che per tutto il percorso Partenza della 500x2 conla triestina Arundel. Francesca Capodanno 
Ye Adriaco Trieste “| Crociera MT I A iii E EROI RO OL E A ITA 
gno 
‘ee n Ep, Ro ee Gn 112, | OLTRE I00ISCRITTI AL TROFEO «ALEX MOCCIA» DELLA PIETAS JULIA - VINCE UN GARDESANO 
S. Triestina Vela Trieste Trofei Alesani-Finozzi Ims-Groc. E E (| | fa 
nu = —“ Dm = 
_ _ÒÒ@ ci; ___0 - = 
Yo Hannibal-AvPercoto [Monfalcone | CAMP. Autunnale - 5 prova Camp.| jo4 
| zonale J24 
Coll: Morosini Venezia __|Trofeo S. Barbara Fd. 
CvAprilia Marittima Li no | Croolera 3 
ignano  |lce Cup Crociera 
- & i 2.i, un 3.0 e un 5.0 scartato, il suo 


SISTIANA — Sarà il fascino di que- 
sta baia incastonata fra il bianco 


lo organizzatore, di Monfalcone e 
delle due società veneziane. Dispu- 


secondo assoluto è più che merita- 


SOCIALE ABBIN AT A PER S | V E ADRIACO delle sue rocce e il verde dei suoi tate 4 prove (una a scartare). La ‘ to. A Baldas e Kosiri due rimanen- 
r - pini, olmi, lecci, o l'ormai tradizio- giuria ha avuto un po' di tribola- ti traguardi. Significativa la con- 
otaliz- pi Pa n nale raduno della puerizia velica zione durante le partenze, con tan- statazione che nei primi 10 vi sono 
). Tris C dell'Alpe Adria per il trofeo Opti- ta prorompente fanciullezzain ma- ben 4 femminucce: sopo la Pado- 
re, Î| assion Ig U, [| mist Alex Moccia; fatto sta che Te. Vi sono stati richiami generali, van, la Johana Kriznic della Cupa, 
1 Tul- ogni anno il centinaio di barche bandiere nere e in un una prova 6.a; Mara Trimeloni 7.a e Ylenia 
80: 1) TRIESTE — Nello spirito di viene largamente superato per que- 11 squalificati. Di vento non ce n'è (arcasole 8.a, entrambe di Malce- 
lo), 2) n ello spirito di quel sim- Me E + i ; Sto vivacissimo evento velico. stato troppo ma sufficiente per far sine. Quinta delle fanciulle è Elisa- 
sno patico ecumeni: fi 3 lon (Stv); 4) Salino di Romanò (Stv) 
Lince. | | AS golto porla prime cotta eliche S)Lela di Michelazzi (tv). Sonorisulta So 0, perdi 102 furie: | DAViGRIE I IeggerO EUGIO i 1g. Detta Vernate errore o di Nega 
de è ) sent a sto- i vincitori di TA o B ; si È Ì S ONE È 
33 i ria delle regate sociali fra circoli della Di Dura: ERICE Gai SEO e e Spano soluti il discorso è facilmente rias- Da citare il 5.0 assoluto Alberto 
lonte- | pRochee a * na della ve Società velica Barcola-Grignano, di fnA Fina presieduta da Molet- Grillo bra A on dia: Foa Coli SE dà Di Moniicone 
à a delle due il Circoli o ERA i olico (Matteo Giovanelli); unama- lo sloveno Darko Ra onic (9.0) e 
te prove abbinate; la seconda si svolgerà A a SEE ta e COMROrA AR di e De schietta quin diet regolari- Federico Poropat_ dell'Adriaco, 
60:11) 00 in settembre. Mentre per la Stv la'so- le hanno invece organizzato Tei ns Angelis, men! SE: L GO: Nibofti na ega- tà (Daniela Padovan); un altro del- 10.0. Da nominare inoltre: Berta- 
) gi. ciale è di antica data, l'Adriaco, pur es: me a gonfie vele», regata a bastone con ta (presidente Sain,, Sh i, Span-  ]'isola d'oro che ha cominciato be- . gli (Adriaco) 12.0; Tedesco (Cdv Ve- 
aci sendo più anziano della dirimpettaia, è Caccia al tesoro c i È ghero, Viga e Gudici) predisponeva nissimo poi è leggermente scaduto nezia) 13.0; Stefanini (Pietas Julia) 
tenti. P: Ù J onclusiva. Hanno pre Geri 
Toto. alla sua prima sociale vera e propria. n il via 13 scafi, divisi in tre categorie. tutti i servizi. Supermarina assolto (Nicola Baldas); infine lo sloveno 14.0; Chersicola (Barcola-Grigna- 
4 id Teri, con vento leggero da 330 gradi, ci fuimento per tutti, e questi i risul- da un conse che ha lasciato la Rok Kosir che ha cominciato male no) 15.0; Mazzega (Dv Veneziano) 
Pollo 56 yachts alturieri delle due società O A: 1) Barbra (Degrassi, DEDnEiIRNdE pai DOreto con mapoihaavutoun risveglio fanta- 16.0; Anna Fonda (Lni Grado) 
È hanno ricevuto l'ordine di partenza al-  Ocio de Sor osa (Benedetti, Lni); 3) l'ancora; il presidente . SACRI stico, . È Ri 17.a; Spinazzola (Cupa). 
it i le 11.01 per un «bastone» andata e ri- 1) Parblu TION Stsm). Cat, B: scrupoloso quanto compito padro- Di questi quattro, Giovanelli è Animatissima anche la festa del. 
itato tornio € una piegata con arrivo in Sac- | zel, Ln): 3) Keel Vbgl: 2) 8 Mule (Ger- nedicasa. |. _._. È 4 pena due volte primo al traguar- la premiazione: oltre al trofeo 
e_m chetta. Il vascello più veloce è stato  Lni). Cat, C: Sing. (Giacomelli, Del centinaio di partecipanti, un lo e una volta secondo; poteva fa- Moccia, andato a Matteo Giovanel- 
I Passion Fruit di Lonza (Stv); 2) Equi- Beluga (Molinari: Svbg): SA Big buon 20% provenienti dalle cai re un terzo ragione ma è incap- li, e alle coppe e targhe riservate ai 
cè, 3 nox di Tromba (Adriaco); 3) Duffy di nis, Stsm). ‘a (An- veliche slovene, Capodistria, Isola pato in un *ms (che poi ha scarta- piazzati, vi sono stati premi a sor- 
tenti, Ù e Pirano. Larga la rappresentanza to). Daniela non ha mai avuto la teggio. Tutti felici. 
Le Unaflotta di battaglieri Optimist in regata. dei ragazzi della Pietas Julia, circo- gioia del traguardo, ma con due Italo Soncini 
# CR gni cr <©-—@€@€@——t@m.T@IEG."[‘||I> ?Òoaoess No. i Ln 
bello PRESE - ; 
| NTATA A LIGNANO LA «500xTUTTI» - PARTENZA IL 10 LUGLIO SUCCESSO DELLA REGATA ORGANIZZATA DALLA OSCAR COSULICH DI MONFALCONE 
Ro- | È DI m 
= LottatraOpen, aSansegoeritorn I ; ube nt 
È uello a Umago: Gai a su Galeb 
'acu- 
50 al LIGNANO — Se la quest’'annosiè già im- mitata a team di due si tratta, in sintesi i ii i i 
; 5 n ì pt SATO 3 n esi, | M ONE — Due olizzando le regate co- chi interpretando il tut- hanno regatato in open, vade, î 
05 mae attira equipaggi pegnatanell'organizza- velisti, le 500 miglia di un passo in avanti SEI, di cole, e vetoa ca locali da Cmnalche to di bolina larga, chi divise in Du Lia Cat DI Caos (Guar- 
Tris Mak ‘amiglia», 0 avven- zione, sempre in colla- Lignano sl prospetta- verso la creazione di | sufficienza pe! Yegatare mese: Gaia Cube Spirit con lo spinnaker al limi- rie. Da segnalare la pre- nieri, Cdvm); 2) Midoni. 
î RISE velisti che per borazione con vari cir- no come un'ottima una vera e propria sta- | con impegno. La società of slovenia, prima ditut- te, tutti hanno fatto ri- stazione di Arianna (Pre- ta (Marcan, Ucp); 3) Fla- 
ono- adizione partecipano coli velici, del Campio- idea, destinata ad ave- gione delle regate d’al- | velica Oscar GOSulich ha . ti, seguita dal Galeb ti- torno a Monfalcone en-  visano) in classe D, pri- yarinù (Vecchiet, Lni 
1660; a regata a due, da nato dei due golfi, del- re successo. tura in alto Adriatico: | organizzato 1a decima  monato da Dusan. . tro il tempo massimo. ma in compensato (con- Ts). 
e Ro- Suost anno esiste una l'Austria Cup, e soprat- E infatti, già per que- UN obiettivo ambizioso | edizione della Monfalco- Pun, e dal Gimbra di Primo in assoluta, anco-  tava, oltre che la lun- Cat. GC: 1) Trappola 
3) Ri- o simile ma del tutto, del Campionato sta prima edizione, si da raggiungere, ma | ne-Umago- onfalcone, Levade; ancora all'inse- ra una volta, il Gaia Cu- ghezza dello scafo anche (Piccoli, Sng); 2) ATKS ha: 
tem- Utto nuova, organizza- italiano 24, voleva prospetta una lunga che certo porterebbe | regata costiera Per open guimento, per così dire be, come da copione se- la misura dell'infieritura lita 3 (Antonic, Ycp); 3) 
‘aliz- ta dallo Yacht Glub Li- una regata in più nel- serie di iscrizioni: da risultati in termini tu- | e ‘fms. Sabato la parten- «in rodaggio» la Trappo- guito da Galeb, da Cim- della randa) in entrambe Mitila (Peracca, Cdvm). 
(242) gnano, e dal Marina l'alto Adriatico, e ha Trieste non manche- ristici e agonistici e di | zaè stata data alle 10,in la di Piccoli. Dietro ai bra e dalla I ERRReL Per le prove, e di Caos (Guar- Cat. D: 1) Arianna (Pra- 
piata Punta Faro, Si tratta pensato a queste 550 ranno velisti e imbar- coinvolgimento di nuo- | piena bonaccia: poi il attro cavalli da corsa quanto riguarda le singo- nieri) primo in classe 3 e visano, Snt); 2) Schiribiz 
O della «500 miglia di Li- miglia da Lignano, Si INI iiiniinifordine, vi SPONSOE, La parten- | vento è arrivato, e final- altre 101 barche, do de categorie, tra gli Di CSO assoluto in «rea- IM (Busdachin, Cdvm); 
de) RESO e però è già tratta della soluzione In particolar modo è del 10 1uglio, Sa 14 | mente Ta E E ee e Dello Gi a a Da Del A as SOIOE n Enea È SPIRA 
sal È RWeDIA ala «500xtut- ideale: n le 1000 mi- prevista una lunga e  sena di Marina RI Mosso senza Fe Dopo il pernottamen- classe 3 crociera, poi An- cone, Gole Mono O E: arti “ spunk 
660: Tidog a matie lia della Rimini-Cor- duralottatrale imbar- Faro.Il percorso porte- no ‘necessità di grandi to a Umago, laregata di na Express di Golombo Queste comunque le (Strauss, Ycp); 2) Crois- 
) Pe- so i I ‘ù-Rimini sono troppe cazioni open: presenti rà i concorrenti a San- | manovre. ritorno: alle 10 di ieri in classe 2 regata, Alice classifiche open, catego- sant (Eregonese, Cvam); 
3.12 gennaio, quando il (spesso per mancanza infatti due Moduli 105, sego; poiilri i al gruppo rovvidenziale, si è alza- in I crociera e Scorpione ria perc i . Cc). 
M; Ib58o, go; poi il ritorno a Li- In testa É ppo, al. p: TP: per categoria. 3) Trace (Soranzo, Svoc) 
in ‘arma Punta Faro ha di ferie, sponsor o vo- Ielg e Marchingegno, ‘ano. Iscrizioni e in. | di là delle differenze di to un buon vento, che ha in IV regata; solo 13 bar- Cat. A: Î) Gaia Cube Cat. J 24: 1) Bevo Carico 
109, cambiato proprietà. La lontà agonistica), e la nonché il nuovo Over formazioni entro il 7 | categoria,i tre equipaggi permesso agli scafi chehannocomunquere- (Kozmina); 2) Galeb (Verzegnassi). 
nuova gestione, che 500x2 è per natura li. 33, luglio, allo 0431/70315. | che orma! stanno mono- un'andatura di traverso; gatato in Ims: le altre 92 (Puh, Ycp) 3) Gimbra (Le- fr.c. 
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PEUGEOT 306: 
FINO AL 30 LUGLIO SPAZIO AI VANTAGGI, 


Peugeot 306: il piacere di guida in 15 versioni. Benzina o Diesel, APARTIRE 


da 71 a 155 cavalli. Tre o cinque porte, automatica o Cabriolet. d L 20 700 000 
A voi la scelta, a voi tutto il piacere e tutti i vantaggi di Peugeot 306. a n mn n 


(VERSIONE XR 3 porte) - 


RS, 


FINO A 20 MILIONI IN 24 MESI 
A TASSO ZERO*. 


* Esempio: Prezzo chiavi in mano versione XR 8 porte L. 20.700.000 
- Anticipo 700.000 - Spese apertura pratica L. 200.000 - Importo da finanziare 
L. 20.000.000 - 24 rate mensili da L. 833.333 - T.A.N. 0% - T.A.E.G. 0,98% 


OPPURE: I O ANCORA: 


L. 3.000.000 DI VALUTAZIONE L. 2.000.000 DI SUPERVALUTAZIONE 
DELL'USATO DA DEMOLIRE DEL VOSTRO USATO** 


** Su base listino Eurotax Blu - E' un'offerta valida fino al 30.06.1994 perle vetture disponibili * 
presso le concessionarie Peugeot - Salvo approvazione Peugeot Finanziaria. 


E' UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE: 


AutolLi - | PADOMN & DE CARLI 

utolLisert.. I 

CONCESSIONARIA PER LA PROVINCIA DI GORIZIA CONCESSIONARIA PER TRIESTE E PROVINCIA 
MONFALCONE - VIA TIMAVO 24 - TEL. 0481/790504 Di TRIESTE - VIA FLAVIA 47 - TEL. 040/827782 


PEUGEOT 


